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La scoperta 
della Cina 


IL PO IN ROTTA TORN A A DISTRUGGERE LE MARTORIATE CAMPAGNE POLESANE 

lina valanga d’acqua invade II Delta 


Alle sei di ieri mattina il fiume ha aperto una breccia di trenta metri che in poche ore si è allargata fino a cento metri - I tren - 
taduemila abitanti dei tre comuni dell’isola di Ariano costretti alla fuga - Solo in pochi casi è stato possibile salvare il raccolto 
del grano - I danni si calcolano in vari miliardi di lire - Anche la zona di Porto Tolle minacciata dalle acque della piena 






Sembra che la Cina H H " 

stata finalmente scoperta 

dalla borghesia italiana. K- - 

ditorialisti e corrisponden- , 

U°sfo c rli' FJSSffiSff’SS AUc sei dl ,eri mattina il 

vagliati e adattati dalla prò- . j •» » • • i . 

paganda americana, improv- tflClUCITlllCl abitatiti (ICl tre 

visano lunghe esegesi del di¬ 
scorso che Mao Tse-dun efpj amilo - J donni ai rt 

pronunciò il 27 febbraio 11 tl ' g tunu 1 UUfUll SI U 

alla Suprema Conferenza di ._ 

Stalo, ora pubblicato a Pe- ._ . . , . . . ... 

chino dopo che In sua so- * Da uno de no >tr * nv at| ) JJP&L-NSMfc 

stanza era stata esposta in ARIANINO FERRARESE, l&lì&JHt ' 

inolti articoli della stampa 2 0. — Dopo un'altra notte : • 

cinese, largamente discussa di lunghissima estenuante MRJL JlW» -A 

da (pici partili» comunista angoscia trascorsa dai 3(1 

e dagli altri partili esistei! „iila abitanti dell’Isola di ! 

J . 1 ««J. Carni, come un appi o- f \ r j att0t vegliando sugli or- pBr-v> A 
fnndimento ed una sistema- f;ir „ n ,Vdi Goro n |, c 545 SF 
/ione di problemi che l e- esatte di stamane ha spac- 
sperienza socialista cinese. t , aJO j riu dilagando per le 

in collegamento con intero ubertfìsc campagne con un > I 

C ? m "T ? «,'pT boato che ha divelto 50 me- : 

\ C nno ^ fUOC ° <la ° UrC ,m La fall! si è aperta in pie- fcgìfc ' 

4 vi.,..™ p A | n fio sulla strada arginale che 

,v t Q Zrl n rfi n.^rla n non conduce a Corina Veneto tra 

di terza o ni quarta mano . ... , , _ ,,_. «ISSAs 

si accorgono cosi con pa- . / \ n d . el Campo e l argine 
vecchi mesi di ritardo del rìc . 1 b , aci J 10 dl . Ca , Vcadrà- 
dibattito sulle « contraddi- \ mn -. Ln lama impetuosa del- . 

/ioni aH’ioterno del popo- , « l Ptcnu nversandosi ■ ancora %, 

lo», con alcune stagioni di u,in L 'olta sui raccoltt sulle 

ritardo del movimento del- CI,SC sulla popolazione del ,* *- ’ ■ 

le «cento scuole», e li pie- martoriato Polesine sfalda. ' ' 

sentano ai loro lettori con 111(1,1 oiano, sempre piu lar- ~ 

l’aria di offrire una primi- 0 n,e - Cu folla raggiunge 

zio, di rivelare chissà quale attcsta sera gin t 100 metri 

segreto. Sia comunque la di ampiezza. . ? ’ ' ' ' / 

benvenuta, questa tardiva Allagati t primi 8 mila et- ' > "* v * 

scoperta della rivoluzione tori dell isola l’impeto della >: f*y.’ 

socialista cinese, nonostan- rotta dilaga verso Taglio di * v *' • . > 4 - 

tc le cervellotiche interpre- Po e Riva di Ariano. La po- r'*-* 
lozioni che gli scopritori si polaztone è in fuga con ogni -. "'"««PC , 

ingegnano a dare del discor- mezzo verso l’ospitale spon- -*'•/ • ' 

so di Mito, nonostante il ire- de ferrarese e i comuni delle 

visionismo » c le « ili ver- altre isole del Delta dove • Ài- 

gonze con Mosca» clic si s>f- per altro la situazione per- - : 

fannano a cercarvi. Sia la mane abbastanza grave per ,t>* ■< 

benvenuta, perchè, al di là la pressione della piena su- 

delle contraffazioni che la gli altri rami del grande . , 

accompagnano, essa tcstinio- fiume. ' 

nia clic neanche gli osscr- La rotta è avvenuta quan- , y -. 

valori più ottusi e più bar- do ormai il Po aveva iniziato 
dati di pregiudizi possono una lentissima decrescita c ;1 . > s'¬ 
ormai ignorare la voce del- aveva fatto nascere la spe- • - " 

la nuova Cina nè. in gene- rama nei cuori della trova- . ■■■■; Zi 

rale, disconoscere la vasti- gliata popolazione della zona *"• ^ 
tà c la profondità creativa che la sciagura potesse essere ; . 

della circolazione d’idee che scongiurata. Urla, invettive •’ 
il 20 ’ congresso del partito all’indirizzo del governo oc- * 
comunista dell’URSS ha sti- compagnano le sorvolate in 
molalo da un capo all'altro elicottero sull’isola che que- 
del mondo socialista. sta sera compie il ministro, 

Non è qui, e non è certo on. Togni. 
in polemica con questi «si- A nessuno può sfuggire la * 
nologi * deirultim'ora, con precisa responsabilità gover- basso polesine 

le loro interpolazioni defor- nativa. Una piena del Po di - - 

matrici, clic ci occuperemo quasi un metro inferiore a 
(li commentare una materia quella purtanto ammonitri- 

cosi ampia come il rapporto ce che ha provocato la rot- M fk 

di Mao Tse-dun. Ciò che fa di Occhiobello nel novcm- aJKJ U 
vogliamo capire meglio in bre 1951, e dopo le successi- 
questa sede è la ragione per ve alluvioni in altre località 

cui la Cina viene finalmen- del Delta ha trovato gli ar- __ 

te scoperta, e con tanto eia- gini polesani del fiume in I 

more, anche dai più provin- condizioni ancora peggiori e ■ 

ciali organi borghesi. II di- più bassi che net 1951 per ■ 

scorso sulle « contraddizio- i fenomeni di bradisismo più - 

ni interne » non è un’ocra- volte denunciati. - . 

•sione sufficiente a spiegarlo, Nessuna dichiarazione mi- JLa conclusi! 

visto che dal _ 0 3 congresso nisteriale di fronte a questo • • • « 

m poi ì comunisti cinesi a- ennesimo disastro nel Potè- SlOM (Ictinit 

vevano già formulato alme- SITle mascherare le re- _ 

no due documenti di gran- sponsabilità del governo in¬ 
de risonanza (« Sulla espe- n anzi a tutta l'opinione pub- L’on. Fanfani ti è ree 
rienza storica della dittatura bUm ifatjana , 20.15 di ieri al Qiiirina 


la lezione del Polesine 
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BASSO POLE8INE — Il pauroso momento della rottura deirarslnv a Ca’ Vcndratnln 


(Telcfoto) 


« Il Po ha rotto gli argi¬ 
ni »: Come sei anni fa, lu¬ 
gubre e portatore dì scia¬ 
gure, quest’annuncio colpi¬ 
sce tutta l’Italia. E come 
sci anni fa, il panorama di 
rovine che si va palesando 
di ora in ora ci stringe alla 
gola perchè coinvolge e tra¬ 
volge vite umane, significa 
paure, tormenti, miseria per 
decine di migliaia di con¬ 
tadini, di poveri, di nostri 
fratelli. Ancora poche ore 
prima della rotta del Po, 
al lume di torce, nei campi 
tagliavano il grano per por¬ 
tarlo in salvo. Con l’acqua 
alle caviglie, senza aver nè 
mangiato nè riposato, questi 
contadini e braccianti affa¬ 
mati tentavano di frenare 
la furia del fiume e ora i 
covoni di grano che galleg¬ 
giano sull’acqua melmosa, i 
paesi sgomberati, i cortei dl 
trentamila profughi verso 
Ferrara, 1’aiiarme angoscio¬ 
so in tutto il comprensorio 
del Delta, le veglie, il pian¬ 
to c la maledizione segnano 
la tragica cronaca dell’irre¬ 
parabile disastro. 

Mentre ne seguiamo atto¬ 
niti Io svolgersi, la nostra 
commozione e la nostra so¬ 
lidarietà non ci impediscono 
di tirare dal dramma le 
prime lezioni che si mischia¬ 
no al dolore, quel grido che 
da tutti parte, quegli inter¬ 
rogativi che il ripetersi della 
sciagura fa più gravi; E’ 
possibile > che in Italia le 
calamità naturali si presen¬ 
tino sempre con quest’aspet¬ 
to ineluttabile e irreparabi¬ 
le? E’ possìbile che, sei anni 


rimirici. Clic ci UULU| 11 *I CHIÙ quuoi un iMt'iiu (fcj I # lisi u 

di commentare una materia quella purtanto ammonitri- £ Il I. I • m — ■ 0 ■ ■ ■ ■ ’ H M ■ 

òono toniti i tentativi aeil on. Fontani 

vogliamo capire meglio in br e 1951, e dopo le successi- m m m m ^ m m ^ m U m W ■ W ■ W VII Vili ■ ■ W ■ ■ ■ ■ 

questa sede è la ragione per ve alluvioni in altre località ■ v . . 

cui la Cina viene finalmen- del Delta ha trovato gli ar- _ _ _ ■ » . MB ■ 0 _ ■ _ 

asSHsS? P ®* 1 resuscitare il governo quadripartito 

scorso sulle « contraddizio- i fenomeni di bradisismo più -------—_______ ~ _ 

ni interne » non è un’ocra- colte denunciati. - .. ji» . , , , .... . ^ , 

«ione sufficiente a spiegarlo. Nessuna dichiarazione mi- ka conclusione delle consultaziom con i partili mioon e la comunicazione al presidente Gronchi - Stamane le deci- 

visto che dal _ 0 3 congresso nistertole di fronte a questo • • J r* v p * I f • a* i n . . ■ . .. 

m poi i comunisti cinesi n-ennesimo disastro nei poie- stoni definitive per 1 eventuale formazione di un governo monocolore - Dichiarazioni e commenti sulla situazione 

vevano Ria formulato alme- si „ e pu ò mascherare le re- ___;_____ ' _ 

no due documenti di gran- sponsabilità del governo in- ... ... . ~~ • ■ ~~~ 

de risonanza (« Milla espe- nanzi a tutta l'opinione pub- L’on. Fanfani «i è recato alle resto nei fatti sin dal momento me sì vede, l’affossamento della (damenlo decisamente favorevole ne una intesa sul programma, ovvia sarebbe quella di un mo¬ 
ri eli 7 .a storica della ditta.lira (jjj ca italiana. 20.15 di ieri al Quirinale, -con- in cui cadde il governo delfon. n giusta causa permanente», i li- del PSDI alla ricostituzione di Delle difficoltà sopraggiunte in- nocolore politico presieduto dal- 

del proletariato» e «Anco- ^ Jm tecnico governativo vocato da Gronchi. All uscita dal S*gni, si è giunti nella serata di berali* le hanno ritenute inac- un governo di solidarietà de- formerò anche i presidenti dei lo stesso Fanfani. Il Popolo di 
li'lii * 11 ho chiesto come mai gli ar- colloquio. Fanfani ha dichiarato ieri dopo una ennesima riunio- celiatali e come tati le hanno mocratica. Fanfani ha preso at- miei gruppi parlamentari che tre giorni fa teneva a sottoli¬ 

neare a il roraggio » con cui il 


della dittatura del proleta¬ 
riato*), e avevano tenuto il 


prò e a- gìni della zona Ferrarese sia- a * giornalisti: «Sono venuto ad ne della direzione liberale, una respinte nel loro ordine lei lo della nostra dichiarazione c sto per vedere». 

tenuto (I nifi nl..„ n./if-i J; J.ii„ informare il Presidente della nhnrtila mediazione sorialdemn. einrno ,1 • J: « —_I_ ..... ... 1 


nato*;, e avevano tenuto il no alti due metri di più della informare il Presidente della abortita mediazione socialdemn- giorno. si è riservato di prendere una p sta|0 | 0 sjR5SO Fanfani ad segretario della DC in persona 

loro « congresso, riccnissi- sponda p o(csana . Jifi ha ri- Repubblica dello svolgimento cratica. c i definitivi colloqui Ai liberali hanno fatto seguilo decisione dopo la riunione della annunciare che l'indomani si ,a- s « buttava nella mischia proprio 

ìli fi 51 II f* h PVSfl 111 51 nn licn/io* ^_^ . V _ * -_»_ y—• . ri » ì enilnmii ella ■ r* rtno.l, alti#» rial >»«rnlirìn ria tv* AAPlelt>inrk >«Ati • • ■ t ... m • J ! __ J.l .... _. *■ __ _ A * . . _ _ 1 m a _ — - —- — 17— _ 


rcl.he recato da Gronchi dopo n .«! momento più grave. Una 
aver riunito la direzione del ritirata di Fanfani dimostrereb- 
partito, la quale si era ipocrita- " e c . e . 1 ue ‘ coraggio era solo 
inente dichiarata quattro giorni , PJ 5 r, V. a ‘, 


!.u;é Cr óa C: ^nITTI 0 la z° na Che oggi hanno visi- yenimentl purtroppo va verso rf iaIione imbastita da Tan.ssi c zionc di nn Cabinetto bicolore.|chiedendoglinoliaiedel 3 uo«in- 
^1 0ToAror.no di NI-Tri’T^e-rliin tato il del disastro in- I 1 negativo. Tornerò domani Simonini durante la riunione del Ma Fanfani non ne ha fallo I vacillarle ottimismo»), che «i 


proposto 


prendevano 


Vii XrTft TcpJinn tato il P° sto dcl disastro in- negamo, lo 
SI *- ,/? ‘ . avidità sieme ul segretario nazionale */* mattinata dal 

c si gettano con tale as.dita <Je „ a Fed erbraccianti, com- *"«'»■ Ch ' archi 


ma- fa per la ricostituzione del qtia- 
giro (bipartito. 

' in : In sostanza: con quattro gior- 
e fl ni di ritardo, quando si sarà 


simonini dorarne la riunione oei .aia raniani non ne Da latto vacillatole otUmismo »), che si „! j: ritardo nuando si sarà U1 s™«« 

lata dal signor I resi- fnjppo parlamenlare del PSDI. niente. Con tono sommesso e è presentalo dinanzi ai micro- rcc ato da Gronchi Fanfani avrà ?' con I appogj 
CI, .' a r h . l 'r.f’:‘ U V:r ■*. ..«.ra» d,l u ,». T,n,.,I b, ** (ori e ,i .infuori doli, TV I, «'Z'M'JZi fhf ì a ‘ K "’.' 


Quali le projpellive per un 
monocolore Fanfani? Risulta da 
qualche parte che nn governo 
di quel genere potrebbe regger¬ 
si con l’appoggio delle destre e. 


dopo, ancora il Delta sia si¬ 
nonimo di terra sciagurata 
e l’argine sinonimo di im¬ 
potenza? Parole, promesse 
di allora, piccole riparazioni 
di questi anni: tutto si è 
mostrato vano e insufficien¬ 
te. Ancora ieri 11 capo del 
genio civile di Rovigo di¬ 
chiarava il suo « grido an¬ 
goscioso », la richiesta di 
una spesa di tre-quattro mi¬ 
liardi per la soluzione defi¬ 
nitiva del problema, solu¬ 
zione da tempo invocata, e 
il non averla adottata a 
tempo già costa, come pri¬ 
mo bilancio, la perdita di 
15 miliardi di beni. 

Mentre il Paese è scon¬ 
volto dalla sciagura, mentre 
dal Piemonte al Pavese lutti 
e miseria invadono le cam¬ 
pagne e colpiscono i lavora¬ 
tori proprio quando dovreb¬ 
bero raccogliere il frutto 
delle loro fatiche, l’accusa 
delle cose non è equivoca. 
Lo spettacolo farsesco e 
vergognoso che dà H partito 
democristiano, avvolto nei 
meandri della crisi di go¬ 
verno. che danno i suoi al¬ 
leati non è equivoco, esso 
neppure. Gli italiani hanno 
appreso per bocca degli stes¬ 
si responsabili della direzio¬ 
ne della cosa pubblica che 
in tutti questi anni dò che 
teneva unite le forze domi¬ 
nanti al governo, era l’omer¬ 
tà nel non fare, nel procra¬ 
stinare, nel rinviare la so¬ 
luzione dei più scottanti 
problemi economici, politici, 
istituzionali dell’Italia. Tale 
era la condizione posta dal¬ 
la Confindustria, tale il patto 
sancito col grande capitale. 
E l’Italia resta coi suoi mali, 
coi suoi milioni di disoccu¬ 
pati, colla sua miseria, dove 
ogni minimo miglioramento 
delle condizioni di vita deve 
essere strappato con lotte 
durissime, come quella im¬ 
pegnata dalle migliaia di 
braccianti del Polesine, su 
cui ora si accanisce la piena 
dilagante dcl fiume. Questa 
è la lezione delle cose. Noi 
oggi pensiamo sopratutto ad 
aiutare, a spronare l’aiuto e 
la solidarietà verso le vitti¬ 
me della sciagura, saremo, 
come nel passato, in prima 
fila in quest’opera. Ma non 
si illudano gli uomini e le 
forze del partito dominante. 
Gli italiani li giudicano an¬ 
che in queste circostanze, 
sanno vedere i nessi del 
bilancio del passato con i 
problemi angosciosi del pre¬ 
sente. 

E' giunto tori a Rama 
il minisfra Resti Rase 


fio? È’ «cosiamo che o*gi P°<7 no Luciano namagnou. * -«fom « » *“•>» "anno infatti dichiarato: «Il presidente inca- Fon. Fanfani. Egli ha detto: « Le Merzaeora avrebbe potato trar- V’ 11 ’' ^“'rV. V - " Vici’ H ministro, che è accompa 

c,s! h.nSS“™» blSan^i Ho rasala con unjncz- ■». £ £»° **£. ri-K-o i—'.l'ilf I. prf,. ci ta infonnM „ MI „ , mo dì(fi „, ti p „ vl ., c r „ , ìn f d ,‘ J„ r ... „ ,i. J 'm ’i'l 'r R ì I' ""i” ^ ‘T 

un alibi, di un divcrri.’o. per =? d >. torturi a. transitando!,-» >« • «”“'»■'» "} ran..dfts.,nnc ... por. p.r drl]c p „ |, difficili KOO [| ho„u . dfmo.riui.ni |-.vemfro M £i SJVf- ,"JJ* 1 . *• L'fSS^JErViSSojSf fi?,' 

» oprìre c dare un’anparen/a ^ ,c interminabili di sfollati. «01 sforz, per r.creare il qua- *, a | e e d edulcorala degli eruen- 7Ìone an pov< . rno di solida- tro del problema per un gover- lasciato in pace.. Si tratta ora ? ! rfaa® a? “i!: =ihln«e o rteiraPro 

iU P ginstffÌcazÌone a quanto Annuivo Ferrarese, da doge dnpart.io e che solo stamane, dammi. Pastore alla legge su, r ; r tà demorratira. Le difficoltà no .di Po!idarieli P democratica di cercare di rapire quale tipo " lt J So. ùl .in^ r.,, 1 ! nHcaz^one del trauTtMce 

sta accadendo nella politica trasmetto la cronaca della *!“PI 501 a P a,,, *f Hn - * anno esr l uso > 1 obiettive da superare sono note- resta quell* di trovare la so- di monocolore sarà possibile m !ar SO riali«t» di f^r , n aa cosi si ritiene, poiché 1 * trat. 

deirimpr-inlismo verso la lì ‘ TÌ 0 (I agonia e del disastro la direzione del la DC. ««mera potersi prestare a un generico vo!i . Per ,, ar|e nojtraj «bbiamo lidar.età nella formazione della formare. Secondo «li ambienti ra<,nUre «««aliAa d, far .qua | tat j ve j n proposito sono orma 

Cina. c ’ e 10 avuio niodo di notare 3 ■ p de ^ P - rinvio dell istitnzionc de Ente ripetuto alFon. Fanfani Tatteg- maggioranza; ii che presuppo- politici romani, la soluzione più (Continua In Z. p*g. 9. col.) giunte alla fase concluaiva. 

“ _ .. ... . minuto per minuto. Il bacino » ul da farsi. Lna nota offi- Reg.one. D« Caro e Malagodi 1 * 

Due fatti, nelle Ultime sei- della Becca di Pavia aveva che pubblica stamane il si sono recali alle 17 a Monte- - 1 -■ 11 - ■■ ■ = - =sas 1 . — 

'curala ,’lTrt.*^“iaV ^ RSS; 73^ «-a relazione di apertura di Renzo trivelli al congresso di Bologna 

r-: a JL a della piena di metri 5SO sul prevedere alcuna soluzione. Se- risando che il PU — dato Tap- —- 


re potrebbe regger- Sbarcato ieri mattina a Bari, 
iggio delle destre e. è arrivato in serata a Roma il 

•ione dei repubhli- Y' cc d 5 . gli Este * 1 aI * 

r . , . . - banesc Nesti Nase. 

Contatti * 0 h« *« al » n ministro, che è accompa- 


ii PMP. il PNM. 


c -|ticolare. parteciperà alla firma 


sfollati 


,Zrr, diVnlVd L J 1 I,tnera-,,* aemocr.s...n, , «vernerò ro , ps,. V ricominciata dell acco/do finanziario Italo. 

• 1 ° ^ P" » a . M •' 1 ' ,0 m pace. S, tratta or. , n pro MÌto> , a ri dd. di voci albanese e dell'altro per rap¬ 

iva. Le difficolta no .di solidarietà democratica d. cercare d, rapire quale tipo |0 „ a ri chiest. al gruppo parla- plicazione del trattato di pace; 
perare sono note- resta quello di trovare la so- di monocolore wr« possibile sociali.!» di far « «noa- cosi si ritiene, poiché le trat- 

nnstra, abbiamo fidar irta nella formazione della formare. Secondo «li ambienti __ tative in proposito sono ormai 

Fanfani Tatteg- maggioranza; il che presuppo- politici romani, la soluzione piu (Continua In Z. pa«. 9. col.) giunte alla fase concluaiva. 


LA RELAZIONE DI APERTURA DI RENZO TRIVELLI AL CONGRESSO DI BOLOGNA 


Repubblica Popolare Cine- media de fiume canèa alcune fonti. Fanfani ri- prossima^ delle elezioni 1 

iqiO^ hanno Cecili lo" ed im! ^ ^gno scorso. Da" allora, nuocerebbe non solo .Uincan- avrebbe potuto entrare a far 
nosto acli 11 alleali'eaf satei- sc 9 Ti aIava l’idrometro . il Pp co d. formare «n g-verno d. parte d. un nuovo governo d, 
|iumu f -* — . decrescerà lentamente di cir- roalinonr. ma anche all inran coalizione *olo con la materna- 

liti: la rivoli;! di Taipeh* c C(J un ccr 7 (i mt vj ro al Vara. La co d* formare un - monocolore ■# fica certezza che non venissr 
la decisione l^rianniea dt on(ìata dj p}ena sean àlata Grondo altre fonti, proverebbe toccata la soManza delta legge 
abolire 1 embargo sul com- dalla Becca giunge nel Fole- 3 formare un » monocolore » Colombo, ne venisse posta :n 
mercio con la Cina, decisio- S j ne dopo 72 ore Ieri matti- programmaticamente impegnalo, discussione per questa legisla- 
ne che gli altri membri della n(J Pl ar gi ntr con j a massima con * a ri*crva però di rinunciarvi tura la legge regionale. Uscendo 


NATO in Europa e il Giap- - nrevista resistettero ’ ° ye risultasse, dai sondaggi pre- dallo studio del presidente de- 

T.rtnn in Aria vi nnnrptlann H‘ e ' ,u Fewnu, rwuiuuro,, _ _rU:l:.- J: . __ r,,» !.. __ 


pone in Asia si apprestano ^ aprirono però molti fon- lit 0 * 1 * 3 * 3 . la impossibilità di -s- signato. De Caro ha dichiarato 
ad imitare. I due fatti sono ta „ ar7i e> nume- «forarti «na maggioranza pre- laconicamente: « Ci siamo fro- 

stati una brusca scossa per nwrmJw» Hlt . n ,. » eosthoka. vati di fronte a difficoltà pro- 

l’opinione americana, un ri- uiuaar rz m nm*. f a fjj me1rto j e q e consulta- grammatiche, che dobbiamo sol¬ 

chiamo alla realtà, un avver- (CMttam tn 7. pag. «. eoi.» zioni di Fanfani. che era del toporre fra poco alla nostra di- 
timento perentorio che otto regione ». A domanda di un 

anni di strategia e di diplo- giornalista. De Caro ha aggiun- 

mazìa statunitensi in Estre- Lippmann, con la sua ben .americane, per il governo to: «Circa l'esito di questo col¬ 
mo Oriente non hanno servi- affermata autorità di com- italiano quello di accordarsi loquio, siete troppo intelligenti 


to a nulla e sono finiti in un montatore, ha scritto chiaro ora all'iniziativa britannica per non comprendere come è 
vicolo cicco. « Francamen- c tondo sulla Herald Tribune Forse per questo la staiti- andana. Posso dire soliamo che 
te — ha dovuto dichiarare che, nella polìtica di ostili- pa degli Stati Uniti ha chia- è finito il tempo del famoso 
Eìscnhower, r i s pondendo tà verso la Cina, « noi sìa- mato a raccolta i suoi « c- motto: patti agrari, amìrìzia 
nella sua conferenza stani- rao ormai soli fra le grandi sperii » di cose cinesi e !i ha lunga». Malagodì si è limitato 
pa a coloro che gli doman- potenze mondiali, e tale poli- incaricati di manipolare con a preannuneìare la diffusione di 
davano un parere sul com- fica trova una crescente op- cosi alto scalpore il discorso on ordine del giorno ufficiale 
mercio con la Cina — io ap- posizione negli stessi Stati di Mao Tse-dun: per far ere- della direttone del punito, 
partengo alla scuola la qua- Uniti ». dere al pubblico che la Cina Questo ordine del giorno fi¬ 

le ritiene che il commercio E’ un passo^ pesante e du- sta diventando diversa da lev* che tra le p roposte pro- 
a lungo andare non può ev ro da compiere, per una «niella che il Dipartimento grammatiche di Fanfani figura- 
sere fermato», ed un fun- grande potenza come gli di Stato si è finora rifiutato vano « rareelerament* del •'ro- 
zionario della Casa Bianca, Stati Uniti, cosi bisognosa dì di riconoscere, che se la getto di estensione dell’Ente re¬ 
citato da Time, ha cosi glos- mantenere intatto il proprio politica americana dovrà «ione a tutto il territorio nazio- 
sato le parole di Eiscnlio- prestigio, dover riconoscere mutare non i perchè essa naie, attraverso Tapprovazione 
wer: « Vediamo le cose co- che tutta la propria politica abbia fatto fallimento ma della legge Amadeo «olla elrzio- 
me stanno. Dietro le osscr- verso il più popoloso paese perchè è mutala la^ Cina. E ne dei consigli regionali e la 
vazioni dcl presidente è la del mondo è stata sbagliata forse per questo gli epigoni presentazione di un disegno di 
convinzione che sia inutile cd inutile. Ed è un passo italiani della, propaganda legge governativo di carattere fi- 
tentare indefinitamente di compiuto troppo tardi e solo statunitense si sono messi nanziario; l'accettazione degli 
arrestare l’acqua che scorre in extremis, dopo aver ot- con tanta improvvisa soler- emendamenti Pastore al disegno 
a valle. Ogni diga «leve ave- temperato pedissequamente ria a scoprire la Cina. di legge sui patti agrari ». Por BOLOGNA 

re il suo sbocco ». Walter alle assurae imposizioni FRANCO CALAMANDREI comprendendo tali proposte, co- deità presi 


re il suo sbocco ». Walter I 


la FGCI indica nell 9 unità delle nuove generazioni 
la via per inserire i giovani nella società nazianale 

Contro la politica dei blocchi, appoggio ai popoli coloniali e lotta per la tregua atomica - II diritto alla democrazia • fl 
potenziale di lotta contro l’integralismo, le discriminazioni dei monopoli e il conformismo - 600.000 giovani disoc capati 

(Dal noatro Inviato speciale) ritti della gioventù albi de- 

nm (irvi ón v mocrazia e alla libertà. U 

B ,°V, A ' , t, ^ es f. u ' terzo punto il diritto del 
na delle proposte che la Fe- giovani F _ tutti j g i ov «ii - 

aerazione giovanile comuni- a , lavoro . alla e >lla 

sta italiana rivolge a tutta ed ucaz i one 
quanta la gioventù italiana Su questi tcmi si è #rtico _ 
può dirsi ispirata a fini stret- j ata j 3 re i a2 j 0ne c h e jj cera¬ 
tamente di parte. AI contra- p agno Renzo Trivelli, segre- 
no Ciascuno dei temi sut f ario delJa rccii ^ t *£ nt# 

quali essa sollecita una azto- a u a prima seduta del NV 
ne unitaria o, almeno, un Congresso delForganizzaiio- 
dibattito, risponde ad est- ne> c h e da stamane è in cor» 
geme che sono comuni alle ^ a Bologna, 
nuove generazioni e che ri- La pace, innanzitutto* 
flettono nello stesso tempo problema centrale delle no» 
l’interesse dell’intera società s tra epoca, che a dodici ennl 
nazionale. dalla fine della guerra i fio» 

Il primo di essi riguarda vani si ritrovano dinnanzi 
il mondo in cui viviamo, se in tutta la sua graviti. In» 
esso debba procedere oltre teresse però comune dell! 
nella divisione in blocchi nuove generazioni è che sia» 
contrapposti, negli armameli- no respinte le posizioni ot» 
ti e nei preparativi della tranziste rivolte a dividere | 
guerra atomica, oppure se popoli e a fare dei loro tari 
debbono prevalere le vie ritori basi per preparati* 

Il compagno Trivelli méntre svolge la iva relazione. A destra, at tavolo Ideilo sviluppo pacifico. Il se- militari e depositi di 
comprendendo tali proporle, eo-S deità presidenza, il compagno Togliatti (Teletoto) 1 condo punto riguarda i di- altrui. Nel quadra M 
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esigenze si pone quella di dente la necessità di. una 
una politica estera italiana, azione di governo e di un 
la quale appoggi il movi- governo capace di sottrarsi 
mento di liberazione dei po- all’asserviiuento dei mpno- 
poli coloniali' e*- che, per poli’e di affrontare invecè le 
quanto riguarda i problemi esigenze reali della popola- 
europei, li affronti in modo zione, della difesa del suolo, 
«he la loro soluzione non ài del compimento di ' grandi 
traduca in un rafforzamento opere civili. Perchè la scuo 7 
dei patti militari, ma in fat- la, in tutti i suoi gradi e 
ti di reale e pacifica con- ordini sia aperta a tutti è 
vivenza. necessario che si lotti contro 

E 1 questo, appunto, Tobiet- la sua clericalizzazione, che 
tivb che'muove 1 giovani sia attuata la scuola-dei- 
comunisti italiani, autori tra l’obbligo, che sia riaffermata 
l’altro della proposta di un l’istruzione professionale e 
convegno tra tutti i giornali l’insegnamento universitario 
giovanili europei, e convinti sia adeguato olle esigenze di 
che è possibile e necessario una società moderna, 
conseguire su questi proble- Su tutte queste questioni 
mi un’intesa con ogni altra — democrazia e libertà, la- 
organizzazione giovanile e vero e scuola — la FGCI bi¬ 
che i giovani, tutti 1 giova- tende proporre alle altre 
ni* debbano essere In prima forze giovanili, laiche e pat¬ 
ria nella protesta < e nella toliche, una convenzione ba¬ 
tosta contro l'uso e gli stessi «tonale per l'assistenza e la 
esperimenti con esplosivi difesa del diritti delle nuo- 
atomici. ve generazioni. 

In secondo luogo, demo- Questi i temi principali 
crazia e libertà. Entrambe della relazione, ricondotti di 
appaiono oggi nel nostro pae- volta in volta dall'oratore ai 
se conculcate e offese e mai principi della Costituzione, 
come in questo tempo invece ngli ideali della Resistenza 
1 giovani ne avvertono il va- e al dibattito in atto tra la 
lore e l’esigenza. Non basta gioventù di tutto il paese; 
però affermarlo in astratto, molti altri, però, od essi si 
E’ questo il limite che inficia sono intrecciati, alcuni dei 
le posizioni di quella parte quali, almeno, devono essc- 
nlmeno della ■ gioventù do- re menzionati. Innanzitutto 
mpcristiann cHe nel passato l’affermazione da parto della 
ha mostrato di volersi porre gioventù comunista della fe- 
i problemi di un reale rin- deità agli ideali clell’interna- 
novamento della società ita- zionalismo e la sua adesione 
liana. Perché si affermino alle nuove prospettive aper- 
concretamente, 6 necessario te alla lotta socialista in tut- 
invece individuare dove e to il mondo dal XX Con¬ 
come si esercita l’oppressio- grosso del PCUS. Gli avve- 
nc; e questo oggi va indi- nimenti dell’ultimo anno, 
viduato in quella particolare quelli di Ungheria e Polo- 
situazione italiuna che vede niu, particolarmente, e il vi- 
insieme intrecciati lo sfrut- vaco dibattito che attorno ad 
lamento dei grandi mono- essi c’ò stato tra i giovani 
poli con l’affermazione seni- comunisti italiani, lungi dal- 
pre più prepotente e impu- l’indebolire, hanno rafforza- 
dente dell’mtegralismo eie- to la convinzione che nuove 
ricalo. . e più larghe possibilità di 

Gli esempi che a confer- successo si aprono alla lotta 
ma porta il segretario della per il socialismo. La capa- 
FGCI sono ben significativi, cità dei comunisti dell’UKSS 
ed è nel quadro di questa di denunciare e correggere 
particolare situazione che va fili errori commessi nel pre¬ 
vista altresì la contraddito- snto e affrontare con auda- 
rietà dei processi economici unti nuova fase di svi- 
e sociali in atto nel nostro hippo della società sovietica, 
paese, in virtù dei quali tutti conferma il posto che a quel 
gli antichi squilibri si sono grande paese spetta non 
aggravati. E lo stesso prò- come paese-guida, ma come 
gresso ha limiti geografici forza determinante, decisiva 
ben circoscritti: mentre in P Gr la vittoria e l’avanzata 
alcuni settori produttivi tee- del socialismo in tutto il 
nologicamente più avanzati mondo. Quegli errori non 
si assiste ad una seppure an- aiutano la sostanza del pro- 
cora limitata assunzione di c ? ss « creativo e rivoluzione- 
giovani, la cifra complessiva r '° d le v i. | ia trionfato. la 
dei giovani disoccupati resta stessa posizione di critica 
quella spaventosa di 600 nula td,e a volte, in maniera »c- 
unità annue; sono i giovani centuata, come in Polonia e 
quelli che più di tutti par- hi Ungheria, proprio i giova- 
tecipano alla fuga dalle cam- n * hanno assunto, vale a ìi- 
pagne e all'emigrazione. E' cordare che anche nei paesi 
tra i giovani e contro i gio- socialisti ogni generazione e 
vani die in modo particolare figlia del proprio tempo e n 
si manifesta quell’azione di questo occorre adeguarsi, ma 
discriminazione allu quale ! lon P u .° far dimenticare die 
collaborano insieme le orga- ,n duci paesi 1 giovani sono 
nizzazioni dirigenti clericali padroni di tutto, delle 

e il grande padronato, e che fabbriche, delle scuole, dei 
svuota di ogni contenuto i campi, del loro avvenire, 
diritti di democrazia. Iq secondo luogo la parte- 

Sono aumentate di numero cipazione della FGCI alla fo¬ 
le giovani lavoratrici e più derazione mondiale della 
duttile è oggi l’azione ideo- Gioventù. Essa dovrà esse¬ 
logica del padronato nei loro re rafforzata, nello stesso 
riguardi e rispetto alle loro tempo i giovani comunisti 
nuove esigenze; ma aumenta italiani chiedono clic la Fe- 
nel frattempo quella parti- derazione mondiale — ior- 
colare forma di sfruttamento retti ormai alcuni errori 
che è il lavoro a domicilio e manifestatisi nel passato — 
i loro salari continuano ad svilhppi una più larga e 
essere di «quarto grado» molteplice capacità di ini- 
inferiori ai salari maschili, a piativa rispetto non soltanto 
quelli delle donne, a quelli a » movimenti che vi aderi- 
dei giovani. scono ma a tutti’gli altri 

Non basta dunque affer- movi ! ncnti CSovaniTi nel 

mare iti astratto i diritti di mn,ul ° e - C ! 1C '"f 1 *"?* *! 
democrazia e di libertà. E' pescano , contatti, gli 
necessario unirsi perchè essi - SL ‘ lrn bi diletti, gli Incorno 
concretamente si affermino; c ,c discussioni bilaterali, 
e l'appello all’unità che i Terzo, l’organizzazione dei¬ 
giovani comunisti rivolgono to gioventù comunista nelle 
non è diretto soltanto ai gio- scuole. La Federazione gio¬ 
vani della CISL e delle AGLI vallile respinge In posizione 
ma alla gioventù democri- secondo la quale nella scuola 
stiana. In gioventù dovrebbe limi-] 

Un dibattito ha avuto Ino- ta ™> ai Problemi soltanto 
go con la gioventù socialista a , a scuola stessa. Insieme 
in merito al rafforzamento nd l,na competenza sempre 
della CGIL, ed è giusto che P ,u specifica su questi, c ne- 
di questo si discuta; purché, cessano il collegamento con 
però, nello stesso tempo ci si * l, }* a società nazionale e 
adoperi affinchè aumenti lo c< ? mondo del lavoro. Il mo- 
afflusso delle nuove genera- viniento studentesco ha il 
zioni alla CGIL; purché si diritto e il dovere di inter- 
rafforzi la coscienza di classe £ cn,rc nella vita del Paese, 
della gioventù lavoratrice. ?' c son °, da criticarsi alcune 

Allo stesso modo larga è forme 0,10 nel . Passalo hanno 
oggi la discussione relativa P c ' sa to sull azione della gio- 
alla posizione delle nuove ven tui comunista nella scuola 
generazioni nella nostra so- e nod Università, particolar- 
cietà nazionale, ai loro rap- nien * e ' occorre anche preci- 
porti con le generazioni più 5 ar ? c fi e se » c ? me oggi acca¬ 
anziane e i parliti politici de. le associazioni goliardiche 
tradizionali. E' un tema di universitarie continuassero 
dibattito che merita dì essere n S" a *°ro posizione discri- 
portato avanti e approfon- molatrice verso ì giovani stu- 
dito; purché però non si di- dtmU comunisti, questi al-, 
mentichi che il contrasto di torà S1 faranno promotori] 
fondo non è tra le vecchie e di associazioni universitarie 
nuove generazioni, ma tra realmente democratiche e 
queste ultime e i vecchi ceti ? ,n d ora affermano il loro 
e le vecchie classi dirigenti ,m pcgno a battersi con nn- 
italianev v r • - novata energia negli Atenei 

i* Chiediamo pertanto —— ha f a - a 

dichiarato a questo punto 
Trivelli — che si lavori uniti 

sd una larga grande gene- . • Quanto . alla gioventù 
vale opposizione dei giovani chiamata a prestare il aer¬ 
ai clima del conformismo, V,ZIQ militare, la tGCI fa 
della corruzione, del pater- P r °P r > e 1° richieste avanzate 
nalismo che dilaga nel nostro “ai deputati comunisti per il 
paese; e questa opposizione ridoppio del soldo, un sus- 
può i trovare le sue radici ? ìd jo alle famiglie bisognose, 
nella carica positiva di cui * a limitazione a un anno del 
la gioventù è oggi portatrice. P cr todo di leva, 
che spesso impropriamente Infine il rafforzamento 
si designa col nome di « ame- della FGCI; pregiudiziali so- 
ricanesimo », ma che è sinto- no un giusto orientamento 
mo di ribellione contro i politico e ideale, la guida e 
vecchi pregiudizi, contro la l’aiuto del partito e, nel 
, miseria, contro le artificiose quadro di questi la consa- 
divisioni. pevolezza che autonomia si¬ 

li diritto al lavoro, infine, finifica essenzialmente re- 
e alla scuola. sponsahilità. Su queste basi 

Perchè il primo sì affermi. G necessario rafforzare l’or- 
è necessaria una politica ganizzazione, la capacità di 
. nuova: riforme di strutture, proselitismo, il potenzia- 
soluzione dei problemi del- mento di tutte le attività 
l’arretratezza del Mczzogior- giovanili di massa, sindaca¬ 
no, trasformazione del prò- li cooperative e sportive ri- 
gresso tecnico la cui dire- creative, accrescere la dif-, 
zione è oggi nelle mani del fusione di Nuova Genera- 
grande capitalismo, progres- 2,onc - 

si sociali, una collaborazione Grande è il patrimonio di 
democratica. A questo prò- lotte, di sacrifici e di vittorie 
posito. Trivelli cita, a testi- che costituisce la storia dei- 
moniare il profondo divario la FGCI, ed è proprio que- 
*ra i problemi reali del pac- sto patrimonio quello che 
M e la politica « romana », permette di guardare, dopo 
le drammatiche notizie del un anno difficile, con fidu- 
Polesine allagato, il Pieir.on- eia alle battaglie che sono 
. sconvolto, notizie che pu- dinnanzi alla gioventù co- 
re nella loro dolorosità ri- munista italiana, sd affron- 
provano in modo a tutti evi- tare con coraggio quella im- 


de'^%al,na no e"ouo v r a a5!"* DI RITORNO DALLA GRAPPE ASSEMBLEA DEL MOVIMENTO DELLA PACE SVOLTASI A COLOMBO 

Con il rapporto di Trivelli ' “ : ‘ - . - - - 77^*7 * ^ ~ • 1 ’ * I 1 I ~ ■ : T • ““ 

J> W «leH’on. Lunotto 

j $ y| |gyg|| ||q| C0nSÌ0lÌ0 mQIUUllle 

f j t« presenza del laburisti, il peso della partecipazione asiatica e 

gargSSauì spanai * •! ’ dtlle eon,e,Iioni nli <> io “ - Domenica a Roma un comi. 

compagni^ Giancarlo Pajet- ^ '\*' j zio degli or». Luzzatto, Negarville, Bartesaghì e del prof. Pancini 

straniere, quella sovietica, HBHg / 1 g g'-f j | Con un aereo delle linee e del prof. Favilli dell’Uni- Luzzato, il quale ha dichitra- 

dnese, jugoslava, unghere- ù|>ì>4 M &fìm WÈM MdtìmÈnÈM 1 X; Air India sono giunti ieri a versità di Bologna, sia con to: «La riunione del Consi- 

se, polacca e numerose al- hMM' tvLxg W Roma da Ceylon alcuni com- lo partecipazione nei dibat- gl io Mondiale della Pace è 

tre; la delegazione della fe- Wr i.Mgè A fffK Mi' *•' « ponenti la delegazione italia- titl svoltisi in seno alle com- stata di grande interesse, e 

derazione mondiale • della ■ B * M . ajQH W L. na al Consiglio mondiale del- missioni ha dato un concreto i suoi risultati saranno mol- 

Gdoventù ^democratica^ e del- pi la pace tra cui^il presidente contiilmto ^1 lavori del Con- to.importanti, siai per l’impo- 

di Susa una nel^Polesi ^le, - ■ Scolu, Veronesi, don (jagge- portanza dej_ lavorijJel Con- generaleggia perl’imposta- 

ventù^comunlsta di tutta Ita- .W*' ,P ^ « garville,^segretario del Mo-sostanzialmente nuovo ri- e molti francesi, tra cui Clau-j 

saggi augurali ^ dall’Italia c "" 4 ~ì'r • ' La delegazione italiana, sia riensre del movimento, la pre- osservatore, Léon Hamon, ol- 

dull estero letti oggi dalla jj na p,rte della delegazione Italiana rientrata Ieri da Colombo dove ha partecipalo alla con fili interventi in seduta senza massiccia ed attiva dei tre ad un osservatore jugo- 
presitlenza. sessione del Consiglio mondiale della pare. Sul campo, dinanzi all’aereo dell’» Air India », plenaria dell’on. Luzzatto, paesi arabo-asiatici. E’ quan- slavo. Impostazione larga che 

NINO SANSONE si notano: Adamoli, , Negarville, Scotti. Luzzatto e Don Gaggero del sindaco di Bologna Dozza to ha messo in rilievo l’on.le ben si riflette nei termini 

_ _ della risoluzione politica per 


k Y/1- 


NINO SANSONE 


si notano: Adamoli,, Negarville, Scotti, Luzzatto 


quanto riguarda la condanna 

COME GLI ITALIANI POSSONO TRASCORRERE DUE SETTIMANE DI VACANZE dei blocchi e nell’appello agli 

.- — - ■ ■ —- — -—— altri movimenti impegnati 

alla difesa della pace per una 

HI H HI HHHH HI HI H| H ■ m fl comune. Questo per 

Spiagge del Tirreno e dell 9 Adriatico . , 

HHH _ 2 :_ e il significato che ha per 

l’Asia questa riunione che. 

Cento anni fa neanche i buoni borghesi facevano la villeggiatura - Quanto costano le vacanze per i a prima volta, n consì- 

nelle spiagge del Sud e del Lazio - Vantaggiose possibilità attraverso r I.N.C.A. e la C.E. T. tenuto in quella parte del 

- mondo ». 

E* sufficiente gettare l'oc- Castelli, i bolognesi nella da capanne di pescatori c\completa, comprendente pri- in affitto per 40-100 mila lire villetta sono costati per una P,°, n 9 a ^ ero » riferendosi 
chio sulle mostre dei negozi, llassa, i milanesi nella zona frequentata dai soci di una .ria, seconda colazione e prati- al mese nella cittadina, e stagione 450 mila lire d‘af- Tu Ti 31 ?° . ri . U J? dato 
in queste settimane, per reti- dei laghi e i torinesi nello cooperativa ravennate che, zo , oltre alla camera, va da spendere 10 mila lire circa fìtto. A S. Severa, nei due dalle delegazioni asiatiche ai 
dorsi conto del peso che le Astigiano o nel Monferrato, continuando l'opera iniziata un minimo di 4.800 lire per per ottenere la cabina nel li- soli alberghi aperti, si paga lav< jn, ha messo in rilievo «la 
vacanze cominciano ad avere Partivano carichi di cestoni dai papi, avevano intrapreso gli alberghi di terza ente- do di Serapo. A Formici oc- dalle tremila alle 5000 lire P ait ecipazione veramente 
sul costume della gente. 1 di vimini c giungevano alla la boni fica dell'entroterra). goria a massimi che supera- corre rivolgersi ai proprietà- al giorno di retta. senza riserve delle vane con- 

grandi magazzini, che rap- meta più impolverati di un Per giungere alla villeggia- no le 15 mila) c riservato al ri delle ville disseminate nel Prezzi molto elevati sono l essiom religiose orientali », 


gitano di costumini da bagno con il cuore stretto dalla no- secondo dopoguerra, al sor- nella, Alassio, San Remo ed mettere in imbarazzo chi non rette che eguagliano a volte menano cu oangaiore, 11 qua- 

(dagli slip di tela da trecca- stalgia del € salotto buono ». gere di forti organizzazioni altre località sono di perii- può stanziare per la vìlleg- quelle capresi. le, sottolineando 1 intervento 

to lira, al costume in tessuto Le vacanze, conte le in- di lavoratori. Oggi, per quan- nenza di una clientela parti- giatura almeno un paio di Le spiugge più attrezzate e , 1 P° n t e " c e nella lotta per 
polietilenico da 8 e 10 mila tendiamo noi, fecero la loro to riguarda ad esempio il colare ben dotata di travel- centinaia di biglietti da mille insieme le più economiche . P ace p per la tregua ato- 

lire), di armamentari per la prima timida apparizione con mare, la situazione, pur es- ler’s cheque e di lirette. (la pensione si mantiene su sono quelle del settentrione e r y uca c |J valore dell ìnter- 

p esca subacquea (700 lire la scoperta del mare come scudo ben lontana dall’esse- Per numerosissime altre una inedia attorno alle 4.500 particolarmente quelle adria- venl o delle forze spirituali in 
per le pinne, 1000 lire per possibile sorgente di svago, re considerata soddisfacente, spiagge esiste solo un’orga- lire durante l'alta stagione), licite. Rimini, che d'inverno Q ue . sta battaglia, ha inviato ì 

pii occhiali da immersione e c con la moda della monta- si esprime in cifre clic sol- nizzazioite locale, non legata A Torrajanica, Ostia, La- conta circa 80 mila abitanti, ? lK)1 . ca . c ! l _ v . ai, 6 ura ff ai 

350 lire per 1 coltelli con il gna, alla quale avevano da- tanto quindici anni fa sarcb- alle grandi imprese turisti- vitiio, Anzio, Nettuno e La- in luglio ha una popolazione avon tJel Consiglio. 

manico di sughero), di cap- to lustro le imprese degli bero state considerate fa- che. E’ il caso delle spiag- dispoli la stanza viene a co- che supera le trecentomila Domenica mattina, i mem- 

pellucci di paglia, di prendi- sportivi. Timida da principio, volosc. ge del Sud, spesso mal dota- stare attorno alle 50 mila lire anime (con punte a Ferrago- bri della delegazione sarpn- 

sole, di pantaloni per la mon- al tempo dell’apertura dei Esistono naturai m e n t e tamentc costose. A Cagliari, al mese (con l’uso di cucina ) sto, di mezzo milione di vii- ° presenti alla manifestazio- 
tagna, ai giocattoli litografati bagni Pancaldi di Livorno e spiagge e spiagge. Ci sono che pure ha un litorale vera- alle quali si dece però ag- leggianti). Le vacanze di che si svolgerà al Teatro 
per la spiaggia, di attrezzata- dei primi stabilimenti rimi- mari nei quali un operaio c mente magnifico, il * Poetto * giungere la spesa per la ca- te di servizi, c sempre discre- Adriano, in Roma, contro gli 

re per le scalate dopolavori- nesi, la borghesia cominciò un impiegato difficilmente non ha acqua a sufficienza bina, per l’ombrellone c, va- massa sono qui una realtà esperimenti nucleari. Alla 

stiche. Sui giornali più. diffu- a prendere gusto alla villeg- priva ogni tanto alla nobiltà e non ci sono alberghi capa - turalmcnte per il vitto. Una operante. 1 prezzi sono ac- manifestazione, cui delega¬ 
si appaiono colonne di pub- giatura soltanto unà quaran - riesce a inumidirsi le mem- ci e a prezzo conveniente, famiglia di quattro persone cessibili. zioni dalle aziende e dai 

blicità per le località di vìi- tina d’anni fa. 1 romani ci bra. Il Lido di Venezia, con- Lungo il litorale tirrenico fi- supera notevolmente le 150 Qualche esempio. Per chi quartieri romani porteranno 

legoiatura meglio organiz-arrivarono con l’inaugurazio-sacrato alla mondanità, tenu- no a Roma la situazione non mila lire. A Fregcne vengono preferisce la riviera lipure, centinaia e migliaia di fir- 

zate. ne del bagni di Ostia (cheti- to ad alto livello dalle rette è molto più allegra. A Gaeta toccati forse i massimi. Due l’INCA di Milano ha offerto me raccolte in questi giorni 

Intendiamoci: questa delle no al ’27 era stata popolata alberghiere (la pensione si può prendere una stanza camere e un soggiorno in una ai lavoratori vantaggiosi sog- per la cessazione degli espe- 

_ _1 — 1 ‘ 2 T ,1 I _ t* 5 m nrtil o Ìayii ini enronnn n i*a 


vacanze è una conquista mol¬ 
to recente e, purtroppo, per 
quanto riguarda il Mezzo¬ 
giorno, assai relativa. Cento 
anni fa, trascorrere quindici 
giorni, o un mese all'unno 
in una località diversa da 
quella abituale al solo scopo 
di svagarsi e di riposarsi 
era un lusso difficile c quasi 
sconosciuto. Capri (che pu¬ 
re era stata scoperta da Ti¬ 
berio) era soltanto un’isola 
rocciosa popolata da marinai. 
Il Sestriere. l’Alto Adige, il 
Cadore d'estate erano insilati 
dai mandriani che portavano 
le bestie ai pascoli alpini. 1 
litorali erano deserti: quello 
tirrenico, fino alla Liguria. 


IL DRAMMA del mare al largo delle cos te brettoni 

L’urto tra la **Stony Point,, e lo “Joannis,, 
nel drammatico racconto dei superstiti 

Un sinistro simile a quello dell'«.Andrea Doria»? - Le dichiarazioni del comandante della 
petroliera, Mario Cappelleto - Il numero dei morti è salito a 14 per il decesso di 3 feriti 


(Nostro servizio particolare) 


tello olandese « Thames ». buona parte dell’anno. Ieri .Sembra che il radiotelegra- 
Lo scafo è avvolto dal fu- all'alba, la visibilità, poi, fista della « Slony Foint » 


in ltath,r.Ìdàndo le 'odióse ^1 B.S. a poche ^ ** ™ 7? 6 ^° PrÌ ° ^ecconnetrncJdVcom- 

inqnisizioni delle dogane de- plia dairisoln di Ouessaiit ? 1 incendio delle navi con ph occhi Probabilmente. Sta di fatto binaz i oni che si possono ave- 

gli state-dii italiani e di f r n la netrolieia battente , La naVC ”>C 1gsg « Ulster ». bene aperti. A un tratto sul che. all’ultimo momento e re attraverso VINCA per la 

quello pontifìcio, venivano bandiera iibcrnm « Stonv C le • a ' e j' i !i racco t . c ! * equi- mio radar scorsi la sagoma q Uas ; contemporaneamente riviera adriatica (basta tc- 

' 1 ’ ' ‘ uanuiera uocri.ma « oiwi> naseio della netroliera. ac- ili tm’nltrn nane, mn non no- . , . ... r_ . ,___ 


giorni a Loiino. Al « Mirama- rimenti atomici, saranno pre- 
rc » per 15 giorni di saggiar- senti anche delegati francesi 
no si pagano 24.000 lire. Nel- e giapponesi. 
la pensione « Vivino » i prez- Sui lavori del Conaiglio 
zi sono i seguenti: per 15 mondiale e sul movimento 
giorni da luglio ad agosto, che in tutti i paesi del raon- 
adulti 21.570, bambini fino a do si va sviluppando contro 
10 anni 15.750 lire; nei mesi le esplosioni termonucleari 
di giugno e di settembre a- sperimentali parleranno gli 
dulti 18.750 lire e bambini ondi Bartesaghì, Luzzatto, 
fino a 10 anni 12.750 lire. La Negarville e il prof. Pancini, 
sezione CET dell’UISP (le direttore dell’Istituto di Fi- 
prenotazioni si ricevono prcs- sica dell’Università di Ge- 
so il convitto Bisogno, via nova. 

Cirenaica 3. Genova) offre ' ’ 

lei possibilità di soppiomi LA CRISI DI GOVERNO 

settimanali al Lido di Alba- _ 

ro di Genova, a Villa Laura, (Continuazion e da lla L pagina) 
al prezzo di 1300 lire al gior- 

no. Sono richieste le lenzuo- gliare» una congrua aliquota di 
la e le /edere. deputati per assicurare al mo* 

A Marina di Massa nella nocolom un margine di aicn* 
bassa stagione la retta è di rezza. Ne più nè meno, insom* 
1000 lire giornaliere, nell’al- come all’immediata vigilia 

fa stagione di 1200 lire. delle votazioni di fiducia al go- 

Ed ecco un elenco di com- v «rno Znli. If Avanti di qne- 
binazioni clic si possono ave- 5,a mattina scrive che a Fanfa¬ 
re attraverso VINCA per la ni deve in sostanza dimostrarci 
riviera adriatica (basta te- ~ ron l an * a maggior rhiarczza 


chiamati . ma m M<,ri proprìeta .lcirar-| p “* io t <lc i! a E»"*? 1 '* «' ^ un'altra nave, ma non po- nlvi mutarono là rat- Moaare àiniicA locaie per H, aurato ,r.v. « « lui in 

mantici e Tirchissimi •» contro «« carré Mari meati per la l-mohr ».d. ,1 «g*»» M 


ultimici e nrcmssimi inuu- malore greco Aristotiles „_ rf , n „„ rn nnirn è rimrti- in ni im la dirigendosi luna contro»" 1 '»^ **• ;-. 

riniin haiin—r, *• far À • *1 - ,, , „ cargo germanico, e riparti- ( arto. L.o Joannis c i va ° nrnnntnvìnni )• la xorazione in 

sSS sHSTSS Sì? ^; I ^ ^ 

sti^^d^un'aliUc^civiUà^te Inda)'con IcshvJSe’dS patfnfdisaslro Negli Acrili Ch ^ C0Sa , ha i] j;P edil0 d j fiale Moryan di Brest) sono ZTi M50?'%ìùono-settem- "L Proprio la 

Stendhal fu un illuminato e- fuoco, gli scafi sventrati, le nUltnrn film scongiurare la collisione? il in condizioni psichiche spa- bre adulti 15.7o0, bambini ,m ta. ! c . avr * 

sempio di questa ristrettissi- sovrastrutture gravemente d p] i- tracedia capitano Cappelleto non Inventore. Stamane tre di 9.750. ì, „ nU5S,n .' L, 

ma categorica di « viaggia- danneggiate hanno preso di- p pr #„*♦; ha narlato il co- s P ec *fi ca ^ c J , / ia ' dal rac- ess j Gennaro Argurio di 21 RICCIONE: Turni di 10 a n .° 4 P 
tori»). rezioni diverse, il mercati- mandante d e?I a « StoSy conl ,° d J- aUr * ^ Ipe f IlL arnie, da Messina, elettrici- Piorni. fltiipno e settembre «» 

Gli italiani, tranne i ponte- tìie greco ha raggiunto il p n i n t > il veneziano Mario sem b ra di capire che è a\ - gta bordo della Detroliern *000 lire al giorno, luglio e c . 

dei e pochi altri privilegiati porto di Brest con un maca- Cappelieto, di 52 anni. «E* t ' a e ta U aH’l a AndrS Doria? P |e Andrea Ferri di 30 anni'. ulTa°8ofl^r aggiorno 0 55 ° «io i! faCist» 

carne. Il banchiere Torlonìa. da. è nuovamente divampa- _ J ™ mantenuto cosi '; ,rato entrambe nella stessa macchina a bordo della stes- „i); bassa stagione 1000 lire ™" U ,. n, °"° i> ™S 
divenuto immensamente rie- to il fuoco nella grande cala basso A bordo della mia direzione, andando a cozza- sa nave, e un terzo non iden- al niorno. alta stagione 1250. . . ■ , 

co facendo il cambiaralutc a prora via; squadre di ma- narc c’erano 42 uomini dei rc a „ tl 1 , 9° va P ore ^ una con_ tificato. sono pentì tra atro- C’è anche la possibilità di R°~ , 

dupli stranieri eira capitava- rinai a bordo d. battelli an- ""'f, %’Tiiaai SnbUa $?. *™ altri * . . . <?.*««»• «Urot erra VIXCA 


S u Pe J SlÌtL anno, da Messina, elettrici-iPi. 1 !™*. P* u n no . 


vantazioni): * a '"razione integralista — rhe 

.... . BELLARIA: per quindici la DC può e vuole realizzare 

Gli scampati (tra ì quali i Ufomi — luglio-agosto — 21 n»ril a qualifirazsone sociale, 
„ ii jj re> bambini fino a 10 a dire dello stesso fanfa- 

>ni 12.750; aiuono-settem- ni - Proprio la coalizione crn- 
e adulti 15.750, bambini * m,a ,c av «-»’}> b e precluso». 
*50 I missini r le altre destre 

RICCIONE: Turni di 10 hann . w <,a P art0 , ,oro 
orni piuono e settembre intrawedere la possibilità 


canze. il oanemcrc iorionia.ua. e nuovamente «svampa- . n _ ,i ù mantenuto rosi : ., j- —. . .. m,. ... ^ 

divenuto immensamente rie- to il fuoco nella grande cala basso A bordo della mia direzione, andando a cozza- sa nave, e tin terzo non iden- al niorno. alta stagione 1250. 

co facendo il cambiaralutc a prora vi a; squadre di ma- n nre c’erano 42 uomini dei T° vapore * una con_ tificato. sono periti tra atro- C’è anche la possibilità di 

degli stranieri che capitava- rinai a bordo di battelli an- nua ii 39 ifalinm Subito’ do - * ro a ^ ra * CI tormenti. Avevano ripor- ottenere, attraverso IISCA 

no a Roma, preferiva villeg- tinccndio lo hanno accostato no i’ ur f 0 svaventoso mi so- L’avvistamento del mer- tato spaventose ustioni m eli Milano, soggiorni di 15 
giare nel suo palazzo che a- immediatamente rovesciali- no r( , so conto del vcricolo cantile greco da parte del tutto il corpo. Gli altri nan- giorni nella Costa Azzurra, 

nera, dando balli (con il so- do tonnellate di acqua nelle nrrvmmn corso tutti le comandante della petroliera no dato segni di migliora- A frizza le rette variano da 

nes da 29.600 a 35.600. 


circa 8 miglia. 


ANIMATA SERA TA A « LASCIA 0 RADDOPPIA » 

Ua patetico abruzzese 
e H c om—isserle “gia lle,, 

Questi i due personaggi più divertenti 




le di hiQÌio) clic oscuravano stive» attraverso I enorme fi amme uscivano fischiando sarebbe avvenuto a una di-|memo. 
la fama di talune corti eu- falla apertasi in seguito al- cisterne centrali e mi- stanza di circa 8 miglia. 

ropee. Fino al 1920 la buona l’arto. ’* nncciacano di avvolgere - — 

borghesia, per sfuggire alla La petroliera lioerinna completamente lo scafo Ho 
canicola, si avventurava al galleggia invece verso Nord- (lato or rfj nc di abbandonare ÌVTiOìTSJ 
massimo in campagna, nelle Ovest in un mare coperto di j a napc> X sj a V/ \ 7 v / JL 

avite proprietà. I romani nei brume, a rimorchio dei bat- € fa siamo lanciati in 

- — ■ _ acqua, sfidando il pericolo 

costituito dal petrolio che 

ANIMATA SERATA A « LASCIA 0 RADDOPPIA » 

j ,. * * -i a ,, ,, i,| 

- di mare tra la ” Stoni/ ” e il 

m mercantile greco in un bra- 

Un patetico abruzzese ssis; 

■ isolotti di fuoco Che ci ve- 

• U ni natio incontro rospìnli dal 

Il commissari* smimp» vento, saremmo morti tcn- 

_ ~ 99 za il generoso aiuto dei ma- 

rinai delle altre navi ». 

Questi 1 due personaggi piu divertenti SuUe cause che hanno de- 

_ terminato il sinistro le au¬ 
torità navali dì Brest man- 
Un pizzico di socialismo alla per la musica sinfonica, e il *« n(T ftTin il niù assoluto ri- 
De Amicis e una scena alla Po- torinese Secondo Bertarcllo, £ , a ct-ita no- 

ter Cheney - co n Mike Bon- esperto di mammiferi- La pri- serbo ; in qPa “ ° militi! * 
giorno vestito da Ku Klux Klan ma prova in cabina, oltre che minata un a commi, stono 
— per la nuova felice prova del dal MannarellL dal pastore sar- inchiesta che dovrà proce- 
commissario di PS Camillo Boi- do Filippo Bacchi, che ha ri- dere all’interrogatorio dei 
(Ito, esperto in letteratura giai- conosciuto in un abito indos- comandanti e degli ufficiali- 
la, hanno caratterizzato la se- tato da una modella la veste Qualche indiscrezione è tut- 
rata di ieri a - Lascia o rad- da sposa di Lucia Mondella. trapelata ed è tale da 

doppia-. La lacrimuccU l’ha B commissari©, come abbia- ; ar ritenere ] a collisione 
spremuta li giovanissimo abruz- rao detto,, ha »' **2 paurosamente simile a quel- 

zese Felice MannarellL che, gito del milione, a con lui il r" , _ KK . nrotncn- 

vlnta la seconda prova da 640 fiorentino Cesare RIesch. per la che ebb |,Sm P .°» S a 
mila lire, ha confessato che la pittura fiamminga, mentre la nistt lo « blOKhoim » e la 
concorrexa solo per continuare esperia di pug,Iato Conciàia nostra « Andrea Dona», 
gli studi che finora, poverlssi- Miom « è fatta giustificare con II capitano Capelleto. m- 
rr, n filfUft Hi tanto di certificato medico In- terrogato dai giornalisti ha 

rao figUo di bracciante aveva fmp ^ due milioni c mozzo> così B descrìtto particolari 

iniziato da solo. Dei molti de- sono stati promossi il negozian» d<1 ]i a «raeedia «II tratto di . 

buttano, caduta la - generica- te fiorentino Vasco Ullvelli. ri- df‘ Ia V S _ CATANIA — Anita Fkherg ì compì 

romana Frida Glustincicb. re- spondendo sulla filosofia epi- 1 f* *J rìr ~ ?. ,u deeenr» : impoi 

.stano in gara Taltra blondlssl- cu rea. e il vigile urbano Fe- ffi" P a «etto e penco if^l r?st? -1 nc™ ...aniies,« di ■ Z*rak 
ma romana. NicoIatU Ricci, .ferirò Forbioini, esperto in lOswsimo « causa delle neb- Una, e dopo in attento o prò lnnaaL 

[proprietaria di cavalli da corsa, battaglie navali, bie che lo sovrastano per soitt pcrct 


PIERRE MORI.AIX 


NON COSTITUISCE REATO 


liorno. alta stagione 1250. " ol <*'. riserviamo di «scollare 
’è anche la possibilità di «^posinone de, suo. pregr«ni- 

nere. attraverso VINCA m .\ n ■ , Anrhc ‘ n “f°; ne 

Milano, soggiorni di 15 »7 a ne meno h stessa posizione 
-ni nella Costa Azzurra. fhe le de5<re con Zol.. 

l'izza le rette variano da Ber non smascherarsi compie¬ 
ndo a 33.200 lire. A Can- lamento, però, Fanfani potrebbe 
da 29.600 a 35.600. P nr sempre presentarsi alle Ca- 

_ mere senza maggioranza preco- 

* ‘litoita, con la riserva mentale 
-i—v 'T-v a rp/~\ di ottenere la «permanenza» al 
H, A ili Viminale con Tonico scopo di 
A A. lìqnidare la seconda legislatura 

| e indire le elezioni a ottobre. 
| « I n» DC rhe si presenti sola 
* alle elezioni — osservava in 
l proposito il collega Gonresio 
! *nl!a ispirata Stampa torinese — 
I combattnta da tntti i concor¬ 




renti, può difatti ispirare in una 
larga massa di elettori la aen- 
•azione di un grave rischi* che 
incomba «ni Paese. Se ne avrà 
l'impressione che la diga 4 in 
pericolo, e molti accorreranno 
a rafforzarla. Tutto sommato, 
Fanfani pensa che riconquistare 
eli alleati è faticoso e non gli 
’ garantisce una sicurezza parla- 
I mentare; liberarsene oggi può 
J servire, invece ,«i fini eletto- 
I raìi ». Una rischiosa teoria, co¬ 
me si vede» per sviluppare ap¬ 
pieno i piani integralistici del 
segretario della DC pnr an nuo¬ 
vo 18 aprile. 

Per dovere di cronaca, oltre 
che per la necessaria cautela, 
non va infine dimenticata l’nl- 
tima strada d'nsrita che rimane 
alla DC per evitare Papertura 
programmatica a sinistra: rh 
correre, rioè, direttamente e •** 

CATANIA — Anita Ekherg t comparsa In effigie dinanzi ai giudici del tribanale penale per 

oltraggio alla pnbblfea decenza : Imputati erano nn gestore di cinema e nn distributore, corpo aa an * t i aa * ia5 ‘ . \ .. 

d»l reato !! noto manifestò di - Zarah Khan». In difformità da una recente sentenza napole- a *» * staceiatame» 

tana, e dopo un attento s prò lontrato esame del manifesto, i giudici eatanesi li hanno aa- dai faeton delle elezioni Mb 

soffi perchè 11 fatto non costituisce reato cipate (destre e liberali). 
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V UNITÀ* 



forse era meglio se resta¬ 
vo giu, in Sicilia, a Mitico, ul 
mio paese, anziché venir sin 
<jm, a Novara; e il ora ili cer¬ 
to non mi troverei in questo 
tieno. A Milieu ero staio as¬ 
sunto come ilattilograio in 
prova presso il Municipio, 
prendevo quindici mila lire 
al mese e il segretario comu¬ 
nale, arricciando il suo 
enorme naso adunco, mi a- 
vcvu detto: « Non vada via, 
ragioniere, clic fra qualche 
anno potrà entrare in ruolo 
e allora con gli scatti arri¬ 
verà a prendere venticinque 
mila lire al mese. Mi ascolti » 

Mio zio da Novara mi allet¬ 
tava con le sue lettere, scri¬ 
vendomi clic un ragioniere 
non si doveva accontentare 
di fare il dattilografo, men¬ 
tre avrebbe potuto aprirsi 
tutta una strada, se andava 
lassù in quella città. Mi de¬ 
cisi e partii e andai a tro¬ 
vare mio zio Giovanni al 
17. Reggimento di Artiglie¬ 
ria, dov’era sergente maggio¬ 
re e, prima dei cimpiant’au- 
ni — mi diceva — sarebbe 
passato maresciallo. Dovevo 
entrare come ragioniere al¬ 
la Ditta farmaceutica I’ar- 
nova, o tutto era slato pre¬ 
disposto dal colonnello di 
mio zio, ma quando arrivai 
era stato assunto un altro 
clic veniva da Milano e ogni 
mattina era andato a bussa¬ 
re dietro la porta del Diret¬ 
tore della Ditta e mi si dice 
elle avesse anche pianto. 

Mio zio mi fece coraggio 
e ini disse che il mondo non 
finiva lì e, in un primo mo¬ 
mento, mi faceva mangiare 
in caserma alla mensa dei 
sottufficiali e mi faceva dor¬ 
mire nella sua stanza, nella 
caserma, dove i snidali cam¬ 
minavano incolonnati, con 
le braccia penzoloni» 

— Coraggio, Nane — mi 
diceva mio zio. la sera, pri¬ 
ma che andassimo a letto, 
dopo avere sentito le note 
malinconiche della canzone 
del riposo. — Qua non è co¬ 
me da noi e tutti lavorano, 
anclie i gatti. Vedrai che tu 
ti sistemerai. 

Ma passavano i giorni ed 
io non trovavo lavoro e so¬ 
lo dopo due mesi, (piando 
anche mio zio Giovanni era 
stanco di vedermi sempre 
vicino a lui, fui assunto co¬ 
me contabile presso una lo¬ 
canda della periferia, « Alla 
luna rossa », dove venivano 
avventori assieme a delle 
donne fortemente truccate e 
dove anetic Tilde e Vanda, 
le due cameriere, dal viso 
caprino c dai capelli neri, 
sempre in disordine, aspet¬ 
tavano | clienti per far loro 
rocchio-di triglia e guada¬ 
gnare qualche cosa. Ma una 
notte un avventore fu deru¬ 
bato c venne la polizia e la 
locanda fu chiusa ed io do¬ 
vetti andar via, dopo avere 
consegnalo il registro, unto 
e vecchio, in cui segnavo le 
generalità dei clienti clic 
venivano. 

Mio zio mi sopportava di 
malavoglia, ormai, od io gi¬ 
rovagavo per le vie, senza 
far nulla, o andavo a seder¬ 
mi ai giardini, spogli, con 
gli ampi sedili di pietra, 
quando il giorno era calmo 
c* la stessa nchhiolina che ve¬ 
niva dalle campagne era tie¬ 
pida cd odorava di licito 
bagnato. 

Ma vidi clic, quando ero 
al corso principale e guar¬ 
davo le mura del teatro Doc¬ 
cia, scure, due uomini — 
giacca nera e cravatta gri¬ 
gia — mi seguivano da lon¬ 
tano, cd io voltandomi vede¬ 
vo clic guardavano me e 
facevano strani segni fra di 
Imo. I n pomeriggio, infatti, 
quando *i tetti delle strade 
erano rosei, vidi i due uo¬ 
mini avvicinarsi, con passo 
precipitoso, a me, e. dopo 
avermi messo net mezzo, mi 
dissero: « La cercavamo. 

Venga con noi. II posto co 
l’Iia anche lei ». Sorrisi e 
non credevo che ci fossero 
al mondo dei benefattori co¬ 
me quelli, ed ebbi, poco do¬ 
po, paura di qualche tranci¬ 
lo, ma, avendo visto, ai mici 
accompagnatori le scarpe lu¬ 
cide, In cui si specchiavano, 
piccini e a testa in giù i 
passanti, mi rassicurai c 
camminai contento. 

Andammo alla stazione, e 

10 capii dal fumo acre di 
carbone clic c’cra nell'aria 
e dalle persone elio riem¬ 
pivano la strada — proprio 
dove c*c la lapide dei mor¬ 
ti per la guerra -— con le 
snligie rosse. In istazionc 
c’era un solo treno, ma tan¬ 
to lungo da non vedersi nè 

11 principio nè la fine, ad 
ogni sportello, chissà perchè, 
c'era una ghirlandimi di fior¬ 
dalisi. blu e freschi. I due 
accompagnatori dissero, con 
voce metallica — come aves¬ 
sero avuto un piccolo con¬ 
gegno in gola: — «Salga. 
Questo è il reparto ragionie¬ 
ri ». Salii perplesso, c là 
dentro, al chiarore smorto 
d’ima lampada affumicata, 
un uomo, dalla faccia ma¬ 
gra e dalle mani oolite, mi 
mise attorno al rollo una 
ghirlandimi di fiordalisi e 
indicandomi un posto su un 
sedile di legno, mi disse: 
« Sieda. È’ stato difficile tro¬ 
var lei a Novara. Ne abbia¬ 
mo trovati milleduecento. 
Lei è l’ultimo. Il treno parte 
subito ». Tremavo come fos¬ 
si stalo colto da febbre per 
lo spavento e. guardandomi 
attorno, vidi tanti altri se¬ 
duti, con la testa su! petto 
e la solita ghirlandimi a! 
collo. 

— Ma dove siamo? chiesi 
ansioso al compagno vicino, 
dalla lesta grossa c dai ca¬ 
pelli cespugliosi. 

—- C il primo giorno clic 
lei viaggia? — rispose Tc- 
sta grossa, come mi venne di 


chiamare il mio vicino di 
posto. — Si vede dal volto. 
Reato lei. lo viaggio da cin¬ 
que anni e c’è chi viaggia 
anche da cimiunntu anni. 

Mi feci pallido in faccia 
e qualche lacrima, tremula, 
mi spuntò sulle ciglia, men¬ 
tre chiedevo: « Mi spieghi e 
mi dica a che servono le 
ghirlandine ». Testagrossa 
rise forte, tanto clic molti 
alzarono il capo c aprirono 
gli occhi stanchi e fecero 
segno di zittire. 

— Ma è il treno dei di¬ 
soccupati — disse sottovoce 
Testagrossa — L’ha inven¬ 
tato il governo. Sapesse co¬ 
nfò lungo! Non basterebbe 
manco un mese a girarlo 
tutto, lai è diviso a scom¬ 
partimenti. Qui ei siamo i 
ragionieri. Appresso i pro¬ 
fessori, appresso ancora i 
medici e poi i geometri e 
gli ingegneri e poi ehi lo sa. 
Io son contento perchè sia¬ 
mo coi professionisti. Di là, 
dove ci sono i meccanici, 
ci invidiano, perchè siamo 
pezzi grossi. l*er le ghirlan¬ 
dine è chiaro. 1 crisantemi 
non si usano più e poi ve¬ 
dendoci di fuori potrebbero 
eai>irc che siamo morti. Il 
governo ei protegge quanto 
a questo. 

— Silenzio! — dissero tre 
o quattro in coro — Ri son 
persone a cui può dolere la 
testa e voi pensate a cian¬ 
ciare come donnette. 

Mi chimi in me stesso, 
dopo avermi aggiustato la 
ghirlandimi sul eolio, come 
avevo visto fare a Testagros¬ 
sa, ch’era arrossito come un 
bambino a quel rimprovero, 
ed ebbi freddo e la paura 
non mi lasciava, ma alla li¬ 
ne, al rullìo pesante del tre¬ 
no. mi addormentai, ma dor¬ 
mii male e mi pareva, nel 
sonno, clic mi volessero 
strangolare e mi svegliai in 
una stazione clic non conob¬ 
bi (—- E' Alessandria — dis¬ 
se qualcuno alle mie spal¬ 
le —) e feci segno a un ra¬ 
gazzo. ch’era sulla banchina, 
eoi grembiule bianco, a ven¬ 
dere dei panini imbottili, di 
avvicinarsi e di darmi un 
panino. Quello con una ina¬ 
no fece segno elle non si po¬ 
teva e indicò i vetri incas¬ 
sati e chiusi ermeticamente 
negli sportelli. Riansi in si¬ 
lenzio, ma Testagrossa mi 
diede una gomitata e disse: 
«Sai, la novità? Forse an¬ 
diamo a Roma, alla Stazione 
Termini, Si dice che vi hall 
costruito dei casotti e di la 
ei guarderanno tutti i mini¬ 
stri c ci faranno festa con 
tante bandierine, ma dormi¬ 
ranno alla Stazione che ci 
vogliono venti giorni perchè 
passi tutto il treno. Ma io 
credo che non basteranno 
venti giorni. Rome possono 
bastare? ». 

Guardai tutti i miei colle¬ 
glli con le ghirlandine sul 
collo, chiusi in un silenzio 
senza line, e mi distesi un 
poco a guardare fuori, dove 
già lucevano le stelle, come 
tante monetine, ma dopo 
qualche ora mi stancai e 
pensai a casa mia, con ter¬ 
rore. 

Ora viaggio da due anni c 
chissà (piando arriverò e li* 
ossa ce l’ho tulle peste ed| 
anche il treno è stanco a non 
finire. Infatti lo sento sbuf¬ 
fare e tremare e lamentarsi. 

Il treno: Sono stanco. So¬ 
no stanco. Sono stanco. So¬ 
no stanco. 

GIUSEPPE BONAVini 


L’ EDIFICAZIONE DEL SOCIALISMO lil CECOSLOVACCHIA 


La legge sulle pensioni 
per invalidità e vecchiaia 

Alle donne vengono calcolati per la pensione anche i periodi dedicati alla cura dei figli sotto 
gli otto anni; ai giovani anche il tempo trascorso nelle scuole professionali e negli istituti superiori 

Ai fin! dell’aisicurazlono ili dio annuale non supcriore alle legoria la pensione e pari al invalidità non può essere infe* 
invalidità e vecchiaia i lavora- 21.000 corone viene calcolato f> 0 % del guadagno medio an- riorc alte 100 corone mensili a 
tori cecoslovacchi vengono rag- per intero, quello che sa dalle tinaie e aumenta del 2 % per non può essere superiore ai- 
gruppali in tre categorie: la 21.000 alle 60.000 corone solo ogni anno di lavoro effettuato |’85% del guadagno annuale. La 


prima categoria comprende i por un terzo. Per i lavoratori dal 21. anno in avanti. 


pensione di invalidità parziale 


minatori che lavorano nel fon- che hanno superato i 60 anni, ]| pensionato che fra i 60 ed c pari al 35% del guadagno an- 
do c il personale di volo; la per gli appartenenti alla primu j (,5 ann j continua a lavorare nuale per la prima categoria, al 
seconda categoria comprende categoria e per le doline che | per j p J onne dai 55 ai 601 ri- 32% per la seconda c al 30% 
Jutti i mestieri che compoi tino hanno superato i Sa anni, il cal- reve oltre al salario un terzo P'‘ r la terza, 
un lavoro pesante e di-agiato; colo viene fatto sulla ha-e del della pensione; e questa aum-ti- Il lavoratore che divenga in* 
la terzu categoria comprende guadagno medio realizzato pri- tu del 1 % l’anno, in modo * valido, o parzialmente invalido, 
tulle le altre professioni. mj «lei raggiungimento di que- al 65. anno di età (al 60. per per infortunio sul lavoro o por 

Ai lini assicurativi vengono sla ct j < ovc ta | e computo sia più ' e donne 1 avrà raggiunto un mi- malattia professionale, riceve la 
calcolali anche il periodo del f avorevo | 0 a j lai oratore. ninio del 70% sul salario me- pensione senza riguardo alla sua 

servizio militare, quello della .. . . , dio annuale. Ai lavoratori della anzianità di lavoro. I.a moglie 

lotta di resistenza e quello del* 1 * n ' oru ore 1 5,a * ,a,n nt * prima categoria, che dopo i 55 del lavoratore n del pensionato 

la prigionia per motivi politici tfnpalo per almeno venti anni e anni continuano a lavorare, ol- che sia invalido o abbia rag- 
o razziali sofferta prima della abbia raggiunto il 60. anno di ire il salario viene corrisposta giunto i 65 anni di età ricevo 
Liberazione. Partendo dal 1. ot- età riceve la pensione. 1 lavo- l’intera pensione. una pensione di 100 .orone il 


tu del 4% l’anno, in modo je valido, u parzialmente invalido, 
al 65. anno di età fai 60. p.-r per infortunio sul lavoro o por 
le donne) avrà raggiunto un mi- malattia professionale, riceve la 
turno del 70% sul salario me- pensione senza riguardo alla sua 
dio annuale. Ai lavoratori della anzianità di lavoro. La moglie 
prima categoria, che dopo i 55 del lavoratore n del pensionato 
anni continuano a lavorare, ol- che sia invalido o abbia rag- 
tro il salario viene corrisposta giunto i 65 anni di età ricevo 
l’intera pensione. ima pensione di 100 .orone il 


tohre R)|K vengono considerali rotori delle professioni uppur- Dopo venti anni di lavoro 1 j me-e. 


i periodi trascorsi nelle scuole 
di addestramento profc-sionalc 
e nelle scuole superiori, i pe¬ 
riodi di inabilità al lavoro e, 


lenenti alla prima categoria e pensione minima non può cs- La nuova legge sulle assilli¬ 
le donne ricevono la pensione -ere inferiore alle UHI corone il razioni sociali prevede anche la 
al 55 . anno di età. La pensione """e e non può superare l’85% pensione alle vedove ‘o ai ve¬ 
lici guadagno medio annuale, dovi se inabili ul lavoro 1 del 


....... .. ......... .. , lavoratori apparto- • .. . - - -- . -.- — 

per le donne, quelli dedicati nenti alla terza categoria c pari lr lì r j' ,, ? or,a ! ? ,,pr .! lavoratore <0 della lavoratrice) 

U t • r 1 . i- é* • r 1 r.»/v 111 1 , lavo raion a s-alario ninnino, il rii<* sin at.itn occupalo iht a?» 

a cura dei ligli ili eia nife- al 50% del guadagno medi) an- . ... „„„ • . ‘V, \ - „ 

.... ......... lumie drilli pensioni' può rag- meno cinque anni. Per chi non 

r.ore agl. olio anni. mudo; dal 2 a. anno ili lavoro j| (),)% del guadagno abbia raggiunto i 28 anni di ria 


, p . *... giungere H vu*,o nel guadagno alihia raggiunto i 28 anni di tia 

La pensione viene calcolata compiuto iti avanti aumenta del- medio annuuìe. valgono le regole previ-te per 

sulla base del guadagno medio l’l% ogni anno, l’er i lavora- ]| | aV oratoro che divenga in- la pensione di invalidità, e così 

annuale del lavoratore, ricavato lori della seconda categoria la valido e che negli ultimi dieci per le vedove dei lavoratori 

dalle entrate lorde degli ultimi pensione è pari al 55% del sa- anni abbia lavorato almeno ein- morti in seguito a infortunio sul 

dieci anni o dalle entrate degli lari» medio annuale e aumenta, que anni riceve la pensione di lavoro. A questa pensione ha 


PARIGI — Come ogni unno, ha luogo in questo mese al Pure de Dngutelle il Concorso in¬ 
ternazionale delie rose, per la scelta dei pità preglutl tra i fi ori della illustre specie. Qui 


ultimi cinque unni, qualora tuie .1 partire dal 21. unno, dello 
computo risulti pili favorevole 1,3*,i per ogni unno di lavoro. 


invalidità. Per i lavoratori che diritto anche la vedova del pen- 
non abbiano superato i 28 anni .'ionato clic già percepisce una 


vediamo .Monica l.orrainc aspirare iucuntuta il dolce profumo di una superba rosa d'Ol.mdu lai lavoratore. Il guadagno me-* Per i lavoratori della prima cn- 

LA GUERRA D'ALGERIA SI RIPERCUOTE IN TUTTO IL NORD AFRICA 

Sangue a Tunisi 

Due colpi di pistola in A venne Habib Burghiba : un u fellagn „ aveva abbattuto due 
legionari francesi e si era eclissato - E* poss^bi e porre un argine a!i f incendio che di - 
vampa da anni al di là del Canale di Sicilia e che rischia di generare nuove Suez? 


è .sufficiente un periodo di oc¬ 
cupazione inferiore: un unno lì- 


dolle pensioni previste. 

La pensioni ili vedovanza as¬ 


ilo ai 22 anni. 3 anni lino ai 26 . somma al 711% della pensione 
meno di un anno lino ai 20 unni rui il coniuge aveva diritto pri* 
di età. La pensione ba-e di in- ma della morte. La legge preve- 
validità ammonta al 50% del de la pensione agli orfani. Le 
guadagno medio annuale. Per i persone hi*ogno«e. o invalide, 
lavoratori die siano stati occu- che non hanno diritto ad altre 
pati piu di quindici unni la pensioni possono, secondo la 
pensione aumenta del 2 % per nuova b'gge. ricevere una pen- 
ogni anno di lavoro in più per «ione sociale. Nei rasi in rui 
la prima categoria, dell‘1.5% Hnvalido abbia hi«ogno di una 
per la seconda categoria dello persona che lo assista, la legge 


1% per la terza. 

Dopo venti anni di lavoro la 
pensione di invalidità c pari al 
55% del guadagno medio -> 11 - 


prevede un aumento della pen- 
-ione lino al 50% del totale. 

Tutti i pensionati, per onci 
che riguarda l'assistenza -anita- 


l.a cena era stata copiosa 
e. dopo il caffè, si era passati 
nell’ampio studio. Era un 
continuo giungere di com¬ 
pagni cd amici che non ve¬ 
devo da anni. Abbracci, ru¬ 
morosi saluti c ricordi, ricor¬ 
di di ore diffìcili, ricordi og¬ 
gi lieti venati di nostalgia. 

Le due grandi finestre era¬ 
no spalancate sulla notte afo¬ 
sa. Dalla grande passeggiata 
centrale della città, l’ex are- 
mie Julcs Feri ti (oggi avenue 
Ilabib Burghiba), salivano i 
rumori delle macchine e le 
voci dei cittadini che passeg¬ 
giavano, sotto gli alberi im¬ 
moti, in cerca di un alito di 
vento. 

Poco prima Radio-Tunisi 
aveva annunciato, nel suo 
bollettino della sera, che un 
nuovo confiitto a fuoco era 
scoppiato dalle parti di Gabrs 
nel Sud. Vi erano stati sci 
morti tra la popolazione tu¬ 
nisina, cinque soldati francesi 
uccisi c numerosi feriti da 
una parte e dall'altra. In me¬ 
no di una settimana era que¬ 


sto il terzo scontro. In uno 
dei precedenti « accrochagc » 
(come ama definirli la stam¬ 
pa francese) avvenuto lungo 
la frontiera con l’Algeria, era 
stato gravemente colpito, tra 
gli altri, un alto funzionario 
del governo tunisino. In 110 - 
lo, dall’Italia, era stato chia¬ 
mato al capezzale del ferito 
un nostro illustre medico, ma 
si disperava di salvarlo. 

D’altro non si parlava quel 
giorno a Tunisi, c la richiesta 
del Presidente Ilabib Bur- 
ghiba alla Francia, perchè 
fossero ritirate le truppe 
francesi, oltre 40 mila uomini 
motorizzati, dal territorio tu¬ 
nisino. appariva quanto mai 
opportuna. 

L’unica prova 

Il discorso finiva sempre 
col tornare sull’Algeria, sul¬ 
la guerra guerreggiata tutto¬ 
ra in corso, sul massacro di 
Mclouza ovc. alla fine dello 
scorso maggio, trecento uomi¬ 
ni inermi, tutta la popolazio¬ 
ne maschile di tre villaggi 


Le mostre d’arte romane 


f «macchini al Vnnfnnnio anni intorno al *20. un nodo interessi di cricche intellettuali 

LcluLUIIil! 01 VOIIiayyiU fondamentale per le polemiche e clientele mercantili 

-.-“ . sull*.irte moderna in Italia. Lo stile con cui il Pardini 

Ad odili nuova sortita di Gì- (josì per le sue decorazioni stende il suo sobrio racconto 
sberto Ceracchini come pittore monumentali è stata altrettali- della vita quotidiana dei pesca- 
di cavalletto o come pittore j 0 fondamentale Pesperienza fori e dei calafati viarcggini 
murale, la critica immaneabil- novecentista. Questa mostra at- nasce da un originale innesto 
mente torna a parlare del pit- male nella galleria di via del dcM'esperienza neooiibista cul¬ 
tore -primitivo - e - ingenuo-, Vantaggio, che comprende un lusismi sul più tradizionale fi- 
narra*ore -candido- di idilli- gruppo sceltissimo rii quadri Inno figurativo toscano Fattori- 
che storielle boscherecce c pi- piuttosto recenti, non aggiunge Viani. Questo è più evidente 
stonili, e di madonnine conta- <. ritn rim rf |]n siri pittura Vi si nelle composizioni che nei ri¬ 
dine annunciate da angeli-gar- I10 t.i. dopo l'impegno delle più tratti di marinai, dove e Rou- 
2011 i. ... recenti decorrziom monumcn- aulì invi ce clic accentua il tono 

Ciia definito - candido - nel Cl) n:c un ripiegarsi »r» una patetico del miglioro Viani. Ini 

*23 quando dipingeva il i nonio vona p j(, intima e discreta, in Lampara, Carniere. Ritorno del 
del duce, più - candido - anco- „ na n ,j sura di immagini forse pescatore Pescatori di sciabica 

— ~ Vi.* ZllI'VIldiV ■ . * * 


dine annunciate da angeli-gar¬ 
zoni. 

Già definito - candido - nel 
*23 quando dipingeva il Trionfo 
del duce, più - candido - anco¬ 


ra ritenuto nel 1935-36 quando nia j conosciuta. c Trittico veneziano sono 1 qua- 

sa J~° B£ r p,u t 

J5S.-j»VS Accalmo alla Alibert 


V, "” * * , ^ rioii-» Giorno 1.0:1 r itr.con mono e.po u do o ha tenuto i.< ?u;i pri- 

44. gl! sono state,affidai dalla , a roftp non c an( .., r; , 1^ personale nel *Ó2 In 1,insta 

hanno il srn.-o di verità rf.ro- mostra le pitture Mattanza 


Chiesa sempre più impegnative 
commissioni rer quadri d’alta¬ 
re e pitture murali OLre a nmhizi0 ni nel quadro, ma una (p.i48-*5(n documentano il suo 
ql ' ^ hs a! naturalezza schietta eh- in tan- in,pegno per .ma punirà d. 

pubblica ‘ * - , te vaste impr^e d corative idee e un diretto rapporto sti- 

tVcci° i Hi l vUè!*o- n-! I,on ha n - ;,i segnato della sua Rstico con l'esperienza neocu- 

Ì(n S rt m Vrt U (‘ a C 4 r Vf 1 hncr-ini, nae erazia gentile f.gure e paesag- bista della coeva pittura di 
Tncèona e Esemplare per tutti il pac- Guttuso I quadri degli ultimi 

-MF» 1 rfi Ricordo di Castiolior. due anni, invece, segnano uno 

• l ^ e J' < ni ri elio dp! svolgimento nuovo de. temi e 

K f^r hini dei contenuti, con il consegucn- 

Pedini airAureliana 

correre I viottoli fra i - v «ne E* questa la prima personale mentale a un colorismo assai 
pulivi della campagna are- romana d. Eugenio Pardini. na- tormentato l*n motivo ricorre 
tina anziché le strade ufficiali to nel ’12 a Viareggio. Silvio costantemente, con un tono che 
delle grandi commissioni, è in- Michel, ne traccia nella prescn- n porrebbe dire biblico la Fu- 


v<«V >ullr* n.iUira Non ^rar.rìi < e Mi rumi di Carbonai 


finitiva qur'i critici che giura- giori mostre regionali c nazio- e spaurite. Questo sentimento 
no sul - canfloro - dol pittore nali del dopoguerra. Quadrio*!- di ansia e schietto nel pittore, 
toscano, incannati dalla sua naie e Biennale comprese, esal- e ì espressione ne e quasi som- 
grazia dolciastra e legnosetti. tanàone le qualità di severo pre raccolta c grave. Ne si può 
dagli angeletti che cingono di narratore della vita di mare, negare che esista oggi una ra- 
ghi ri nude vergini timide c ri- Che pittori veri restino oggi Clone di angoscia, e tantomeno 
Irose, dall'aria crepuscolare che assai spesso ignorati o relegati ehe essa possa essere materia 
sempre scende su siienzi e va- ai margini della vita artistica la pittura moderna. Ma c e 
stità di campagne sterminate, italiana, è cosa oramai tanto un modo di ridurre questa an- 
11 - primitivismo - e il - can- diffusa quanto grave; ma fino ? 0 * c,a , a un pi fi co I 

dorè- d. Cera-chini sono, in- . che tè mercato darle sarà la ,c «uali*. magari compiaciuto e 
vece un atteggiamento irtellet- n 1 rr,Lrca ‘° a arie 1 sofisticato: come c e un modo 

ìuale b^n precìso di un pittore struttura organizzativa cultura- realistico di cercare, scoprire 
assai scaltrito e partecipe di un dominante, resterà sempre e d esprimere questa poscia 
gusto intellettualistico che ha difficile agli artisti non legati come condizione intellettuale 
ura storia ormai abbastanza c sostenuti da esso ottenere quel di una società. Ci sembra che 
chiarita nell 1 cultura artistica riconoscimento che il valore jj r»ib 

italiana. T quadri d. Ceracchini dell’opera loro reclamerebbe. E iJfma c^dirio^e Làòs?irità diri 
u a n°mmt r o dìTSmoderao se Provincia italiana è un’-area /ì ngua gg,o dipende dalRoscuntà 
non P venUsero visti comT vol- depressa - dove e a cronaca e del contenuto E dalRermetismo 
ganzzazione dei cosiddetto -gii- ! = della pittura italiana .ili-astrazione il passo può anche 

sto dei primitivi- che. assieme contemporanea debbono ancora essere breve 
alla pittura metafisica, fu negli essere scritte, al di fuori degli d- 


1 del Sud Algerino, erano stati 
trucidati. Cominciavo a ren¬ 
dermi conio, assai più di 
1 quanto non lo si possa av¬ 
vertire da Napoli o da Roma, 
dell’ampiezza e della gravità 
» del conflitto, dell’influenza 
determinante ch’esso va as¬ 
sumendo su tutta la i?ifa del- 
1 l’Africa del Nord cd in tutto 
il bacino mediterraneo. 

Dovevano essere le venti¬ 
tré, quando due colpi di pi¬ 
stola echeggiarono nella stra¬ 
da sottostante. Poi, un altro 
ancora. Richiami, grida con¬ 
fuse salivano da sotto le no¬ 
stre finestre. 

I.a casa dei mici ospiti era 
situata al centro della città, 
nella zona dei grandi caffè, a 
due passi dalla cattedrale c 
dalla ambasciala di Francia 
(ex residenza dei governatori 
francesi). 

Tra noi si era fatto il si¬ 
lenzio. Nessuno dei presenti 
aveva dubbi su quello che era 
accaduto. A Tunisi, ormai, 
son fatti correnti. 

Due compagni, più noti ne¬ 
gli ambienti arabi, scesero in 
istrada. Tornarono poco dopo 
con le notizie. Il comune pre¬ 
sentimento era c.snflo. Un 
« fcllaga • aveva abbattuto a 
colpi di pistola due legionari 
francesi c si era eclissato 
protetto dai suoi. I due sol¬ 
dati (ne sentivamo distinta¬ 
mente le grida e le implora¬ 
zioni) giacevano a terra mo¬ 
renti. I.a polizia tunisina 
non permetteva a nessuno di 
avvicinarli, in attesa della 
croccrossa. l’n vecchio fran¬ 
cese urlava come unjtazzito. 
La folla degli arabi, tull'ni- 
torno, guardava fredda c mu¬ 
ta la scena. 

Con ritardo giunsero le 
autoambulanze militari e ca¬ 
ricarono 1 due moribondi. 

Quando lasciai la casa dei 
miei ospiti, sotto i grandi al¬ 
beri della via centrale non 
vi era più nessuno a pas¬ 
seggiare. Alla luce delle lam¬ 
pade ad arco erano venuti, 
come per un'inutile c ridi¬ 
cola cerimonia, gli uomini 
della poh'ia militare france¬ 
se. armati fino ai denti, per 
ricostruire Vattenlatn. pren¬ 
dere le misure c cercare te¬ 
stimoni. Ai loro piedi era ri¬ 
masta. unica prora, una lar¬ 
ga macchia nera. 

«La casa del diavolo» 

Molto tardi rientrai per co¬ 
ricarmi e per lungo tempo 
ancora, nel mio letto, con la 
finestra aperta nella calda 
notte sul giardino dell'Aria¬ 
na, opera di giardinieri to¬ 
scani, attesi il sonno. Ixi vi¬ 
sione dei due uomini a ter¬ 
ra riversi nel proprio san¬ 
gue aveva richiamato alla 
mia memoria molti altri ri¬ 
cordi che credevo per sempre 
sepolti. Ricordavo l’epoca del 
Residente Generale Peyrou- 
ton, gli eccidi di desturiani 
del 1934 e ‘35. gii arresti in 
massa e la violenza delle re¬ 
pressioni della polizia fran¬ 
cese. perfino dopo la vittoria 
del Fronte Popolare in Fran¬ 
cia alle elezioni del 1936. Mi 
tornavano alla memoria tanti 
soprusi svoltisi sotto i miei 
occhi, sin dall’epoca in cui 
bambino andavo al convolo 
italiano di Tue Bab Djedid in 
piena città araba. Guai, allo¬ 
ra, a quell’arabo che avesse 
alzato gli occhi verso un le¬ 
gionario o un poliziotto fran¬ 
cese. Ricordai anche, e so¬ 


prattutto, il regime da sani- S 
natoio delle prigioni colonia- r 
liste di 7’umsi, del Kef, di 
Costantino, di tìatna ed, in q 
ultimo, « la casa del diavo- 11 

10 », l’ergastolo di Lambèsc. s 

l prigionieri di diritto coma- l 
ne vi morivano al ritmo di s 
due o tre al giorno per le 1 
percosse, il freddo, la jame e ( 
le sevizie. Gli schiaffi, 1 pu¬ 
gni, gli insulti, il « regime _ 

del silenzio ». i colpi con il 
mazzo delle chiavi o con la 

« cronache » che lasciavano 
gli uomini a terra stecchiti 
soltanto perché erano degii 
arabi, dei « bicots ». E la fa¬ 
me dei raccoglitori di olire 
di Sfax, e i bimbi dei bedui¬ 
ni morti lungo le vie del Sud, 
quando la siccità faceva risa¬ 
lire le carovane verso hi cit¬ 
tà e la gendarmeria france¬ 
se le ricacciava verso le fi r- 
rc arse c nude. 

Oggi gli arabi, dopo aver 
imparato, a prezzo del san¬ 
gue, a combattere in Europa 
al servizio della Francia (/or- A 
se alcuni di loro hanno fatto m 
anche il maquis!) si sono 
messi a combattere per la p. 
loro terra e per la liberta'^ 
del loro paese. S 

Fino al Sahara 1 

In Tunisia l'abilità dei d>- K 
rigenti politici e le conven- Z 
zioni stipulate con il gover- " 
no di Mandcs-Francc contro 

11 volere dei colonialisti han¬ 
no evitato il peggio. Nel Ma¬ 
rocco la larga unità popola¬ 
re. che va dai comunisti <:l 
Sultano, ha permesso anche * 
a quel popolo guerriero di ^ 


4 >/tri« i • ulto , ; , .. i 

uualr per la terza categoria, al r,a - preventiva e curativa, hati- 

PJldlO che di - 57 - 5 ^* l'T la seconda, al 60% no gli stessi diritti deeli altri 

, „ per la prima; dopo trent’anni '«'oratori. Eguale cosa dicasi 

nuove Suez? rispettivamente al 65,% al 72% ‘'"JlTJTd "In 

‘ _ assegno in caso ili nascita ni un 

e all 80/o. bambino, ecc. In caso di ma- 

Sicilia e che rischia di gene- pensione di invalidità si lattia per i pensionati valgono 

rare nuove Suez? paga per intero anche quando | c 6 ; CSJe norme previste dalla 

Eppure vi è chi pensa, su l’invalido continua a lavorare, ( ; ajsa malattia per li lavoratori. 

quelle terre, anche tra gli uo- senza riguardo per I entità del p( »n S i on j sono rompletamen- 
mtni pIH responsabili di qua- 9a | ar i 0 percepito. Nello strs B o , c a cari( . 0 ,j e i, a Stato 

fci P .?S St ’ tfmpo la pensione di invalidità , nrev . ( . r 0 hhli«o 


mini più rcs-ponsabili di que¬ 
sti paesi, clic l’Italia avreb¬ 
be un nobile compito da 


La legge prevede l’ohbligo 




liberarsi senza eccessivo Nella sede romana dell'Associazione Ilalia-Bulgaria, in via 

crificio di vite umane. Ma r a Carducci 10. è sfata inaugurata una singolare mostra di mo- 
guerra d’Algeria rimette tu’-- ••«■Ili. in cui sono esposi! tessuti Italiani lavorati in Bulgaria, 

fo in gioco I a dottrina Fise- 1 ricami caratteristici dcll'arligianato bulgaro, costumi 

nlioiccr è nascila a seminare P"P"»"‘ rti ‘*“ rl confezionati con canapa nostrana ricu- 

» , ... ■ . , _ - mali in paglia di Firenze e rosi via. (/originale iniziativa 

q talché zizzania tra i gruppi r j sruo j c „ n ,j vo successo di visitatori c visiiatricl. Moltis- 
ilingenti nel fronte dei po- s j m j ; modelli venduti. I.a rassegna rimarrà aperta fino al 27 


crificio di vite umane. Ma 'a 
guerra d’Algeria rimette tu:, 
to in gioco. La dottrina Else- 
nlioiccr è riuscita a seminare 
qualche zizzania tra i gruppi 
dirigenti nel fronte dei po¬ 
poli arabi, acuita dal colpo 
di Stato in Giordania c dal 
viaggio di Ibn Saud a \Vn ! 
shington. I 

/ colonialisti francesi han-‘ 
no ripreso coraggio, ma i lorni 
calcoli si sono rivelati sba J 
gliati. Jji crisi di Suez sem ¬ 
brava chiusa, il dramma gifì r j 
dono alle sue u'timc batta-, 
te. ma ecco la guerra d'Alg-'-^ 
ria riaccendersi con raddon -| 
piata violenza. Essa trabocca, 
oltre le frontiere c si riper¬ 
cuote nella vita di ogni gior¬ 
no da Tunisi a Marrakesc, da 
Rabat a Gabès. In essa si im¬ 
pegnano forze sempre più 
larghe che si muovono attra¬ 
verso tutto il bacino del Me 
diterraneo. E. oltre i 70 mi¬ 
lioni di arabi, ri e la solida¬ 
rietà di tutto il mondo isla¬ 
mico. forte di oltre 400 mi¬ 
lioni di anime. 

E il sangue scorre da Al¬ 
geri fino alle falde delle aire 
montagne delVAurcs, fino ai 
confini del Sahara, che la sco¬ 
perta del petrolio ha reso più 
caro che'mai ai grandi grup¬ 
pi imperialisti francesi Scor¬ 
re il sangue a Melouza, ad 
Ain-Draham e persino nella 
pacifica Tunisi, nel cuore del¬ 
la città europea, sull'asfalto 
di quella passeggiata cara al¬ 
la mia infanzia c che allora 
si chiamava all’italiana * la 


tia, abbinilo avuto diminuite le 
proprie rapacità lavorative. 

E’ prevista una estensione del¬ 
la rete degli ospizi, dei club e 
lidie mense per pensionati con 
condizioni di favore. 

ARTURO COLOMBI 

Premio Prato per un'opera 
che s'ispiri alla Resistenza 

li Comune di Prato rinnova 
por l'anno 1957 il concorre per 
un’opera d'autore itatiano, in 
lingua italiana, che tragga moti¬ 
vo letterario o artistico o sto¬ 
rico o sociologico dagli spiriti 
clic, allcrmatisi nella Resistenza 
eli tulli, il popolo italiano, orien¬ 
tano la vita civile della nostra 
nazione secondo i principi solen¬ 
nemente sanciti nella carta costi¬ 
tuzionale della Repubblica Ita¬ 
lia n.i. 

I/opera dovrà essere stata 
stampata in Italia dall’ottobre 
195H al 31 agosto 1937. 

Il premio ù di lire un milione 
e sarà conferito con solenne pub¬ 
blica cerimonia nel Palazzo co¬ 
munale in Prato la sera dcll'8 
settembre 1937. 

Editori e autori potranno con¬ 
correre inviando non oltre il 3! 
agosto 1957 alla Segreteria del 
Comune ili Prato — Ufficio del 
Premio letterario - Prato- — do¬ 
dici copie dei volume. Tuttavia 
è lasciata alla Commissione giu¬ 
dicatrice. composta da Sibilla A- 
leramo. Roberto Battaglia. Ugo 
Cantini. Armando Menni. Silvio 
Micheli. Piero Jahier. Arturo 
Carlo Jrmolo. Giuseppe Raimon¬ 
di. Raffaello Ramai. Diego Vale¬ 
ri. Lemmi, Vannini segretario, 
piena facoltà di prendere in esa¬ 
me anche opere che pur non es¬ 
sendo state presentate al con¬ 
corso rientrino nello spirito e 
nei termini dei presente bando. 


DICE COSI’ 


IPultc vimserrr 
fi » nutriti rvoii 


manna ». 

Quella pozza di sangue che 
ho visto Vcltra notte a Tu¬ 
nisi si allargherà? Non è pos¬ 
sibile fc~" qualcosa per porre 
un argine all’incendio che di¬ 
vampa al di là del canale di 


la- rivelazioni delia volta 
, sf.»rs i — ahimè (pianto mc- 
I gin, s;ir( libo s' >to 'e avessi 
cestinato In lettera che le sol¬ 
lecitava — sul gergo oggi ado¬ 
perato dalla gioventù dt i 
quartieri alti hanno succita¬ 
to perplessità e allarme - Ma 
dove andremo a finire? si 
chiede una maestra allucinata 
dal fatto che i genitori ven¬ 
gano dilaniati - i ruderi -. I.o 
interrogativo investe questio¬ 
ni sociali e di costume: non 
spetta quindi a n.e soddisfar¬ 
lo Da i.on respingere invece, 
perche pertinente al caratte¬ 
re della rubrica, la domanda 
di una ragazza di Faenza, che 
con curiosità non disdi*evo!e 
vorrebbe vedere ricostruita 
la genesi di certe espressioni 
- Se per dire cosa succede? 
— * co e ì scrivo In f^cr. * 

tina — i ragazzi dei Parioli 
dicono nel loro gergo chi è 
morto? oppure chi muore?. 
personalmente non stento a 
capire rorigir.e della locuzio¬ 
ne. Proprio qui in Romagna, 
tutte le volte che qualcur.o 
sta per raccontare con aria 
affannata e ansiosa un fatto 
accaduto, si sente frenare la 
propria agitazione da un iro¬ 
nico: ’’ Chi el mori? Io stes¬ 
sa ricordo, quando bambina 
correvo piangendo a rifugiar¬ 
mi dalla mamma, che lei bo¬ 
naria mi chiedeva: "Chi è 


morto? ". Evidentemente la 
espressione e giunta all’orec¬ 
chio di qualche pendino e 
costui, per snobismo, l’ha pre¬ 
ferita al banale "cosa succe¬ 
de*’ *’ Ma altri modi di dire 
mi risulta-io completamente 
inesplicabili. gratuiti. as¬ 
surdi - 

Non lo nego II gergo è lin¬ 
guaggio di gruppo e s’arric- 


Rresso gli allei*!, special¬ 
mente inglesi, er.i m i.so sa¬ 
lutarsi con in, 1..con.co - che e- 
rio-, dal • orbo fo ihrcr che 
significa rallegrare, star su 
d’umore, farsi colaggio Noi 
tt di «ni avremmo detto. - Al¬ 
legri’- Gli inglesi dicevano: 
- Cheerto' - figuriamoci se 
certi patiti potevano lasciare 
inascoltato quell'invito all'ec- 


r>’—r»r>■ • - *•* r* ’-j i * — - *■■•■* » * * * 

chifce. meglio s-irebÌK* dire ?i centrinta, tanto piu che la 


gonfia, nelle eircostanze più pronuncia del vocabolo in- 

impensate. sposso al solo sco- doso (c:r:o) oornspoi.dt-va al 

podi rendersi sempre più mi- nomo di una fortunata m.ar- 

sterioso all’orecchio di chi c., rii co; servo 

non fa p irte del gruppo Alle S*.»t ca d. dir -cirio-. so- 

volte invece — e qui rie:.- pr.it’utto ria qt.a-io i espres- 

tri ,mo m iì'..r.'bito della lm- sior.e era p.,s-- ta anche ai 

glia —- e la fant «sia di un’un- Ct ** n'o'di ed a;h impieggt:. la 

rilavine, l’inv dizione di una gente «li lusso fece la sp;n- 

trovata che portano alla na- j t scoperta secondo «tu lo 
<cit « di un nuovo modo di s-oo.in pubblicitario della so- 

dire. in questo caso destina- oieta di conserve <che è ap- 

to a durare e a trasferirsi pur.W - Cerne natura crea, 

nella lingua di tutti Penso Cirio conserva-' poteva per- 

a vocaboli come noia, pedi- lettamente sostituire il de- 


dire. in questo caso destina¬ 
to a durare e a trasferirsi 
nella lingua di tutti Penso 
a vocaboli come naja. pcdi- 
giionc. bidone, di indubbia 
origine gergale, ma attual¬ 
mente coti tanto di passa¬ 
porto. 

Ma ecco m concreto la pre¬ 
sumibile cronistoria di ima 
locuzione tra le più str «impa¬ 
lai- Pare che il bui-bei noti 
piaccia più agli snobisti mi¬ 
norenni. Quando duo di essi 
s’incontrano si salutano in¬ 
fatti così: -Come natura 
crea -, dice uno c l'altro ri¬ 
sponde: *> Così conserva 

Pazzìa? Caos? Idiozia? Appa¬ 
rentemente; una piccola inda¬ 
gine basta poi a «coprire lino 
sciocco gioco di parole. 


gradato ifitgr.o Anzi, lì fra¬ 
se divisa iti due tronco: i ve¬ 
niva ad assumere l’eccitante 
aspetto di una parola «Lordi¬ 
ne degna degli adepti di una 
s«tciota secri’a Cretinerie, Io 
so bene, di ,n an-bicnte in 
cui 1» gei i.ah’à non sovrab- 
birria Ma anche qui c’è chi 
ha i.i fa.-tasi ì lucida Per 
esempio, meriterebbe un pre¬ 
mio chi por il primo, tra i bei 
perdigiorno i-puledri-. In 
gergo, o anche « fusti -> eh* 
non sanno come - ghigliottU 
nare il tempo -, ha chiamate 
la radio: - la serva scemai 
PUNTEV1RGOLA 










fri- * 1 Venerdì 21 giugno 1957 

Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci delia città » 


V UNITA' 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 *242 



Ieri i 35,2 all'ombra 







I tavoli di via Veneto In un giorno di 
festa e di caldo sono divenuti ormai una 
Immagine di maniera. Questa volta, 
tuttavia, la ripresa fotografica rende 
fedelmente il senso della giornata di 
Ieri. Alle ore 16, via Veneto era tutta 
cosi. Gli ombrelloni non bastano ad 
allontanare le folate di calura insop. 
portabile: meglio il mare. A sera sem- 
una bibita al fresco, ghiacciata, 
senza ombrelloni. Poi, due passi verso 
casa con la giacca sul braccio 


1 .. '-s : - - - 




,.r>. 



Silvia Koscina non è andata ad Ostia: 
preferisce la frescura e la solidità dello 
scoglio. 8 coglio o no, ieri almeno-150 
mila romani si sono recati al mare. La 
maggior parte di essi si è diretta verso 
il Lido. Qualcuno se ne è andato in 
collina, altri ha preferito la gita al Ter. 
minillo, ormai senza piste nevose. Di¬ 
versi I mezzi di trasporto, come al so¬ 
lito: il treno, gli autobus dei Castelli, 
l'automobile, la motoretta. Notata, per¬ 
sino, una comitiva di ciclisti allegri 


MT 





Neanche i portici della Galleria riescono 
a offrire un po’ di frescura: 35,2 al. 
l’ombra non è una temperatura che 
concede respiro, il caldo, tanto deside- 
rato quando tardava ad arrivare, adesso 
nduce a fuggire la città. Eccolo, il 
deserto, nel classico luogo dove a Roma 
si trova sempre qualcuno: solo due 
ragazzi, appoggiandosi straccamente 
l’uno all’altro, camminano fra le mas¬ 
sicce colonne. Ma, forse, meditano già 
di fare il bagno, sia pure solo nella 
fresca acqua di Fontan di Trevi 


FUGGI' CO N URBANA M ENICUCCI 

E'l'autore di 13 furti 

H rapitore di Cenlocelle 

Ritto Renzetti doveva già scontare due an - 
ni di colonia agricola e tre mesi di carcere 


( Osservatorio ] 

La difterite 
in via Tiburiina 

Alcuni lettori sono venuti 
in redazione per segnalarci 
ciò che sta accadendo in un 
grosso stabile di via Tiburti- 
na, precisamente situato al 
n. 180: nei giorni scorsi un 
bambino di due anni e mez¬ 
zo è stato colpito da difterite 


DOMANI ALLA IV RASSEGNA ELETTRONICA E T ERMONUCLEARE 

Imbucando una scheda 
cucinerete la pastasciutta 

Gronchi inaugurerà la manifestazione alla quale partecipano 35 na¬ 
zioni - Reattori termonucleari per la prima volta in funzione in Italia 


Le Indagini della polizia sul stlto dall’Ente Nazionale Assi- *% f Ta / VUT ! a :? r 

conto di Rino Renzetti - il stenza Orfani dei Lavoratori ' e nh d i ?,^ du ‘°; L °rÀ^n,’d?ò 

fittasi: sn: « Ila,l r • -. Tszsziy ms 

aWttLSS Ir#¥a, J «mìannegalo ,C(f. X °„{"i 

portalo ^Ha * 1 scoparla^ «TZ * T -^ ,M , , , 5 Xm'.'di 

impressionante curriculum cri- A He ore 16.3° di ieri alcuni ° C , 

rnlnoso militari dell’aeroporto di Pra- sono state colpite dalla di¬ 

ti àò ninfein scorso verso le Rea di Mare hanno rinvenuto, sgrazia. I nostri lettori ci fa- 
4 del mattino un’alito *■ 1100- 10R— semiannegato. sulla battigia di cenano rilevare che Cuffie io 
larvata itomi 24C707 si arrestò Torvaiamca tale Tommaso Sai- d Igiene non era intervenuto 
in via San Càstulo. Ne discese va l , . i ’ n ° n ,ac K Iio identificato. ver la bisogna e che un’altra 
uno sconosciuto che tentò di » Salvati, dopo le prime CU- bambina di due anni nella 

forzare una «600» targata Ro- re. è stato trasportato a bordo giornata di mercoledì è sta¬ 
rna 232861 di proprietà del si- di una autoambulanza dello «a colpita aneli essa da difte- 
gnor Remo Beitolaeei domici- Esercito, all’ospedale di S. Gio- ri te e trasportata all ospedale. 
Slato Sr s S vS!, l" 5, vanni dove 1 sanitari l’hanno Come si può capire, tutte a 


zo e stato colpito aa aijierue La iv -Rassegna intemazlo- l’umanità, solo che si voglia tecipano alla esposizione tec- 
e, trasportato al Policlinico, na j c elettronica, termonuclea- usarle a suo beneficio anziché nologica. Fra queste 35 na¬ 
ni e deceduto. Lo stabile, do- ro e teleradiocinematograflca « contro di essa: le immense pos- zioni, oltre alla Unione Sovie- 
ve abitano circa 120 famiglie. che domani mattina verrà inau- sibilltà di sfruttamento del- tica, gii Stati Uniti, la Francia 
può rappresentare un focolaio f. U rata all’EUR dal Presidente l’energta termonucleare e del- o la Cina, invieranno loro de- 
Infettlva e un pencolo per delia Repubblica, quest’anno relettronica saranno, in parte, legazioni il Sud Africa, 11 Ve- 
tutti gli altri bambini che vt olire ai cittadini romani, c davanti agli occhi di ciascun nezuela, l’Egitto, la Jugoslavia 
a vitano, se non si procederà non soltanto romani, delle me- cittadino che si recherà a vi- e la Turchia. 

aneliamo rnielle ìamialiTchc ™ vìkI Ì ? S0 . attrattive: schiude sitare la « Rassegna-dell’KUR. La Rassegna, che quest’anno 
sono sfate coLte dalla di- dava,,tl 31 nostrl occhl una Basti pensare agli 800 mq. oe- è a l suo quarto anno di vita, è 
snrnrin 1 nmtirf ipttnri ri in- rp altà concreta e che, in ge- cupati dall Unione Sovietica, o ascesa ormai a manifestazione 
• invnr* r-hs» l’iiffilin nt*ralt\ conosciamo soltanto per a ^ e °^° sa *° di proiezione ci- tecnico-scientifica-conimerciaie 
Sene non era Ì £ sentito dire-, dai titoli dei nematpgrafiea che funzionerai!- di portata mondiale. Essa, co- 
nir L liiwl , ri!l uXìtrn tornali o dalle relazioni scien- no ininterrottamente per prò- me ò noto, nacque nel 1953, 


iti non meglio identificato. «‘«“"«Ita documentari di carni- ^ senatore 

.V: ìfZÌXS £JSL£^» n Sl ariose? per noi, P uomini co- ^scientifico e mi- ^f. Focaccia, presidente del 


Trentacinque nazioni (27 lo re airfc S'« s:ira c0, . n< -‘ recarsi la Castracane. presidente dei 
come SI può capire, tutte le uumiunqui nazioni io ln una sconosciuta o me- Comitato esecutivo del comitati, 

fecero fuggire ,1 malvivente bile in due giorni. _ bambini so «iramente riose- l^ ofT . nr ? .9 ,,alc . osa da scoprire. dro Benvenuti, segretario ge- 

^Xi^'S^Z'^mite;::;: Domenica all'Asforia ? 7 | -g./—- 3 -» complicatami scion- J p ^;^ Spi SS** ch s LT* 

la riunlonedej medici jgS JK - JSS& 5 SSL» b *MPSlSSS 

prendente uno patente, teirgho, T*a riunione ceneraio dei me- che norchò accanto ai con- « . .. blemi scientifici moderni, un 

bolli e libretti di circolazione dici nvrà luogo domenica 23 BOrSeOOidla SU Un flIobUS Jtressi P scientifici, l’uomo della "ionSnto C °e ° hnnarare con st ‘ mpre ( . 1>iù * argo s ‘ uo, ° dì 
al V; ratl . . , . . . giugno alle ore 9, al cinema —-- ,,,UUU> strada potrà toccare con mano 7 i ìntrJZ/ h.rnnin scienziati e di popoli. 

II commissariato Appio scopri .Asteria». Nel corso della La signora Laura Pnvnn di il significato concreto di essi, ‘ ‘ , , - 

innanzitutto che io sconosciuto r i un ione verrà esaminato lo 36 anni, residente a Torino e chiedere spiegazioni e coni- p ‘ j * • ‘ , nlt . jr '.l ” Js iihSiiIa 

altri non era che Rino Renzetti stato delle trattative in corso qui di passaggio, ha denunciato prendere, almeno approssima- _i H I*3*0110 QI UH aUlO 

e che la vettura era stata rubata , )or j n risoluzione della ver- di essere stata derubata a bor- tivamente, quali meravigliose fi„| P rpnitni i T.i.nie-.’ri 'ir » 1 rimJ m !l!l»A ...II. 

il .4 agosto del l.tnfi alla signora tenza fra i medici e l’INAM. do di un filobus di 29 mila lire forze sono a disposizione del- • , ‘ H-iii-. fTIlII!3TG SUlld TÌuUnlD3 

Erika Wlnton. Il Renzetti aveva ?}one. ossi sono giunti dalla 

alterato la patente sostituendovi — =-===== - . ■■ ■ ■ - - - Unione Sovietica, dada Iron¬ 
ie sue generalità e applicato tdc DCDChuc uiuna nntriiTn Dcr>*ctct tu ncnrnnr ^ 


mimi e non avvezzi ai termi- morosi filins spettacolari, per Comitato nazionale delle ri¬ 
ni tecnici e scientifici. avere la sensazione ehe alida- cerche nucleari, dell’avv. Nieo- 

Trentacinque nazioni (27 lo ? e a sara co, . n ^' recarsi i a Castracane. presidente del 

j 11 iii.iiiiuiuv nazioni ' - • io ... oennnceilitn e me- _j_i_ 


uaio nena siessa via i.e ginm . * -.--, „i.„ „i .. mn anno scorso) eontnhiiiranno a T. Lomnaio esecunvo aei comllalo 

di costui, ridestato dai rumori, ricoverato giudicandolo guari- fam gliece abitano al n.180 mio Motto con Jrilnurani i •» ravigliosa. sempre pronta ad organizzativo, del doti. Evan- 
,i bile in due domi. di ina ilburtma e Che hanno irasiurmari il paruit iiiisil offrire niialensa da scnnnre .i__n __ 


bambini. 


targhe false all'auto. 

Da tutto II restante matorin'c 
è stato quindi possibile risalire 
ai numerosi altri furti compiuti 
Eccone il lungo elenco: auto 
targata Roma 247623 (poi ritio- 
vata) con relativo libretto di 
circolazione a Raoul Pazzi: fu¬ 
cile per tiro a piattello a Mas¬ 
simo Igltori; blocchetto di asse¬ 
gni dall'auto di Massimo Tuona: 
patente e permesso Internazio¬ 
nali 1 di circolazione dall’auto 
della cittadina inglese Amalia 
Cllft Joyce: targa posteriore 
dall’auto - 500 C - di Francesco 
Piconi immatricolata Rieti 6338: 
targhe anteriore e posteriore 
Roma 279812 dall’auto del eli- 


- t ■ ■ ■ ■ ■ ■ . _ . . — : 1 ■■ . ■ .__ _ UillUlK OUUL’ULd, UdUd LiUll’ T . 

eia c ciarli Stati Uniti c se luri pomeriggio, verso le oro 

TRE PERSONE HANNO DOVUTO RECARSI IN OSPEDALE 1 qualcuno resterà perplesso da-K® ^ Alberto Del Giu- 

vanti ad essi, non farà nitro v lce V. ,? ru PP° arugneria. 
che premere un bottone e gli ^ uscito dalla caserma Ruffo 
■ ■ ■ • m • m #| , FI B ■ m vorrà automaticamente riferita Albanese sita sulla Tiburtina, 

Imoa mali con un lucile rlobert„ s™ o 

» ******** ■ ff reattori: potrà apprendere, in- automobile che proveniva da 

# # m • s,,lnma * s * a pure in modo som- R° ma . 

da duo niovanolti in vena di scnfipzi ^ sì- 

Ml*t* I|IUVUIIUIII ItlllEI Ul OilllUl *ll sfruttare la infinita potenza clinico dove è stato ricoverato 

- dell’atomo dominandola e co- In gravi condizioni. 

stringendola al suo servizio per 

I due «buontemponi» sono stati identificati e denun- n benessere dell’uomo e non . . 

ciati a piede libero - Hanno rispettivamente 18 e 22 anni xi ^° j-St.o 1 ^“elettronica due U K A V t 

—-delle maggiori attrazioni sa- ‘ 

Il commissariato S. Ippolitoiindagini. Gli investigatori han-i40, e Giovanni Sabatini di 22 f lir . ,no ì n niCDI A rCDU 


KnniJl Z t ito 1 Z, Ciati il Ulti UH l-u- vizuiiuiaiui «UIW M. *Pt' w ***' # inuu^uu. V*I* «iUM IV, S- VJIWI unni Uiiyaiuu ut t»i» . . . ■ « . * 

Indino svizzero Wladimir Ro- ha identificato e denunciato due no stabilito innanzitutto che anni abitante in via Ugo Bai- ,, “ r . la ” cucum elettronica»-. 
.\ adn . U .’..lY Z ' giovincelli piuttosto crcsciuU anche una terza persona, un zam 25. 11 .* robat * c . he S. stato battez- 


manowski 


GRAVE 

DISPIACERE 


lì Renzetti è Inoltre respon- che si divertivano ad impalli-1giovane che non si era nem- I due -mattacchioni-, come ?!”’ Gmve disnincere vi nm_ 

sabiledeLfiirto aggravato del nare i passanti dalla finestra., meno fatto medicare in ospe- abbiamo detto, sono stati de- * ,r ^ a 1 L,rave dispiacere vi pro- 

L. a .n„ a: circolazione Roma Alle 18 deU'aHro giorno il d.ile t era stato colpito da un nunciati a piede libero allo Slb . dlt f 1 offerte dall elettronica curano i capelli grigi O SCO- 
nlnónc .. Tncnnh nnnctnnntn settantaeinnuennoInnllinn nntnritii piiidiViaria llt '* V.UIipo Uelia creazione (11 -.i -v.:- 


. * ^ i i-aiiiuu urna Liuaziunc ui ■ _ ... , , , - . 

- strumenti >. o - mezzi - per Ioriti » c «e vi invecchiano 
liberare l’uomo dalla fatica, prima del tempo. Provate 
-Romolo II- è stato costruì- „ ni i_ Ar . 

to interamente nella nostra cit- anc " e vo * * a mniosa AC- 
tà e. oltre che parlare, ri- QUA ANGELICA; entro 
spondere a precise domande, pochi giorni i vostri capelli 

nffnltnnrn mmrimnnTi nrn_pn_ *■ ° * 


242205 appartenente a Joseph pensionato settantacinquenne pallino. autorità giudiziaria. « struinenti >- ó « mezri - ner ,oritì * ch e vi invecchiano 

Wnhlv della falsificazione della Uberto Huber, abitante in via Gli agenti hanno cominciato .».. siiuiiimii o iiilzzi per ... „ 

Enza di circolazione relativa Salente 14 si’è presentalo al allora a sorvegliare attenta- ORGANIZZATA DALL ENAL liberare 1 uomo dalla fatica, prima del tempo. Provate 

nll’auto targata Roma 244247: Policlinico per farsi medicare mente via Salente . convinti che Slaiera la fella to inToramente nefia nostra rit ancha voi la famosa AC- 

dcn-aRcrazionc del bolli di cir- una ferita al naso giudicata poi prima o poi avrebbero scoper : j!« era » à f oZ c c pn S” rU QUA ANGELICA; entro 

colazione relativi all’auto tar- guaribile in quattro giorni. Egli to il responsabile, con ogni Hi \an Giovanni ‘ ‘ _ j ° IL ^ ‘ . 

tata Roma 247623 e 242205- ha narrato che poco prima, probabilità un bambino terri- -- ita pochi giorni i vostri capelli 

Il malvivente, che già deve mentre si trovava sul balcone bile e incosciente quanto si può Questa sera alle ore 20 in £[ ® ^nnrfWnBnti^nMrii bianchì O grigi rìtomeran- 

scontare due anni di colonia della sua abitazione era stato esserlo a pochi anni di età. Piazza S. Giovanni in Latera- ™ a " H dat ‘ * c “ a ff* OB , atI l.£2Ì!5 ,, ■ t . . 

agricola e 3 mesi di reclusione, raggiunto da un pallino esploso Non senza sorpresa hanno no con un concerto lirico-sin- ,rienlifici °sarà 8 sensibile^Bp n ° aI l0r ° P nmitlvo Colore 

sarà denunciato in stato di irre- con un fucile o una pistola ad infine scoperto che a - divertir- fonico eseguito dalla Banda dei immagini’ luminose É’ questa di gioventù. L’ACQUA 

peribilità. Dnll’ll scorso infatti, aria compressa. si- con un fucile -Flobert- Vigili Urbani diretta dal mae- £ n l ^ “bafórditiv “ ao- ANGELICA non è ima tin- 

j _ ii_ a a ____Poro rlnnn «i ^ fatta mpHira- orano ci Hiìp inrn.<:cipnti ma stro Andrnn Pirn 77 im. nvnn. u ._ . 1 . t , 1 . u .? u ” lluull f VL niMUC/lrflV^n IIUH C uua tlil 


Onesta sera" ~ alle ore 70 « n effettuare movimenti pre-co- 57 , “I 

!t | rf a a, "i ;" ro T mandati e condizionati, potrà bianchi o grigi ritomeran- 


... . . - raggiunta alla mano sinistra Assemblea artigiani 

mentre percorreva piazza Mas- * 

Inauauralo il monumenlo sa Carrara. Osci alle ore 20 alla Sc- 

^ I due episodi sono stati subì- zione Monti (Via Franglpn- 

broniefi all Aldino to segnalati, al commissariato no 40) è convocata una As- 

_ * S. Ippolito, nella cui giurisdi- scmlilca cittadina degli ar- 

Ieri al Piazzale della Fortez- zione si trovano i luoghi indi- ligiaiii comunisti. 

zuola a Villa Borghese, accanto cati, per 1 espletamento delle- 

al Monumento ni Mulo, è stato . . . . ... 

inaugurato il monumento bron¬ 
zeo all’Alpino, opera dello scul- sgess • ^ • 

KSSjrssst ^ pensionato si spara 

sono intervenuti: il Cardinale 

Costantini; gli on.li Polla. Gui _ „ ^ 1 __ _ — ■ 1 - 

;,?r o fcLu» c „\^r^,s: un colpo alia tempia 

tanza del Capo di Stato Maggio- _•_ ® 

re accompagnato da numerosi 

ca c \n' c!S.T i»' n m’iwl E’ stato ricoverato in condizioni dispe- 
bu'i’hiì”" Br< ' vi ' mo "° " ltre rate - La tragedia al lungotevere Altoviti 

Rendevano gli onori un pio- -- 

tone di Alpini. Vigili Urbani. . . tj » - 

MetroDOlitani e Carabinieri. La tragica catena di suicidi [e della signora Ida Panri i 


Inauguralo il monumento 
bronzeo all'Alpino 


Osci alle ore 20 alla Se¬ 
zione Monti (Via Franglpn- 


tigiani comunisti. 


Un pensionato si spara 
un colpo alla tempia 


con la collaborazione del Co- ciale «PParecchiatura (del ti- nessuno può sospettarne 
mune e dello E P T . per la p°, di ^ ue ” e ^levisive^ appli- ,» uso . Basta inumidire 
festa di San Giovanni. eafa nel torace che, in colle- i„p„ r , rTniin «p t oanplli n#»r 

Nell» stessa serata alle 21 Samento con x centri -nervo- leggermente ! capelli per 
al Largo Vercelli, ‘il Comples- si * (o elettronici) provoche- qualche giorno. ACQUA 

i'; ™" “SlnSt^ciS ANGEUCA trovasi Hall, 
maestro Mario Farcs eseguirà immagini, dei colon e della lu- migliori profumerìe e far¬ 
mi programma di^vrcclfiee “ reazIoni a macie, oppure richiedetela 

nuove canzoni romanesche. tiu *., umane. r . . ^ a„«_i rt 

Partecipa allo spettacolo il Alla cucina elettronica si po- a* Laboratori cav. Angelo 
noto poeta dialettale Bruno Iranno dare ordini attraverso Va) - Piacenza 
Retrosi; nei giardini di Piazza a P a scheda: se uno ha voglia jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiiiiiiiiii 
V ittorio il Complesso di Fisar- di un piatto di spaghetti sce- eumnnAUA nAUDlum l 
moniche. diretto dal maestro > a scheda relativa, la in- UNUDRUMU KuNDInhLLA 
Modesto Ricchi, eseguirà un traduce neU’apposita apertu- „ . .. 

concerto di musiche sinfoniche, ra e la cucina elettronica do- Ct^e di levrierf a parriale be! 
mentre al Largo Sannio sarà cilmente. nel giro di due mi- „ ^ , P arzia,e De 

proiettato il noto film -Lui- nidi e mezzo, sforna la pie- nenc, ° 
lima carrozzella -. tanza richiesta perfettamente 

Le principali vie o piazze dosata e senza il pericolo che 
del quartiere saranno fanta- Ia pietanza sia o troppo cruda TrUIII pPI anr [IHIfTIl 
smagoricamente illuminate. 9 troppo cotta, in quanto il lr|||jp||||| ||g| 


Morso allo Zoo 
da una foca 


_ smagoricamente illuminate. o troppo cotta, in quanto il IrHIIBI*||| ligi 

—— -• — funzionamento della cucina è llnllnUUI |l*l IIIIIUIHII 

E’ stato ricoverato in condizioni dispe- Morso allo Zoo - 0 ee t A°èiu to autom r aucr- men,e da completi^messi jn opera 

rate - La tragedia al lungotevere Altoviti da una foca ntfratm-e 5 ^‘Lhf R.4s C egn e a. d che . !"!!! 

- Per un gesto di cortesia ac-| CO ntribuirà indubbiamente ad a ,, fa a ‘ * *:* * 3UU 

. .. . . , ^ , colto con eccessiva ed anima- 1 avvicinare un larso pubblico a 1 „’ ia ; q “ . uc c 

La tragica catena di suicidile della signora Ida Panei d: Ipsca i rmcnza un uomo si èri nroblemi dril-riottronim „ _ 6 r ate di . .... - 1.000 


losca Irruenza un uomo sì è ai problemi dell'elettronica e| 


XML. Vi Mi li| V. - >• m t , 9 _ . . , . __ »» JVi» »» 4ML. * » **»• di L/IUQIVÌII4 Utl i 11 LI 11 UUlCd c tt l< Ji i _ 

Erano presenti folti gruppi di che è andata intesscndosi in 63 anni, abitante in via Quattro f n tto medicare all ospodale San dell’energia termonucleare, non po, ? rone “■ K . on, 7! a ~ 
Alpini ln congedo di Roma, questi ultimi giorni si è accre- \ enti 68 ^_ Giovanni At»ilio Gentili di 35 bisogna dimenticare l’alto con- P |,,n,a 10 ralc dl - 


Bolzano. Latina e l’Aquila con scinta ieri di un nuovo funesto a.mi. «bituiiL» in via Luigi To- tributo scientifico e tecnico che Ditta V. GENTIF.l. Tel. S89.517 

i relativi labari tra i quali quel- episodio. Un anziano pensionato Pjnlrdfciafp dllP tSOSHP s,i 21 - s * ^ recato ieri mattina indubbiamente daranno i con- v * Uffici del Vicario 34 - Roma 
lo dell’Associazione Alpini di si è esploso una revolverata al T j o ™ alio Zoo ed ha offerto un pc- eressi ad alto livello che si .heil txh n -, -r - -, 

Italia decorato da 300 meda- capo. iUQQltC 03 BrflCCISnO ^ce ad una foca. Questa, ad- svolgeranno contemporanea- 

glie d'oro. Gilberto Menitoni ha 64 anni - dentandolo, ha morso anche il mente; i congressi sono sud- 11 -*—^ 

-.— ---- ed abita con la moglie e ì figli Due cugine, una di 13 e l'al- pollice del Gentili si che egli divisi per materie scientifiche i' li ii 

, in un appartamento di I.ungo- tra di 14 anni, abitanti a Brac- ne avrà per 3 giorni. e tecniche e cioè; nucleare, clet- /A P fi . " 

L attivila assistenziale tevere Altoviti 1 \ erso le 0 ciano, scomparse due giorni fa x - - v ironica e cinematografica. I te- J—i iR- ‘ 

u J lurutAii ccli sl ° leva, ° r ?. al ?• dalle loro abitazioni, sono state f S 1 mi che saranno trattati da u rr rminnnwFsTtn !i 

svolta dall ENA0LI mentre tutti i familiari dormi- rintracciate in un paesino to- I i^OllTOCaaMOlM J scienziati di alta mafa sono: ELETTRODOMESTICI 

- vano ancora, ha raggiunto la scano. presso una famiglia di - Il problema dell’energia nu- O 

Ieri mattina alia presenza del stanza di soggiorno. Qui ha amici. Partilo clcare in Italia e in Europa »; 1’ 

ministro del Lavoro e di altre caricato la pistola e si è sparato Si tratta di Bruna Argenti -La metallurgia dell'uranio e ( rni/inmrmi \ 

personalità, gli allievi dclllsti- un colpo alla tempia destra. r di Andreina Carozzicn che Ferrovieri: i compagni della cale- d el torio-; -Le applicazioni |f Klfl.fllKI r fi HI '' 

tuto dei Cavalieri del Lavoro I/esplosione ha fatto accorre- due giorni fa avevano lasciato gona comoenu per oggi «ile delFencrgia nucleare in agri- '' I IllUlllllI tiltl 

por i Figli dei Caduti sul La- re la moglie e i figli i quali. , loro familiari, portando con Aquilino- ogz,”ore 14 attivo cri coltura, biologia e medicina-, ' „ . , || 

voro. hanno dato un saggio pra- avendo costatato che il con- se gli indumenti di ricambio. Inl( . c Dc .\\. c he-!i in Ma Bwn- per la sezione nucleare. Per ,, Ja litri 140 ,i 
tico di istruzione professiona- giunto respirava ancora, ninno I.a denuncia della scomparsa camino 37 c.>n la p.inec.pazionc de: la sezione elettronica: -I mo- i 1 i> 

le al termine dei cor«i della chiamato un'autoambulanza del- delle due ragazze era st 3 ta fat- compagno Virg.la» Rotogna. derni procedimenti elettronici " * aa aaa e 

Scuola Edilizia. la CRI Fcr trasportarlo allo to ai carabinieri di Bracciano- Prati: oggi, ore jo. Convegno del- considerati in relazione all’au- | I llllll 1 ' 

I corsi sono stati particolar- ospedale. Al Santo Spinto il ieri le ragazze sono state rm- ‘ r. ocann- IW.ingn.r. tomazione dei diversi settori 'i “ J# //«VW ' 

mente elaborati e curati dal Monitori è stato sottoposto ad tracciate presso la famiglia Ca- '’J' ' 1 ' - orr - . .i-vmblea gr- produzione industriale, dei > n 


glie d'oro. 


Gilberto Menitoni ha 64 anni 
ed abita con la moglie e i figli 


Rintracciate due ragane 
fuggite da Bracciano 


L'attività assistenziale 
svolta dall'ENAOLl 


SESER 

ELETTRODOMESTICI 

O 

FRIGORIFERI 

da litri 140 

L 99.000 


Minimizzare, tacere, lasciar correre... 


Minimizzare, facere, lasciar zìa per eccellenza — ma che iti juo partito debbono rispon- ftadino onesto, sono molto sen- 
eorrere: questa la parola d'or- liipnifica «la tendenza che Idere, oltTetuifo per dimostra- |sibili aUa moralità delle pub- 


dine della D.C., del PL1, del prevale »? Vuol dire, forse, re m che conto tengono i loro bliche amministrazioni . Ora, 
PSDI e dei giornali borghesi, che i fascisti sanno che que- alleati (quelli di ieri c quel- ri è stata una sentenza che 

in questi giorni, per quanto rte sono le intenzioni della li di oggi). Potrebbe far pia- ha detto a chiare lettere che 

riguarda Ut crisi capitolina. Giunta e della D.C.? L’osten- cere ai repubblicani sapere l’amministrazione capitolina ha 
Sono i fascisti che dònno la tato silenzio del Popolo auto- che per Tapini e per il suo farorito dei reati da parte de - 

baffuta.' -Non drammatica- rizzerebbe a crederlo. partito avere il PRI in Gian- gjj speculatori prirafi: la 

re!’ è il titolo significativo di 11 fatto si è che non si fraf- fa o averlo aU’Opposizionc è Giunta non ha sentito nean- 


niente elaborati e curati dal Menitoni e siaio udLu*m pn»o ìanu^iia r.rriV * * U1 i wuutunir uuiuMudiv, ufi 

Cavaliere del Lavoro Antonio un delicato intervento chinir- p,tani a Montefollonico dove ’ Va i Mrialna: oggi, ore ai come sorvizi pubblici e privati- Il 

Lamaro gieo per rcrirazione del proiet- ir fuggitive s erano stabilite, gno .’-iiatisvo. pubblico potrà seguire — vo- 

L'Istituto che «1 trova nei filo dal cranio Subito dopo tacendo naturalmente ai pa- ostiense: oggi, ore ?o. consegno lendo — anche i lavori dei con- 

nrcssi di 'Cinecittà è stato l'uomo è st 3 to ricoverato in renti la loro fuga. dritatno. gressi. 

eretto dalla Federazione dei corsia in condizioni disperate. Ieri mattina, appena avuta , Le '«leni che non hanno ricevuto Alla TV Rassegna, come ab- 
C- valieri del Lavoro cd è ce II signor Menitoni. che era in comunicazione del ritrovamen- • 'volantini P" la manifestazione di bj 3rno detto, partecipano 35 na- 
C^atten dei Lasero ed ge da un anno dopo aver to. il padre di Bruna. Gianni Z10 ™ di talli 1 coriinenti, ma 

— ' ■ ' — — prestato servizio per quaranta Argenti, è partito per Monte- mKsK,,*. prora^nda drila federario- soltanto una parte di esse par- 

anni presso la società per le follonico ne nel pomeriggio di oggi. 

ferrovie meridionali, avrebbe . 

'dowito entrare in una clinica 1 _ 

y Vr Ji M. V'I. V/ • • • psichiatrica per una grave alte- e --- ^ 

razione. Sembra che proprio ^ afTadlllo I ^ 

tale notizia, comunicatagli 1 al- ^ J_• V 

tro giorno, abbia spinto l’uomo ^ ^ 

"" cid --- I suocera e nuora I 


P.na S. luigi de’ francesi 
n. 331 (Senato) 

Tel. 564301 


forzata 


al suicidio. 


UH RUfo CM 7 ^ 1 rapporti fra suocera e » Aon le sembra incredibile, 

finisce m una scarpata \ nuora sono generalmente con- mamma? ». « Certo che... ». 

- : 7 * . - ì siderati tanto cordiali da « Poi non riesco a capire chi 

prf«f di Caste" di Leva una \ 'p'™ . UM \- com*- esemp.o po< ut essere stato * •Questo 
-Annlia- targata Roma Ì * animosità. Dt due per- e il fatto ». «Lo ha qualche 


• w — • li JUHU *1 v- s >•«- ------ w w -— - Ve« lUHiU fiuto • *** ncui»- f - _ _. . , o V ni «711 ITIf7*{I'V. I/I nn* n#r. p II Idff A » * f rt tLn rtun lrh& < 

un corneo pubblicato ieri mot* fa di izna qucittone di *mon* c 5 artamcntc la stessa cosa. che il bisOQno di chiarire que- auto -Apnha- targata Hom«t > divise inrinci uanrttnn IWr^ 

fina dal Secolo. E zi continua: nc::a nc di una questione E. forse, potrebbe essere ste affeT mazioni della magi- 153240 . con a bordo .persone S nù Varierò non. £ 

- La tendenza che prevale è personale dclVasscssore Bor - istruttivo anche per i social - jtratura’ si è rifiutata di prò- * ra ^ ^ uc bambini, ha sban- * * c infatti . m Bah 9 comunque no cvrerto < 

quella di non drammatizzare raso (il quale, semmai t per democratici (non intendiamo muoreré un'inchiesta quando d ?<° in . cu , r ' a c :„ d . , ??° ? *' 1°*:° ,. fomr rimt ' ™rab'n,er'* nF. giusto*. | 

e di circoscrivere la crisi alle seguire il suo sentimento per- soltanto i due che siedono tn Questa è stata rivendicata, sol- abbattuto la spalle..a di un x e gatti, come olio c aceto. I militari, dopo brevi »n- £ 

«ite modeste proporzioni: alla zonale, in Giuria ci sarebbe Giuria, ma soprattutto i la- j cc j la ( a richiesta in triti i P9, n ' c ' ® unita in una scarpa.a ^ come suocera e nuora. Un dagini m hanno convocato la f 

sostituzione, cioè, di Borruso rimasto). In realtà, Bor raso voratori socialdemocratici). mo£ u óaoi che i repubblicani I ^passeggeri sono rimasti tutti a tempo (ma com e stiamo in- signora Antonini in caserma, i 

con un elemento d.c. o con la non si è dimesso perché deciso Essi potrebbero così appren- avesto motivo si dimetto- fonti ma, per fortuna, non gra- | TWchiando t) si agfiunfevn « Abbiamo una buona notizia 2 

assunzion_e_ad Jnterim^ della cambiar "««.ere^o per ra- dere. infatti cher la D.C del e ^ ^ Gìunfa ^ a mi _ Giovanni ve- t come cinesi e gi* P - da comunicarle e. • Avete t 


assunzione ad interim della a cambiar mestiere o per ra- dere, infatti, che la D.C. delle 
N.U. da parte di un assessore gioni di salute; si è dimesso per loro opinioni se ne infischia 
tLc. Ciò servirebbe a non tur- ragioni squisitamente politiche, al punto che, se un giorno ci¬ 
bare i'equilibrio della mag- perchè II congresso dei repub- si trovassero l'amministrazio- 
gioranza capitolina, lasciando blicani romani ha deciso di ne » inefficiente - e - passira 
impregiudicato quello che po- togliere la fiducia alla Giunta, dinanzi aU’immoralitd » e de- 
Irebbe essere l’atteggiamento « Motit-i amministratici e mo* ridessero di dimettersi, come 
dei socialdemocratici e dei li- rati », come ha detto la Vncc. hanno fatto i repubblica'..», in 


-- vomente. 

no, la Giunta continua a mi- All’ospedale San Giovanni ve- 
nimizzare, a tacere, a lasciar n j va xio giudicati guaribili dai 7 


_ ♦ uixsxiu A» Lava* v u»i «• 

correre... Tipico modo di agi- al 10 giorni . S i tratta di Vitto 
re di chi ha la coscienza spor- Lornbardozzi di 22 anni, abit 
ca, anzi nera come la pece, tc in via Monte Epomco 1. i 


nive- « ; — -. - *—’ ...—.v .. - g 

dai 7 | ponesi. scoperto qualcosa? ». « Sì, J 

ittorio Z La signora Maria Antonini, appunto. Abbiamo ritrovato f 

bitan- | una giovane sposa di N anni, i suoi gioielli ». • E dote £ 

I- ohe < ha scoperto nei giorni scorsi erano finiti? . « Al monte dei ^ 


beralt »- Come a dire: messa sono aH’origine di questa de- 
e posto la » monnezza -, tutto cisione. Chiediamo a Tuplni e 
fila come l’olio. Un ragiona- alla D.C.: questo, secondo coi, 

— . — . .., . « a .m. m ..Vf. 9 T 9 .M«,f V* 


mento che non. empisce, te* muta nulla ? I/-«quili- craiict quesio io sanno yià e jfè àulle poltróne u«**a Gìur.?a jctllo Chiann: di 30 anni e del 


«endo dai /ateisti, che tono brio della maggioranza » non Iper questo tacciono? 
fU gufi /abeti della democra- ne piene turbato? Il sindaco e 1 J romani, come qualsiasi cft- 


capitoHna. 


loro figlio Bruno di 7 ; 
abitanti in via Basilio 


30 anni e del o oiment 
di 7 anni, tutti | con la 
asilio Ricci 14; s s n w w cw 


dimenticato le controversie 
con la suocera Rosa Testoni. 


romoletto 


“-«'40 70% 

Non Sono v<a!t'J» Suoni Acquisti Rottali 

Cedesi vantaggiosamente infera attrezzatura stigli, 
cristalli ere. 

Rivolgersi Arisinn; Vìa Vite 7 - Tel. 681.051 - Rama 
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DAL COM ITATO DIRETTIVO DE LLA C.d.L. 

Auspicato una intesa ha i sindacali 
pei lo sviluppo deltindustria a B erna 

Votalo un ordine del giorno e costituito un apposito comitato 
La segreteria camerale prenderà contatti con la CISL e la UIL 


Nel corso della riunione del 
Comitato direttivo della C.d.L., 
svoltasi l'altro giorno, partico¬ 
larmente dibattuto è stato il 
problema della crisi che ha 
colpito il settore industriale, 
particolarmente quello metal¬ 
meccanico. e concretizzatasi 
con il ridimensionamento o la 
chiusura di numerose aziende 
di questo settore. I compagni 
Bulini e Maldini. della FIÒM 
provinciale, hanno riferito sul 
documento approvato dalla 
CISL provinciale sul problema 
dell'industria metalmeccanica, 
e hanno sottoposto al Comi¬ 
tato direttivo il seguente or¬ 
dine del giorno che è stato 
approvato: 

■ 11 Comitato direttivo della 
Camera dei Lavoro: 

B1LEVA come li processo 
di graduale smobilitazione 
della industria metalmeccani¬ 
ca romana si sia andato dram¬ 
maticamente accentuando nei 
primi sol mesi deil'utino in 
corso, come è dimostrato dul¬ 
ia chiusura della Società Ae¬ 
reonautica Contiti, dalla ridu¬ 
zione del 50% del personale 
della Società Broda meccani¬ 
ca, dai quasi totale ridimen¬ 
sionamento della Società Ke¬ 
niana Costruzioni Meccaniche 
(ex Manzolini), della prean- 
nuncluta liquidazione della 
Società Standard (Impianti 
Llrìtricl Industriali); 

SOTTOLIENA come la crisi 
che da due anni travaglia il 
settore metalmeccanico ubbia 
gravi conseguenze sulla insuf¬ 
ficiente struttura industriale 
della nostra provincia, e sulla 
occupazione operala, sia per¬ 
chè spinge la mano d'opera 
specializzata a cercare lavoro 
in altre province o all’estero, 
sia perchè favorisce le ina¬ 
dempienze contrattuali; 

RIBADISCE la esigenza di 
un immediato intervento delle 
autorità interessate che valga 
a contenere c a superare la 
crisi e, a tal fine, ripropone 
l'attuazione delle seguenti mi¬ 
sure, prospettate fin dall’otto¬ 
bre dello scorso anno dalla 
FlOM provinciale c dalla Ca¬ 
mera del Lavoro: 1) attua¬ 
zione della zona industriale 
di Roma; 2) estensione a tutta 
la provincia di Roma della 
legislazione riguardante Io 
sviluppo industriale de| Mez¬ 
zogiorno; 3) intervento gover¬ 
nativo che, nel quadro della 
attuazione del piano Valloni e 
del potenziamento delle in¬ 


dustrie 1RI, dia impulso alla 
Industrializzazione della pro¬ 
vincia di Roma; 

CONSTATATO che sia la 
Camera Sindacale provinciale 
(UIL) che l'Unione Sindacalo 
provinciale (CISL) hanno ne¬ 
gli ultimi tempi prospettato 
misure che mirano ad affron¬ 
tare e avviare a soluzione il 
problema dell’industria roma¬ 
na, misure che, se pur pre¬ 
sentano alcune differenziazio¬ 
ni, convengono nella sostanza 
con le proposte camerali; 

INVITA 1 lavoratori a dar 
vita in ogni azienda, sulla 
base delie suddette conver¬ 
genze, ad un movimento uni¬ 
tario che induca le autorità 
competenti a far convergere i 
loro sforzi in una direzione 
comune al fine di rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociali che impediscono 
la rapida industrializzazione 
della provincia e della città 
di Roma: 

DA MANDATO alla segre¬ 
teria della Camera del La¬ 
voro di prendere contatto con 
la UIL e la CISL provinciali 
nllo scopo di concordare con¬ 
giuntamente quelle iniziative 
che più si riterranno oppor¬ 
tune ad impedire, nel quadro 
detrazione in comune In di¬ 
fesa della industria ' romana, 
la preannunciata liquidazione 
della Standar >. 

Il Comitato direttivo della 
C.d.L. ha inoltre deliberato di 
dar vita ad un «Comitato» 
con il compito di coordinare le 
attività relative allo sviluppo 
industriale di Roma, capaci di 
suscitare il movimento delle 
categorie interessate e della 
opinione pubblica. Il Comitato 
sarà composto dalla segreteria 
della C.d.L.. dai dirigenti de 
Sindacati bm bm bm bmmm- 
ci. alimentaristi, poligrafici, c 
daU'Cfiicio studi camerale. 


Oggi le decisioni 
per la lolla alla STEFER 

Questa sera alle ore 17 si 
riunisce il Comitato direttivo 
della Sezione sindacale STE- 
FER e del Sindacato autoferro- 
tramvieri. per fissare le formo 
di az.ione sindacale che i lavo¬ 
ratori sono decisi ad attuare 
nei prossimi giorni. La deci¬ 
sione di scendere in lotta è 
dovuta all’atteggiamento della 
direzione della STEFER e dal- 


CLUB DI RAGAZZE 



Nicole Courcel In una scena di CLUB DI RAGAZZE il film 
più divertente e spregiudicato dell’anno che la Lux Film 
presenta in questi giorni su tutti gli schermi 


la indifferenza dimostrata dal¬ 
la Federazione delle aziende 
municipalizzate verso le trat¬ 
tative. in corso ormai da nu¬ 
merosi mesi, per l'applicazione 
della legge sulle tabelle d'in¬ 
quadramento. Le trattative so¬ 
no state interrotte il 3 aprile 
senza alcuna giustificazione da 
parte della STEFER. la quale 
ha continuato ad ignorare i 
solleciti dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali. 

Delegazione di mezzadri 
rivendica 

la vendila delie uve 

Una delegazione di mezzadri 
di Maccarese, accompagnata tlal 
segretario di categoria Mossi, 
e stata ricevuta dal dott. Fan- 
tuzzi. capo della Segreteria del¬ 
l'assessore all’Annona del Co¬ 
mune di Roma. La delegazione 
lui illustrato la richiesta delle 
180 famiglie coloniche di 
caiese composte da 800 
lavorative, di ottenere la 
cessione di licenze per le 
dite stagionali delle uve 
bancarelle di Roma e. a 
scopo, ha ridesto ragguagli cir¬ 
ca l’orientamento della Com¬ 
missione Annona. 

Il dott. Fnntuzzi ha comuni¬ 
cato alla delegazione che la 
Commissione Annona si è orien¬ 
tata a rilasciare le licenze delle 
bancarelle, anche per l’anno in 
corso, direttamente alla Socie¬ 
tà Maccarese. La delegazione, 
a nome dei mezzadri, ha espres¬ 
so la propria contrarietà n tale 
decisione e ha dichiarato che 
farà ricorso alla Commissione 
Annona, riservandosi inoltre di 
condurre quelle azioni sindaca¬ 
li necessarie a modificare lo 
orientamento della Commis¬ 
sione. 

Occorre rilevare che la So¬ 
cietà Maccaresc, con tali licen¬ 
ze, monopolizza la vendita del¬ 
le uve. 


Mae- 

unità 

con- 

ven- 

nelle 

tale 


tulli 


E' deceduto Giulio Sanroechi 
padre del compagno Antonio 
Sanroechi. Ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze della cel¬ 
lula GATE e dell'Unità. 

Si è spento il compagno An¬ 
gelo Agostini, della sezione 
Centro. 

Allo ore 15,30. partendo da 
S. Spirito si terranno i fune¬ 
rali dell'Estinto. 

Alla sua famiglia esprimiamo 
il cordoglio sincero nostro e 
dei compagni della sezione 
Centro. 

Nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina è morto Ugo Tiburzi, vec¬ 
chio e stimato compagno della 
sezione Italia, che esprime alla 
famiglia dell'Estinto le più sin¬ 
cere condoglianze. Ci associa¬ 
mo sinceramente al lutto. 


Le commissioni d'esame 

per gli istituti tecnici romani 


Pubblichiamo gli elenchi 
delle commissioni di esame 
per l'abilitazione tecnica: 

ABILITAZIONE 
TECNICA COMMERCIALE 

Istituto « L. da Vinci » 

I COMMISSIONE — Perrottn 
Giovanni (pres). Lombardo Pao¬ 
lo, Mormile Mario, Attolico Giu¬ 
seppe. Angiull Emanuele. Cori li¬ 
do Iorio. 

II COMMISSIONE — Serra»» Fo- 
Uciano (pretti, Santori Remo. Ali¬ 
tele Adriana. Curri Allumino. 
Gr.inatiero M. Agnese. Gabella 
Maria. 

HI COMMISSIONE — natili 
Sergio (pres.i, Bnis.i Demetrio. 
Rocco Serafini Rosalia. Palmen¬ 
to!.i Edoardo. Stallisela Maria. Se¬ 
rafini Francesco. 

IV COMMISSIONE — La Soi«.i 
Giovanili fpres ), Mastracci Na¬ 
zareno. Galletto Putro. B.mi- 
chello Bissi Gisella. Rossi Clara. 
Livi Focile Lorenza. 

V COMMISSIONE •— Silvostre¬ 
ni Paolo fpres.). Gialanella Ma¬ 
ria. Stefanelli Michelangelo, Gui¬ 
da Alfonso. Guerrini 'Giuseppe, 
Scalzo Antonio 

VI COMMISSIONE — Glieli 
Vincenzo fpres), Piemeei Alfon¬ 
so. Gonnct Giovanni. Romita Ric¬ 
cardo. Scotoni Lamio, Uongìornl 
Tecla. 

VII COMMISSIONE — Quercia 
Federico fpres», Cozrupoli Ma¬ 
ria. Zazzera Perditi indo. Lombar¬ 
do Pasquale. Greco Achille, De 
Notar!? Roberto. 

Istituto «Duca degli Abruzzi» 

I COMMISSIONE — Villani Fe¬ 
lice fpres.), Alfliii Domenico. 
Mocci Mazza Renai i. Piemie l’.o- 
nonil Elisa, Nicotetti Brutti Nel¬ 
la. Catafillo otturino 

II COMMISSIONE — Matol 
Lanfranco (ptos ». l’ala/zolo El¬ 
vira, Colombo Dario, Binctti Ni¬ 
cola, Varchi Maria. Vecchiotti 
Umberto. 

Ili COMMISSIONE — Merlimi 
Carlo fpres ). Sangmvanni Bene¬ 
dettina, Costatine Norma. Picr- 
giovanni Franco, La Fratta An¬ 
nunziala. Magliano Lucia. 

Istituto « Gioberti » 

I COMMISSIONE — Fumleli 
Carlo Alberto fpres.). Cosentino 
Francesco, Falzetti Giulia. Mazzo. 
Inni Gaspare, Liquori Renato. S:>- 
livetti Guido. 

II COMMISSIONE — De Cupi» 
Adriano (pres.). Patriarca Paria 
Maria. GremignL’Gastone. Cocco- 
palmerl Ferdinando, Capoccia 
Giorgio, Gitoli Aldo. 

Ili COMMISSIONE — Fedele 
Pio (pres.). Viola Pietro, Soma¬ 
rone Gianfarra Colombina. Signo¬ 
roni Gaetano, Ridi Giuianna Bru¬ 
na, Sisto Giuseppe 

IV COMMISSIONE — Gasparii 
Pietro ipres.). Busacchi Kttoie. 
Cazzimi Pisani Dario. Tucci Giu¬ 
seppe. Cappiello Gustavo. Coen 
Lu/zatti Nella. 

Istituto « Q. Sella » 

I COMMISSIONE — De Marti¬ 
ni Angelo (pres.). Gallo Nicolo, 
Gottardi Pia, Toparfui Iole, Nuz¬ 
zo Manlio, Sposato Pasquale, Pa¬ 
ladini Antonio, Di Giuseppe Giu¬ 
seppe. 

II COMMISSIONE — Ottavlant 
Giuseppe (pres.). DI Chiara An¬ 
gelo, Pontevivo Giacomo. Pater¬ 
noster Cappabianca Ehma, Sibi¬ 
lla Salvatore. Del Giudice Vitto¬ 
rio, Raimondi Ettore. 

Ili COMMISSIONE — Del Chia¬ 
ro Adolfo (pres.), Ferrara Pietro, 
Marino Salvatore. Cozza Raimon¬ 
do, Catisti Marina, Fantauzzo Al¬ 
fonso. 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 21 (172-193). san 
Gonzaga. Giovanni. Agrippina, 
Felice, Zenone. Edeltrude, Zeno. 
Sole, sorge alle 4.36. tramonta 
alle 20,13. Luna, nuova 11 27. 

BOLLETTINI 

— Melereologlco: Temperatura 
di Ieri: min. 19.4 - max 85.2. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: « Phfft e l’amore fì 
sgonfia » al Principe; « I tre mo¬ 
schettieri » all'Apollo; c Forza 
bruta » all'Aureo. Eden, llolly- 
v.-ood: e i sette sr.murai > al Cen¬ 
trate: « Tempi moderni » al Co¬ 
lumbus: « Gucndalina » alFEspe- 
ro. Puccini: -Okiaoma- ai Gal¬ 
leria. Mignon, Paris; « Autostop» 
aH’Induno. Quirinale, Ritz; « Le 
donne hanno sempre ragione » 
allo Jonio; <11 giullare dei re» 
all'Oriente: « S.O S. Lutezi» » al¬ 
l'Orione; < Lassù qualcuno mi 
ama » al Plinius; « L'ultimo pa¬ 
radiso » al Quirinetta; * Il mago 
delia pioggia » al Rubino; c Rt- 
fifl » allo Splendore: < La città 
nuda » allo Stadium: i Calle 
Maynr » al Trevi 

CONCERTO VOCALE 
—» L'Università popolare romana, 
a chiusura del ciclo di manife¬ 
stazioni culturali svolto in col¬ 
laborazione con il CRAL Difesa- 
Aeronautica. terrà, oggi, alle ore 
•8.30. nei locali di Piazza Ese¬ 
dra 56. un concerto vocale, di¬ 
retto dal maestro Umberto Fer¬ 
raresi. con ingresso gratuito ri¬ 
servato a soci e ad invitati. 


CORSI RADIO 

— Improrogabilmente il 30 giu¬ 
gno presso l'Istituto Radio-Tele¬ 
visione via Cavour 147 si chiu¬ 
dono le iscrizioni ai corsi per 
tecnici e montatori. 

NICOLA VAPTAZAROV 

— Assncia/loitp Italiana per i 
rapporti culturali con la Bulga¬ 
ria. Nella sede dell*Associazione 
(v. Carducci 10) oggi alle ore 
18.30 Mario Do Micheli parlerà 
sul tenia: *r Nicola Vaptzarov 
poeta civile». L'ingresso è libero. 

— TACCUINO 
DELLE ARTI - 

— La giuria del Premio « li Tac¬ 
cuino «ielle Arti ». riservato ai 
pittori d'età inferiore ai trenta 
anni ha e«>sl assegnato i premi: 
t. premio di lire 300 000. a Ser¬ 
gio Romiti di Bologna: 2. pre¬ 
mio «li iire 150 000, a Mino Ce¬ 
retti di Milano: 3. premio di li¬ 
re 100 UOO. a Riccardo Licata di 
Venezia. Per il premio-acquisto 
di L. 100.000 ad un giovane i it- 
tore meridionale, stanziato «Lil¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, la 
giuria ha attribuito il premio ad 
Alfonso Pone. Tra lo opere in¬ 
cluse nella Mostra la giuria ha 
specialmente segnalato quelle «li 
Sergio Graziarli «li Roma. Lori- 
nardo Papasogli «li Firenze. En¬ 
zo Petrilli» di Roma e Francesco 
TabuS'o «li Torino. La Mostra, 
allestita r.e! Palazzo «Ielle Espo¬ 
sizioni in Roma. r«-sterà aperta 
fino al 23 giugno. 


IV COMMISSIONE — Pino Au¬ 
gusto (pres.). Barracano Luigi. 
Dabbasso Ugo Arturo. Massacesi 
Leonella. Ciwrorva Giovanni, Sti¬ 
valetti M. Giuseppina. Amaturo 
Rallaelc. 

Ict. Parificato « Ivo Oliveti » 

Canfora Martino (pres ). Cnr- 
ratore Aldo. Cipriani Alberto, Al- 
barin Gasparotto B. Mai io, Gizzi 
Carlo, Ceci Mario. 

Istituto tee. comm. di Tivoli 

Di Stefano Antonino (presi. 
Lori Fernando. Cnpureo Cereso¬ 
la Clorinda. Mancinelli Mario. 
Bernabui Mariani Lavinia. Ma¬ 
gnani Michele. 

Istituto tee. commerciale 
di Civitavecchia 

Santini Emilio fpres ), Sclac- 
chitano Anita. Anastasio Matteo. 
Marchetti Gustavo, Toltili Paolo. 
Manè Maria. 

Ist. Parificato « Farnese » 

Aranglo Ruiz Gaetano (pres.). 
Lotti Luigi. Favi Giovanni, Car¬ 
bonaro Baccani Antonietta, A- 
bntzzese Luisa Maria, Festini An¬ 
tonio. 

Istituto « Pareto » 

I COMMISSIONE — Franchini 
Flaminio (prt>s.). Arena R«»reo. 
l’uccio Guido. Ferraioli Caldoni 
Felicinna. Zeli Verdini Gemma. 
Capuana Adelaide, Modena Pie¬ 
rina. Vaccaro lldn. 

II COMMISSIONE — Verna At¬ 
tilio (proa.). Carano Renzo. Gerii 
Ragghlnnti Ida. Guasco Lorcn/o. 
Fontana Silvesttinl Elena. Colli.» 
Luigi, Mancino Giuseppe. 

Ili COMMISSIONE - Pler.tn- 
tozzl Ortensio (piva.). Arcammu- 
Dorla Linda, Longo Lagattol.i Fo¬ 
nata. Bruni Antonio. Cappucci 
Arturo, Di Stefano Lamberto. Co¬ 
liti Raffaele, navicelli Giovanna. 


ABILITAZIONE 
TECNICA PER GEOMETRI 

Istituto « Q. Sella » 

Il COMMISSIONE — Collari 
Nello (pres I. Frangipani Anto¬ 
nietta, Dall'Asta Giuseppe, Nor- 
scia Ett«»re. Borgia Oreste, Tozzi 
Giovanni. Palella Achille. 

Istituto « L. da Vinci » 

I COMMISSIONE — Oliverio A- 
leardo (pres.). AnlonelU Coslag- 
ginl Raniero. De Filippis Ame¬ 
deo, Zanni Virgilio, Elia Alberto. 
Masale Ciardi Francesca. 

II COMMISSIONE — Filomoni 
Mario (pres.). Marzi Mario. Cal¬ 
zolaio Vitangolo. Zi loco Rodolfo. 
Rizza Vito. Ciecait'llu Luigi. 

Ili COMMISSIONE - Tonias- 
setti Mario fpres.). Pagani Poli 
Maria, Ciabattini Gabriele*. Te¬ 
renzio Benedetto. Coppola Edoar¬ 
do. Lupori Nello. 

IV COMMISSIONE - Liberti 
Arnaldo (pres I. Cristofar.ctti A- 
nita. Greco Gregorio. CVs.ii itti 
Federico, Ferratale Alberto, Do- 
nadio Mercedes. 

V COMMISSIONE — Sitipran- 
dl Noria (pres.). Curasi Vetrai:»» 
Teodolinda. Ltieà Francesco, l'a¬ 
dula Gerardo, Rafia Placido. Ba¬ 
rile Emilio, Cremonini Silvio. 

Ist. Parificato « Archimede » 

Bosco Giorgio (pres ). Scaccia 
Amoroso Doloro?. Schiaffino Roc¬ 
co, Buscema Emanuele. Bufari- 
ni Gaspare, Mancini Luigi. 

Istituto “ Sella • 

I COMMISSIONE — Stolli Ma¬ 
rio (pies.), Monalriinl Enrico, 
Conci Francesco. Cassitlo Raffae¬ 
le. Salvlgni Angusto. Ducei Gu¬ 
glielmo. Scoccliiora Domenico. 


ABILITAZIONE 
TECNICA INDUSTRIALE 

Istituto « Galilei » 

I COMMISSIONE — Sartori 
Guid«» (pres.), Ottuviani Ezio. De 
Nora Vito. Pacifico Francesco. 
Iannnce Giovanni. Saracino An¬ 
tonio. 

II COMMISSIONE — Viola Tul¬ 
lio (pres (, Giannini Quaglia Ll¬ 
dn. Cornacchia Mario, Carboni 
Cario. Personale Mario, D’Ales¬ 
sio Vittorio. 

Ili COMMISSIONE — Nobile 
Umberto (pres.), Josia Angelo. 
Renna Rocco. Sellani Ezio. Paris 
Gi.imher.irdino. nizzardi Vittoilo. 
Darctti Gino. 

Ist. tee. Orologeria e Mecc. 

Guerra Guido (pres.). Bolli»»» 
Giuseppe. De Martini? Riccardo. 
Puteo Paolo. Cairn-retti Antonio. 
Capasso Paolo. 

Istituto tee. ind. per edili 
« Bernini » 

Polara Virgilio (pr«*s.). Pompi¬ 
li Luigi. Vitale Aldo. Cannaroz¬ 
zo Renato. Sturli Alfredo. Batti- 
stella Mario. Pucciano Michele. 

Ist. Tee. Ind. per l’Elettronica 
e la Televisione 

Tiberio Ugo (pres.), Sbolgi Vir¬ 
gilio. Porroca Antonio. Degan.. 
Ulpiano. Mazzoli Giovanni, Mer¬ 
li Cesarti 
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\ PROGRAMMA NAZIONALE 

‘Ore 6.4>. Previsioni del tempo 
ptr l pescatori; 7: Giornale rad.o; 
84: Segnale orario Giornale ra¬ 
dili li: Un padre saggio Radiooom- 
mo'.J di Harvev Unna: 11.45: Mu- 
12.10: Canzoni in 
Ascoltate questa se¬ 
radio: 13.20: Al- 
4: Giornale rado 
Milano; 14.15- 
14,3$ Il libro delta se::i.iin»: 
16.203. Chiamata marittimi; 16.55: 
PreviSXm» del tempo per l pesca¬ 
tori; li». Le opm.onl «Jegti altri; 
16.45: \ rfuriado Al rari da e !s «c» 
chitarra; 17: Orchestra d.retta da 
Arnusr.il Fragna; 175»: Conversa- 
rione; 1T.45: Concerto del violini¬ 
sta AIRI «so Mosestl e «Jel pianista 
Armando Renzi; IS.15: Frani» Val- 
iisneri tr 11 suo complesso :IS.30: 
Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi; 15.45. Armando Scia¬ 
scia e la sn a;rehe»:ra; 19.15- Il 
ridotto: Teatro di oggi e di doma¬ 
ni; 19.45: La voce <ìe; laveraferi; 
20: Vod e chitarra; 20.30: Giorna¬ 
le radio Radtosport: 2!: La vr-re 
che rivrr.si. Concerto sin’or.-co «ti¬ 
retto da Arcarlo La Rosa Paro¬ 
di con !a partec paziente del violi¬ 
nista Enrico CarrpzVIa. Ned'ìnter- 
vallo: Paesi tuo : 22.4*- OrcheWa 
della canzone d reità da AnceLr.i 
Cantano Carta Borii. G no Landa e 
P Duo Fasano; 23 15: Oggi al Par¬ 
lamento Giornale rad-o • Musi¬ 
ca da baldo, il. Segnale orario - 
Ultime r.ol ve Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 i.denertdi Noti»,e del 
mattino II Buorg orno: 9.36: Or¬ 
chestra direna da Bruno Canfora: 
IMI: Appuntamento alle dieci - 
Giornata d- tir.»-;-.: 13 M'.sc» rcl- 
J'etere Flash: istantanee v-nore: 
p 50: Seana'e orari»- Ci-ornVe ra 
dio. Ascoitjte c-e«\r «'-ri. !» Vi¬ 
li contagocce: Ieri si cantava cosi 
UJXt: I! discobolo: 13.55: Campi» 
cura di Riccardo .Morbelli; 


14,30: Stella polare. Quadrante del¬ 
la moda; 14.45: Carda Sergio Cen¬ 
ti; 15: Giornale rad o L «Bottega 
Musicate Un programma di Fran¬ 
co Soprano: f Terza pagina. Sto¬ 
rte della vecch a Louisiana: 16.30: 
L ui: de» s’ijicani Romanzo di 

Giacomo Fenimcre Cooper; 17: Mu¬ 
sica per sicura Un programma di 
Rosa’.ba Oletta: 17.45. Guida d i- 
taiia. Pros;-'*::.ve turistiche; là: 
Giornale ri«i o Programma per I 
ragazzi. Ra»f.c.-c:rcolì. in c-rcotol 
Settimanale a cura di Oreste Gì- 
sperint; 14.33: Jazz in vetrina: Eh 
Pentagramma. Musica per tutti: 
là."»: Ritmo a! pianoforte; 20 ; Se¬ 
gnale orario - Radiosera: 20.5): La 
vore che r-torna. Concorso a Tre¬ 
mi fra gii ascoltatori; Ciak. Set¬ 
timanale di attualità cinemaat» 
grafiche; 21.15 : Rosso e nero. Pa¬ 
norama di varietà Presenta Corra¬ 
do AI termire: Ultime notizie: 
22.13: Canta Claudio Villa; 27.30: 
I.’ivìta di Colomba; 23-23 3»): S-pa- 
rie::o Dora Masumec* al p : an» 
Lr:e. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore I». C''rncn i <nz*one dcEa 
Oomu-iss-or.e Italiana per l'Aoro 
Geohs.co Ir'frr, azionale ac'f Os- 
«ervatczl c-trà d. Poi: Giovanni 
SC» urei. S r.‘ o r ttabana. in'ro- 
dozior.e, PasMcagha e Finale; 
D.3»> La Ritegni; 20: L'md ca¬ 
lore economico; 29.15: Concerto di 
ocn» «era Igor Strawinsky. Putta¬ 
nella. sude dal balletto, su musiche 
di G. B. Pergofesl; 21: Il Gemale 
d<*I Terzo. 

21.J0: Aspetti detta crisi dell o» 
mo contemporaneo. Lunga gior¬ 
nata verso la notte Tre atti di 
Eagene O’Nettl con Renzo Ric¬ 
ci. Evi Magni, Giancarlo Sbra- 
gla. Glauco Mauri. Anna Kogara 

Ore 21: Carlo Nlnchi Inter¬ 
preterà Il molo di Armando 
Dnval ne • La Signora delle 
camelie» di Damai (traduzio¬ 
ne di Massimo Bontempelli) 


Ev- 


te'iMS'E 


-'“ì 



I7.V): Vetrine - pinor-ima di siti 
lemminile .i rur.i <!i I.ivi Lanr-s. 
f-toilu. arr<'.)-*rr;« n'o varietà, ru¬ 
bri. :ie. zitti: i,.i j 

15.13: Ita TV «tei ragazzi - < Pome- 
riggo al C.rco nazionale Togni » 
e « Li ros.i del venti » a cura di 
Bruno Ghihoudi frr.^te;ìismo. la¬ 
vori n traioro. me-vt.crt). 

20.30: Telegiornale - prima edizione. 
2050: Carosello 

21: LA SIGNORA DALLE CAME¬ 
LIE -di Alessandro Dumi] figlio, 
nella traduzione di Massimo Bon- 
lempelll. Con Lea Padovani 
IMargherita Gautier) Tino Car¬ 
rara (Armando Durai), Carlo 
Niochl (Giorgio Durai). Lola 
Braccini (Prudenzia ). Franco Vol¬ 
pi <il barone d iVarville). Lu¬ 
ciano Alberici (Gastone de 
Brleox). Tino Bianchi (Saint Gau¬ 
denti David Montemorrt (Gusta¬ 
vo), Giuseppe Pertile (Il «Roto¬ 
re). Mercedes Brignone (Nanni- 
oa). Dumas figlio — si racconta 
— cominciò a scrivere per pagare 
I debili. Lo faceva «juindi senza 
convinzione, c noe. sospettando 
il clamoroso successo che avreb¬ 
be accompagnato tutta la sua si¬ 
ta. A soli 23 anni scrisse il sri» 
più famoso romanzo. « Ita signo¬ 
ra dalle camelie » che ottenne su¬ 
bito un successo strepitoso. II 
successo spinse Dumas figlio a 
tentare, con lo stesso soggetto, 
la vfa del teatro, li manoscritto 
della « Signora delle camelie » 
non ebbe però «presta volta vita 
facile. Le attrici (in Italia la 
grande Adelaide Ristori) si ri¬ 
fiutavano di (affarsi nello scan¬ 
dalo dì un personaggio moral¬ 
mente cosi tragile, e la censura 
>i oppo-e a lungo Finalmente, la 
commedia venne varata a Parigi 
nei 1532. e fu un trionfo Da al¬ 
lora la dolorosa figura di Mar¬ 
gherita Gautier ha girato per 
tutti i teatri del mondo». 

» Al termine: Telegiornale 


ABILIT. TEC. MAGISTERO 
PR0F.LE PER LA DONNA 

« P.ssa Maria Riva » 

Snnpoverino Luisa Ipn-s.l, Mu¬ 
si Camillo. P«*rito Maria. Russo 
Vittoria, Zerbino Luciana. Domi¬ 
nici Fanti Renata. Sanccs Boc- 
rnrdi Laura, Littggi Ntcastro Mar¬ 
gherita. 

• Margherita di Savoia » 

I COMMISSIONE — Cori Pao¬ 
lo (pres.). Ferrante Alegiani Um¬ 
bra, Toinanelli Sansom-ttl Vttto- 
r‘a. iU'golo Taccili Maddalena. 
Piraino Gatti Sabrina. Leon» 1 Le¬ 
ga Leona. Monachi'si Isabella. 

II COMMISSIONE — Livrea 
Gaetano (urea.), Praia Pia, Ver- 
cct-i Antonia. Notarnieola Oliva. 
Zuccardi Sansone Enrielietta. di¬ 
rettrice Hassmann Berlini Ines. 
Piana Elena 

« P.ssa di Piemonte » 

Mezzetti Bambaeioni Valeria 
(pres.), Clerieuz.lo Mario, Tovinl 
Agnese. Museini Ricci Nella, De 
Rubertis Anna, Gasbarronl Tre¬ 
sca Elena. Saraclnl Francesca, Sa- 
laroll Ceraci Fernanda. 


ABIL1TAZ. TEC. AGRARIA 
Ist. tee. agrario « Garibaldi » 

Zito Franerei’»» (pres.). Falvcl- 
l.i Carlo. Cihbertl Pasquale. Te» 
r«'nzi»> Alma Biionoennto, Bona- 
vogh.i Fi.mct'sci» Patii»». Terzetti 
Alficil»». 

ABILITAZIONE TECNICA 

Istituto tecnico nautico 
« Marcantonio Colonna » 

Cimino Massimo (prea.). Binai 
Paolo, Fronda Vincenzo, Barh t- 
ta Mariano, Francii'Si Olao, Ct»r- 
bo Pasquale. 


Il festival della canione 
domenica ad Amio 


Domenica prossima 23 Kiu- 
i:n.». nella piazza principale di 
Anzio, alla presenza del sinda¬ 
co «* delle autorità cittadine, 
sotto il patrocinio del giornale 
- Romanità - diretto dal noto v 
valente poeta romano Oberdan 
Petrilli atte ore 20.30, in uno 
sfolgorio di luci multicolori, su 
di un grande palco l’orchestra 
composta di venti virtuosi mu 
sicisti. diretti dal notissimo 
maestro Vito Angelè. prosen- 
i»uà le rituali venti canzoni 
r»»man»' al giudizio del pubblico 
e di una giuria di esperti. 

I.o venti canzoni verranno 
cantate dai noti cantanti della 
radio televisione Anna Serida. 
Giulia Jandolo, Luciano Ile- 
novene. Vaiuia Romanelli. Vai- 
ter Ranueei, Anna La Rocca, 
Eleonora Carli. 

Gli autori delle canzoni sono 
i noti maestri Giuseppe Dio- 
taiievi. Francesco Salvatore. De 
Angelis. C- Ferri. R Dominici. 
Tagliaferri. Lorenzo Stecchet¬ 
ti. Gioacchino Boccalari, i poe¬ 
ti autori dei versi sono Ober¬ 
dan Petrilli. Elio Pierini, Car¬ 
lo Vaiontini, Gustavo Tozzi. 
Bruno Reirosi, G. Turini. Li 
dja Vaiontini. Giacomo Ales 
sandrini. A. Vismara Marzia 
ni. Ugo Antonini. A. Baccani, 
K. Carinoci, Jole Petrilli, M. 
Guattari. B. Lupi, A. Sancric- 
ca. D’Addcssi. C. Pintaldi. U. 
Scarponi. 

Per l'occasione sarà istituito 
un servizio speciale di auto¬ 
mezzi. 


li punto sulle frailalive 
delle aziende privale del gas 

Le trattative relative al rin¬ 
novo del Contratto nazionali 
di Lavoro per i gasisti delle 
Aziende private sono continua¬ 
te nei giorni 17. 18 e 1!) cor¬ 
rente. 

In questa sessione, superata 
la fase esplorativa, si sono v»*- 
nute delincando chiaramente 
le posizioni delle parti. Gli in¬ 
dustriati hanno accettato alcu¬ 
ne richieste marginali dei la¬ 
voratori e cioè ii maggior rnm- 
penso dovuto agli impiegati il 
cui lavoro è connesso «*<>n quel¬ 
lo degli operai, per 1»; ore sup¬ 
plementari di lavoro elio fos¬ 
sero chiamati ad effettuare, 
l'equiparazione dodi invalidi 
del lavoro agli invalidi di guer¬ 
ra ai fini del riconoscimento 
delle anzianità convenzionai;: 
la concessione del preavviso e 
della indennità di anzianità in 
alcuni casi di licenziamento in 
tronco per motivi dnciplinan. 

La discussione si è «pondi 
concentrata sulle rivendicar.o- 
ui principali dei lavoratori «pia¬ 
li ia concessione di una som¬ 
ma come speciale erogazione 
per il 1956; la istituzione di lla 
14. mensilità analogamente a 
quanto avvenuto nrl settore 
delie Aziende municipalizzato 
del gas. la revisione dei mim¬ 
mi tabellari, la ricostruzione 
della carriera, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro; l’aumento 
delle pensioni meno recenti e 
alcune modifiche delie norme 
previdenziali e assistenziali vi¬ 
genti. 

Tutte le delegazioni dei la¬ 
voratori. adertoti alia CGIL, 
CISL e UIL. dopo aver r.le¬ 
vato l'inconsistenza delle offer¬ 
te finora fatte dalla delegazio¬ 
ne industriale hanno fatto pre¬ 
sente a quest'ultima l'assoluta 
esigenza che da parte sua ven¬ 
gano. senza ulteriori indugi, 
precisati i definitivi intendi¬ 
menti su tutte le rivendicazio¬ 
ni presentate. Ove ciò non av¬ 
venisse. le delegazioni dei la¬ 
voratori hanno dichiarato di 
non poter considerare utile la 
continuazione delle trattative. 

Il prossimo incontro è fissato 
per le ore 10 di martedì 25 

ANNUNCI ECONOMICI 



GLI SPETTACOLI 





MUSICA 

Il Festival 
della canzone 

Una dello canzoni presentate 
(arrivata poi seconda) ha per 
titolo «Ogni canzone una spe¬ 
ranza ». Potrebbe essere il mot¬ 
to di questo comi* di altri fe¬ 
stival della musica buggera. Si 
scrivono tante canzoni, e ognu¬ 
na di queste è. per gli autori, 
una speranza Forse riuscirà a 
volare, forse si nffloscerà inerte 
ai primi colpi d'ala. I"ri sera 
a chiusura del Festival - Citta 
di Roma**, al Teatro Quirino, 
«piatirò canzoni hanno comin¬ 
ciato a fare i primi passi. Sono 
le vincitrici. Forse non no sen¬ 
tiremo più parlare, ma può 
darsi che le ritroveremo nei 
programmi della radio, lo sen¬ 
tiremo dalle orchestrine nei 
dancing. Questa è la vita delle 
canzoni, e so il Festival del 
Quirino, con tutti i suoi difetti 
di impostazione, di organizza¬ 
zione. ci ha fatto conoscere 
qunlche motivetto che poi ri¬ 
corderemo. avrà assolto, nono¬ 
stante tutto, il suo compito. Le 
canzoni risultate vincitrici Ieri 
sera, al termine della votazione, 
sono le seguenti: al primo posto 
Ciclo di Roma, di Henint e Moz¬ 
zanti. con voti 232. cantata da 
Marisa Del Frate ed Elsa Quar¬ 
ta; al secondo Ogni canzoni’ 
una speranza, di Locatelli-Llc- 
ciardello con voli 165. cantnta 
da Nunzio Gallo ed Elio Mauro; 
al terzo posto, a pari merito. 
Teatrino di provincia di Iride- 
De Angelis (Maria Paris c Gil¬ 
berto Clamine!) e Qualcosa di 
me di Irido (Luciano Glori c 
Claudio Venturoni). 

Una volta tanto cl sembra 
di poter concordare con il giu¬ 
dizio del pubblico, c che le 
canzoni classificatesi siano ef¬ 
fettivamente le migliori di que¬ 
sto Festival il cui livello è stato 
pari alla situazione attuale della 
musica leggera Italiana. A tarda 
notte, conosciuti i risultati. Elio 
Mauro, un ragazzo bravo, gio¬ 
vanissimo. dall'nria spaurita, 
piangeva di sconforto. Aveva 
portato Opni canzone una spe¬ 
ranza all’affermazione ma non 
avrebbe potuto ripeterla, come 
è uso. Il tempo stringeva e il 
solo Nunzio Gallo avrebbe rac¬ 
colto gli applausi del pubblico 
SI sentiva defraudalo il buon 
Mauro, e con ragione, in fondo, 
porcili'* anciic per i cantanti 
ogni canzone è una speranza 
11 nuhblico ha accollo il vor- 
ilt'Mo con cordialità. E con di¬ 
vertito trasporto hn accolto per¬ 
sino il discorso di un Principe, 
fli cui non nbbiamo afferrnto 
il nome, ii quale ha auspicato 
i soliti radiosi destini per la 
canzone italiana. 

»- »• 


CINEMA 

I/ultima notte 
d’amore 

Colorato e zoppicante melo¬ 
dramma ilalo-spagnolo, in cui 
vengono riverniciati 1 luoghi 
comuni del genere. Facciamo 
la conoscenza di una madre, 
moglie di un diplomatico, che 
per salvare l’onore della fami¬ 
glia si addossa la responsabili* 
tà dell’uccisione dell’amante 
della figlia. Un astuto ispettore 
di polizia sventa però il truc- 
chetto c porterà alla luce la 
verità: l’assassina non è In ma¬ 
dre bensì la figlia, sedotta ed 
abbandonata da un ballerino, 
il quale ha insidiato, a suo 
tempo, anche la felicità coniu¬ 
gale dello genetrice. Amedeo 
Nn/zari, la povera Marta To- 
re:t e Nadia Marlowa hanno 
recitato nel budino ottocente¬ 
sco, diretto da Cesar Ardavin. 

Vice 




1 < ? 


il 




COMM EKCI Al.) 


U 12 


A.A- ARTIGIANI Canto «vendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) NapolL 


A . CA RRARA visitate e MOBI- 
LETERNI > Consegna ovunque 
gratis Anche HO rate, senza in 
tlcipo. senza cambiali Chiedete 
catalogo/19 • L 100 


STI V ALONI GOMMA - Cappotti 
Impermeabili lavoro - Elmetti 
protettivi • Tublgomm» - Funi 
acefalo * prezz* fabbrica 
INI) ART Via Casilina 17-23 - 
i»'n Palermo 25-3). 


Al UKKUHI 

villegoiaturr 


L 11 


PENSIONE «TRE ROSE a. Rie- 
clone Alba, posizione tranquilla 
ottimo trattamento. Interpella¬ 
teci. 


ARI r.CCIIINO: Riposo. 

ARTI: Pipino 

DI LLE MUSE: RIpo'W» p»*r fn<!i«pn?l 
/ione della signora l’.»ola llarli.ira 

EI.ISI'O: .Stagione lirica ili pritoa- 
\< r.». Alle 21: «I pigliarti». 

IL MILLIMETRO: Eia diretta d.i M. 
.M.innor/i. All»* 21 .V»; Il pelli».in» 
nòell»* » di li. II. issano, e « La mor- 
-,» » ili l'ir.itidelln. 

LO ('.HALLI: C fa dirotta da F. Ca¬ 
pirli mi etili Veronese. Platone c 
i in<*v.i/ri. Al'e 21.30: « Ingresso 

libero » di 1 t«*ri 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Ho'i 
«Liy Apertura ore l<>. inizio Cine¬ 
rama aPe lò.4'J-l9.i»-?2.15 (prezzi 
I. «';»)’*))> 

ROSSINI: Pipo-.o. 

S MIRI: Rip»>«o. 

DI I QUIRITI: Ripo-o. 

CINEMA-VARIETÀ 


Alltambra: Maruzzefla. roti M. Alla 
va e rivista G. .Mazza-\. Luce 
Alfieri: li n:-.rcii.«> di sangi.** e rmsi.i 
Principe: !*i:fli, e Fa: .ore ii s^,,.i:.j 
e rivista 

Volturno: Marurrella. ron M. Al!, 
si 'i c rivista Valdemaro 

' ” f* " ' v J/v • v# . . l ,) £ 

«v/ ;. ..,, ., v-.ì;, ; - y> a. ... 

PRIME VISIONI 

Adriano: Il grido delle aquile, con T. 

Trjon (apcit. alle I5.3u) 

America: La lunga valle verde, con 
fi. Bennet 

Archimede: Fuga nella palude 
Arcobaleno: Le long de? irattolres 
con A. Vcrnun (alle 13-20- zi) 

Arivkm: L'ultima notte d'amore, con 
M. T«jren 

Arlecchino: Le avventore di mieter 
Corr, con T. Curiti (alie 16.20-1.*».! 3- 
20.10-22.35) 

Barberini: Non c'è più posto per D 
belve 

Capito!: La trama del delitto, con F. 
Lovefov (alle 16.15-17.49 I9,3EF3\35- 
22.45) 

Capranica: La droga maledetta 
Capranlchetta: Città corrotta 
Corso: Club «Ji ragazze (alle I7-IS.4'- 
20.39-22.10) 

Europa: La droga maledetta 
Fiamma: Làiorr.o dalle chiavi d oro 
(alle 16.3> 13.^1-20.20-22.30) 
Fiammetta: riprese: Julies Carvir. 

con M. Brantio (alle 17.39-19.45-'.’-') 
Galleria: Oklahoma!, con G. Grahame 
Imperiate: Mi dovrai uccidere, con A 
Lansbory 

Maestoso: Fuga nella palude fap-r- 

lura alle 13.4.) prezzo un.co feriale 

!.. AO 

Metropotllan: I «anguirur! falle 16.13 

l'.I.i .0,13-22 53) 

Mignon: Oklahoma!, con G. Grahame 
Moderno: ,M» dovrai uccidere, con A 
Lambury 

Moderno Saletta: La città corrotta 
.New York: Il grido delle aquile, con 
T. Trjon 

Parts: Oklahoma!, con G Grahame 
(aria refrigerata) 

Waza: L'angelo del ring, con Paul 
Douglas 

Quattro Fontane : L'uJtirua notte 
d'amore, con M. Torco 
Quirinetta: L'ultimo parad.'O (doc.) 
(apertura ore 17) 

Rivoili: Gli amanti del *r>ino. con J 
Cotica (alle I6.>vis.ia 2i),2»'i 2i) 

Salone Margherita: Si trasporta il co 
lonnelks, con D. Doli 

SmmlAi- p M b»rb»el 

Splendore: Rififi, con J. Servata 
Saperclocrna: Le avventure di rc!s’«r 


Corv. con T. Curtls (alle 16,20-18.15- 

•jn. 10 2 J..F») 

Trevi: (_illi* .Maior farla comliz.) 

ALTRE VISIONI 

Adrlaclne: Fantasia animata M.G M 
Airone: Souvenir d’Ifalie, con G. Fcr- 
retti 

Alba: Inno di battaglia, con Rock 
1 !u»l •-on 

Alce: Souvenir d'Italic. con Q. Fer¬ 
retti 

Atcyone: L'ultima riva, con R. Mil¬ 
lanti 

Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: La lunga valle verde. 

ron II. Bennet 
Anime: Tempeste sul Nllo 
Apollo: I tre moschettieri, con Lana 
1 umor 

Appla Antica: Rjpn.o 
Appio: .Alta società, con G. Kelly 
Aquila: Vivendo cantando che male 
tl fò?, con C. Villa 
Ariel: Quella che avrei dovuto spo¬ 
si re 

Astoria: Autostop, con J. Allyson 
Astra: Soli nell'Infinito, con William 
11> >l»lt*n 

Atlante: I a montagna, con S, Tracy 
Atlantic: Giubbe roav»*, con G. Cooper 
Attualità : Giubbe rosse, con G.irv 
Cooper 

Augiivtus: Souvenir d'italle, con G. 
IVrzvtt» 

Aurelio: Riposo 

Aureo; Tor/.i bruta, ron B. Lancaster 
Aurora: All'ombra del patibolo, con 

J. Cigitcv 

Ausonia: Autostop, oan J. Allyson 
Aventlno: Alta società, con G. Ki'llv 
Avita: Riposo 

Avorio: Aiu’lie gli eroi piangono, con 
W. Holilen 

Bellantilno: Flash! Cronaca nera, con 
R. Caincron 
Belle Arti: Riposo 
llelslto: Alla società, con G. Kelly 
Bernini: La sottana di ferro, con K. 
llephurn 

Boit»>: \l .li I» del fiume 
Bologna: Alta .società, con G. Kelly 
Boston: Quattro riga/’O in gamba 
Brattea» do: Alta -.iviet.V c»»u Orare 
Kelly 

Bristol: l-i preda umana, con Richard 
Wi.liu ul» 

Broadvvay: Dòsir»*e. con M. Brando 
California: La preda umana, con IL 
Wldnt.uk 

Capannelli - : Riposo 
Cassi»»: Riposo 

Castelli»: L'anima e la carne 
Centrale: I sette samurai 
Chiesa Nuova: Duello di spie, con 
C Wilde 

Clue-Star: La lunga valle verde, con 
11. lienuet 

('.Iodio: Souvenir d'Italie, con Gabrie¬ 
le Terzetti 

Cola ili Rienzo: Alta società, con G. 
Felle 

Co lo in Imi: Anastasia, con 1. Bergman 
Colonna: Serenata, con M. Lanza 
Colosseo; Senza catene 
Columbus: Tempi moderni, con Char- 
1 io Ch.tplin 

Corallo: Licrime d'amore, con Achil¬ 
le Tiigllanl 

Crlsogono: Segnalo di fumo, con D. 
Andrews 

Cristallo: L'altalena di velluto rosso. 

con R. iMilland 
Degli Sclplonl: Ri|»oso 
Dei Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Pinoli: Cartoni animati a colori 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: I a rivale 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Souvenir d'italle. con 
(ì Ferzeltl 

Delle Vltl»>rle: Giubbe rosse, con G. 
Cooper 

Del Vascello: Te si»'» nspettnnno 
Diana: A sud niente di nuovo 
llrrrla: Un po’ di cielo 
Due Allori: Zarak Khan, ron Victor 
Mature 

Due Macelli: Riposo 
Edelweiss; II ladro del re. ron Ann 
Ulytli 

Edrn: Forza bruta, ron B. Lancaster 
Esperia: Giubbe rosse, ron G. Cooper 
Espero: (ìuendalina, con J. Sassaril 
Euclide: Riposo 

l.scelslor: La montagna, ron S. Tracy 
l'arnese: La gloriosa avventura, con 
G. Cooper 
Farnesina: Riposo 
Taro: I.'avventuriero di Honk Kong 
Flaminio: Il ragazra sul delfino 
Fogliano: La preda umana, con R. 
Wldmark 

Barbatella: Anastasia, ron I. Berg- 
man 

Gardcnclne: L’ultima riva, con Ray 
Millanti 

Giulio Cesare: Due Inglesi « Parigi 
Golden: Mantiequins de Paris 
Guadalupr: Riposo 

Hollywood: Forza bruta, ron B. tan¬ 
ca-ter 

ludomt: Mannequlns de Parta, ron M. 
Robinson 

Jonlo: l.e d<»une hanno sempre ra- 
gi.me 

Iris: Scialuppe n mare 
Italia: L’.iniiu.i e la carne, con D 
K»*rr 

La l enite: Due inglesi a Parigi, con 
A. Ciiuntu'ss 
Lcoclrie: I.'ultimo barr»oka tuona, con 
J. Pavu»* 

Libia: Ri[»oso 

Manzoni: Souvenir d’Italie. con G 
Fcr/etti 

•Marconi: Riposo 

.Massimo: l-i grande prigione 

Mazzini: Le (ebbre del petrolio 

Medaglie d’oro: Riposo 

Mondiali La sottana di ferro, con K. 

Mepburn 
Nasce: Ki|z>»n 
Niagara: La piano sinistra di Dio, 
con II. Bogart 
Nnmriifano: Riposo 
Nuovo: Alta società, ron Ci. Kelly 
Ode«»ii: l.'ultinia prilla 
Odescalchl: Alta s-n-iotà. con G. Kelly 
Olympia: La fel»l»re ilei petrolio 
Orfeo: Chiuso per demolizione 
Oriente: Il giullare del re 
Orione: S O.S. I.utezi.i 
Osliense: Noi pecr.iUzn 
Ottaviano: S*->uvenir d'Italie, orjn G. 
I’erz«-tti 

Otiavilla: Riposo 
Palazzo: Come «posare un mllioriarin 
Pateslrlna: «iiti-.e rosse, con Giry 

Co 'per 

Parioll: l 'ora del »!-! ; !'o 
Pas: R-;..so 
Planetario: Astronomia 
Platino: I anta>u animata ,V1 G..M. 
Plinius: I as-iì qualcuno mi ama. «n^n 
A. M. Pierjngeli 
Prenrsle: La preda umana, con Ri¬ 
chard Widmark 
Prima Porla: | una rossa 
Primavera: Fratelli messicani, ron A 
Kenncdv 

Puccini: Guendalina. cen J. Sassard 

Quirinale: Autostop, con J. Allyson 

Quiriti: Riposo 

Radio: Riposo 

Reale: Inferno bianco 

Regilla: l’epz-te 

Ree: Martirrell.-i. con M. AHaslo 
Rialto: Maruzzella, con M. Allasio 
Riposo: Riposo ** 

Ritz; ,'lanr.eqBÌns de Paris 
Roma; I pirati delta metropoli 
Rosy: Ita w’finii di tetro, con Ka 
t ! *er>TK* Hephnrn 
Rubino: Il mago della pjoRgia 
Nata Trllrea: Pipilo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Ripeso 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: R poso 
Sala Sessoclana: Riposo 
Sala Travponfina: Michele Strogo5. 

con C. Jurgens 
Sala Umberto: OJongo. ron Rhcnda 
Flem'ng 

Sala Vignoli: Piccola sarda 
Salerno: RiRwo 
San Felice: Ripose» 

Sant'Ippolito: Assalto alta ferra 
Savoia: Aita società, ron G. Kfl'v 
Selle Saie: Ripeso 
Silver C.lne: Incatenata dal destiro 
Srreral«to: Il re dei barbari 
Stadium: Ita città nudi 
Strila: Ripo-o 
Tevere: R po-o 
Tirreno: Giubbe ros-e. con G. Cooper 
Tiziano: R pv«o 

Tot SjpitfiM: Cinque po.ezi in auto 

mot •> 

Trastevere: R.poso 
Trianon: Gli eroi d»"lta stratos'era 
Trieste: Giubbe rosse, con G. Cooper 
Tnvs-olo: L’arma che conquistò fi 
West 

Ulisse: Incantesimo, con K- Novak 
Ulpiano: Chiamatemi « Madame » 
Ventuno Aprile: Chiusura pe» rinnovi 
Reale 

Verbano: l.'au : ma e la carne 

Virtns: Riposo 
Vittoria: MarutzelU 

ARENE 

Appio: Aita s.victà. cor. G. Kc’.I) 
Boccea- Ita »1»'mru venduta 
Colombo: Amtstasia. o*n J. Bergman 
Corallo: Tjcrimc d'amore 
Delle Rose: Accadde at commissariato 
mn A Snrdl 

Pelle Terrazze; Souvenir d’Italie, con 
1 G. Ferzetli 


Esedra: MI dovrà) uccidere, con A. 
Itaiishury 

Felix: Mirccilino pane e vino, con P. 
Calv o 

Laurentina: Calamita d'oro 
Lucciola: Prima di vera 
Paranà: Fratelli rivali 
Pineta: Le avventure di Agi Babà 
Pio X (largo degli Osci): Riccardo 
cuor di leone 

Platino; Fantasia animata M.O.M. 
Portuense: Mister Robert 
Sant'lppoilto: Assalto alla terra 
Taranto: Diana la cortigiana 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 


CINFiMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Airone. Atlanti»'. Aventlno, Brancac¬ 
cio, Bolto, Bristol, Corso, Cristallo, 
Delle .Maschere, Evcelslor, Jonio, 
l.eocine. Odescalchl, Olimpia, Prin¬ 
cipe, Platino, Planetario. Puccini. 
Quattri» Fontane. Qulrlndla, Rialto, 
Ritz, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Salerno, Sistina, Smeral¬ 
do. Tusi-olo. Ululano. Ventuno Aprile, 
Verbano. TEATRI: Chalet. 

mi ni ii ni iiiii il ■■ il ■•mulinili ii 

OGGI eccezionale «Prima» al 

Corso Cinema 

!'/ UN FILAI DIVERTENTE 
E SPREGIUDICATO 



rb di 
azze 


ORARIO SPETTACOLI: 17 
18,40 — 20.30 — 22.30 

Per I.primi 5 giorni sono »o- 
•pese le tessere ed i biglietti 
omaggio. 

OGGI GRANDE «PRIMA- 
IN ESCLUSIVA AL 

BABBEBIHI 

taMBta » ANGELO 

LOMBARDI 

WIWNU , 

U. GLANDE FILM 1 

zndtac* » 



SSSWH.. 
lIMggl ^ 

SCHERMO PAHORAMÌCOr 


All NUNci SAMItIrrÌ" 


Studio 

medie» 


ESQUIL1N0 

VENEREE cut* 

prema trlmunlaU 
DISFUNZIONI SESSUALI 
41 ogni origino 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE) 
Dlretl. Dr. V. Calandri Ipootoltatn 
Afta Carlo Alberto. 43 (Staziono)! 
Aot Pref 13-7-93 n XI7I3 




DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DEGNATOLO 
Cara aelerownto dallo 
VENE VARICOSI 
VENEREE . PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M Rimo 152 

Tal. 354.501 - Ore 8-30 - Teli S-UÌ 
iAni Pr»-f l<v 7 M n 31(09) 


ENDOCRINE 


» per 

« iole a disfunzioni e debole 
sessuali di origino aereooo. 
chic a. endocrina (Neui—*’ 
deficienze ed anomalie 
Visite prematrimoniali 
MONACO. Roma. Via Salaria 31 
tnL 4 (Piazza Fiume) Orario fi-IS: 
19-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 9® - 344.131 (Aot- Con». 
Roma 16079 dr) 35 ottobre IMS). 


Dottor 


Alfred» STROM 

VFXK VARICOSH 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, SM 

Pi «neo Piazza del Popolo 
TnL Sia» Gre è-àò. 9nt Wl 
(AaL Pnt 7-3-1991 n. 215471) 
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V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




E DE 



3 


Meraviglioso Messina: 6’5” sui 5 km. 


t 

e Baldini battuto per 2J metri 


Baldini era partito di scatto e a metà 
della distanza aveva accumulato 35 m. 
circa di vantaggio. Poi ha accusato lo 
8forzo e Messina contemporaneamente 
si è lanciato alla controffensiva 

Grande , grandissimo è stato Guido: ma 
anche la prova di Ercole è stata ottima: 
ha segnato il quarto miglior tempo dopo 
Messina , Bevilacqua e Coppi 



(Dal nostro Invi ato speciale) 
MILANO. 20. — Gli orologi 
danno Vimpressione d’aver 
una carica lenta, quando Mes¬ 
sina entra in azione. L’atleta 
svolge la matassa dei girl di 
pista nel rispetto assoluto 
della tabella di marcia, con la 


6'0 5”. Con questo tempo 
Messina annulla I’* exploit » 
di Bevilacqua (6’0S"3/S) e si¬ 
gla la prestigiosa tabella dei 
records della • pista magica 
Sorride Messina, mentre le 
lacrime della gioia e il sudo¬ 
re della fatica formano un im¬ 
pasto dolce sulla sua bocca. 



precisione della iuacc?i(na pnsto dolce sulla sua bocca . 
perfetta. E già prima che il ^a i° lla h a ancora negli oc- 
traguardo giunga a tiro si ca- ehi la meravigliosa visione 
pisce che l'avversario è battu- tle,,a corsa record del compio¬ 
no. Se poi contro l'avversario ue del niondo. corsa . della 
s'inviperisce, manco il record noi. c/ui. oiriorno il bre- 

della gara resiste. VP entusiasmante film. 

Ecco, dunque, l’atleta d’ec- La folla si pigia nelle tribu- 
eczinne. Ecco, dunque, il cani- ne; il prato e invaso dai tee- 
pione che in pista, centra tut- ilici. Sono le ore 17.45 e Mes¬ 
ti i bersagli con assoluta re- sina c Baldini entrano in pi- 
golaritù, cosi: facilmente, sta: qualche giro di prova, per 



chi la meravigliosa visione 
della corsa record del campio¬ 
ne del mondo, corsa della 
quale noi. qui. giriamo il bre¬ 
ve entusiasmante film. 

La folla si pigia nelle tribu¬ 
ne; il prato c invaso dai tec¬ 
nici. Sono le ore 17.45 e Mes¬ 
sina c Baldini entrano in pi¬ 
sta: qualche giro di prova, per 
'scaldar- le gambe. Intanto, 

Proietti ci comunica che sul¬ 
la bicicletta di Baldini che 
pesa kg. 6,500 sono state mon¬ 
tate pedivelle di cm. 17.30 e 
gomme da HO e 120 grammi. 

Il - rapporto »; 50 per 14 

(in. 7.60). 

Messina invece userà un 
• rapporto » 4!) per 14 (me¬ 
tri 7.47) pedivelle di cm. 17 e 
gomme da 10S c 115 grammi. 

La bicicletta di Messina pesa 
kg - 5.400. 

Baldini c Messina sono 
pronti. Baldini indossa una 
maglia di seta color verde e 
Messina porta quella di cam¬ 
pione del mondo dell’insegui¬ 
mento. Silenzio. Sono le ore 
17.56 e Coppi spara il colpo 
di pistola del - via •! L’anel¬ 
lo della pista misura metri Battendo Baldini (ed II record assoluto del S km.) GUIDO MESSINA si è confermalo il 
379,39; pertanto per raggiun- re ddl'lnseguimento 


Terruzzi-Nenctni, nell'om- 
nium nazionale a coppie per 
il Gran Premio Niveu, e Ma- 
spes, nel Premio Primavera 
per velocisti, si sono aggiudi¬ 
cati il succèsso nelle prove di 
contorno al grande incontro 
Ecco le classifiche: 

Premio Primavera: 1) Ma- 
spes, punti 8; 2) Orinili p. 7; 


3) Giiftnard; 4) Succhi; 5) 
Derksen. 

Gran Premio Nivea: 1) Nen- 
cini - Teruzzi punti 25; 2) 

Faggin-Padovan 23; 3) Alba¬ 
ni-Piazza 21: 4) a pari merito 
Henedetti-Pintarelli e Mi- 
nardi-Zucconelli 18: 6) Defi- 
lippis-Baffl 17. 

ATTIMO CAMORIANO 


I migliori tempi sulla distanza dei km. 5 

Ecco i migliori tempi registrati sulla «pista magica- | 
del Vigorelti di Milano nelle gare ad inseguimento sulla \ 
distanza dei km 5: | 

605" (record assoluto) . . MESSINA .... 1937 J 

6’03"3/5.BEVILACQUA . . 1930 i 

COG’T/5.COPPI. 1933 I 

C’t)8‘’2/5.BALDINI .... 1937 > 

6’08"4/5.STREHLER . . . 1935 I 

G'D9”!/5.MESSINA .... 1953 s 

G'I l”l/5.PIAZZA. 1955 k 

CU” .GILLEN. 1955 J 

G’II’T.VAN EST .... 1935 ^ 


MESSINA . . 

BEVILACQUA 
COPPI . . . 

BALDINI . . 
STREHLER . 
MESSINA . . 




SUL CALCIO ITALIANO LA MINACCIA DI UN NUOVO SCANDALO 

Proposto airAtalanta 1’“acquisto,, 
della partita contro la Triestina! 

Querela per diffamazione di Posinoti a due giornalisti - L'inchiesta del Catania 


AII’Atalanta era stato offerto 
I « acquisto » dell’Incontro con 
la Triestina: questa la notizia 


nienti " (la dirigenti federali 
(che due anni or sono hanno 
diffidato tutte le società calrl- 


Mentre da Londra si è ap¬ 
preso che in settimana do¬ 
vrebbe giungere a Roma 
Stock per perfezionare le 
trattative con la Roma, i glal- 
lorossi (partiti ieri pomerig¬ 
gio da Ciampino) ed i bianco¬ 
azzurri sono giunti alle loro 
rispettive mete, vale a dire 
ad Atene e a S. Paolo. 

La Roma già oggi sarà im¬ 
pegnata nel primo incontro 
amichevole con la rappresen¬ 
tativa di Atene in attesa poi 
di giocare mereoledì al Pireo 
contro un’altra squadra lo¬ 
cale. Per restare nel clan 
giallorosso bisogna poi ag¬ 
giungere che si parla del 


RETI; Llgnìnl al 22 del I. tem- probabile acquisto del centro- 
pi». Crosignanl al 25 della ripresa. Hell-i ìviyiimle brasi 

Di fronte ad una discreta cor- ‘ ulU nella nazionale brasi¬ 


la Triestina: questa la notizia dirriclato tutte le società calci- Di fronte ad una discreta cor- , ' ~ t 

venuta ieri a gettare nuova le- stlche ad avere rapporti con ilice di pubblico, si è svolta la nana Del V eecnto: il Cne 


gna al fuoco degli scandali clic lui) fosse venuto a Bergamo attesa gara fra le squadre ra- 
arde nel mondo del calcio ita- allo ” scoperto " ad offrire al- gozzi deU’ÙISP Roma e del Chi¬ 


notto Neri per l'aggiudicazione con Armano, il modesto ma 


llann. Le cose sarebbero amia- l’Atalanta una partita ». notti» Neri per l’aggiudicazione 

te cosi: alla vigilia di Triestina- Per quanto riguarda i! « ca- della prima coppa Mario Bian- 
Ataluntn il signor Gaggiotti, so » Atalanta-Udinesc un diri- chini. Come previsto dal pronn- 

personaggio ormai famoso ne- gente atalantino ha dichiarato stico. ha avuto la meglio la 

gli ambienti calcistici nostra- clic « l'Atalanta si sente tran- squadra aziendale, 

ni per essere sfato Implicato in quilllssimn » o che il « caso » Va dello però ad onor del vc- 


iitiplieherebbe la cessione di 
Ghiggia e la sua sostituzione 


Per quanto riguarda il « ca- della prima coppa Mario Bian- indispensabile tuttofare 
so » Atalanta-Udinese un diri- cluni. Come previsto dal prono- T *1 c j„»i„ T -izin r 


ni per essere sfato Implicato in quilllssimn » e che il « caso » 


dello però ad onor del vc- 


In casa della Lazio molte 
e grosse le novità: sembra 
infatti che sulla scia di Ma- 


(6’06"l/5) ecco ora Baldini 
(6’08"2/5). 

Ma il campione dell’ora — 


di vedere, cioè: si è troppo 
lanciato all’inizio. Era un er¬ 
rore che noi avevamo prercn- 


DELUDE IL CAVALLO ITALIANO NELLA FAMOSA CORSA DI ASCOT 


379,39; pertanto per raggiun- re dell'inseguimento 

atleti l dovranno a percorrere °12 JS., ^ 0r * _1,0,dlnT 

B Tfa V vore l dl 2 BaldÌnY aVVÌO & 8tata buona ? molto buona. ( Ma U campione dell’ora — 
Il camoionn dell’ora scatta buonissima dirci, col tempo di elefante e potente nell’azlò- 
come sc iasse morso da una 6 "°*” 2/S Batdiui ferisce ne. agile nello scatto, fino a 
vipera'E subito s’avvantag- uelle Posizioni di punta del- tre quarti della distanza — 
Tn maniera abbastanza i^gnimcnto sulla distanza ha commesso un errore di 
«frinirlo A me- <fpi km - 5 P cr 0 »<info ri- precipitazione a nostro modo 
«nfnHmn e fornii labde-Uri- 9 nardo la pista di Milano. In- di vedere, cioè: si è troppo 

’,A , Tùc{Ta u Z° tt?'- '»!« :‘°»° »««**<?*•■>«•«*«>• »» *- 

condo giro é già d’una dozzi- adacqua (6 05 J/5). Coppi rare che noi avevamo pTermi¬ 
na di metri. . . ■ - - - ■ • • 

E cresce. Cresce in maniera 

DELUDE IL CAVALLO ITALIANO 

il ferzo giro; 25 metri dopo il 

quarto giro; 30 metri dopo il ^»_ _ m 

Zarathustra vinci 

Baldini accusa lo sforzo e 

un po’ si spegne. D'altra par- » _ • W 

te. Messina entra in azione, si f 4 fTÉ M fra 

scatena e a vista d’occhio il Citi 1/Li FI LI U V/ Il ITI O 

vantaggio di Baldim diminui¬ 
sce! 30 metri al settimo giro; —— ---**—’--- 

“c(M e . l r‘„o°'™i'ro 0 Mft r eiim'o 11 portacolori della Donneilo - Olgiata 
giro Messina ha forse si forse ormai era troppo tardi — Forse è sta 

no. ancora un metro di rifar- ___ 

do. Negli ultimi due giri Mes¬ 
sina s’avvantaggia, s'avvan- (Nostro servizio particolare) re allontanato da sé le ri¬ 


filato possibile. Baldini ha il 
sangue caldo... Messina no; 
Messina i freddo; Messina. 


elefante e potente nell’aziò- gran specialista, è di ghiac- 
ne, agile nello scatto, fino a ciò. Il campione dcll’inscgui- 
tre quarti della distanza — mento ha lasciato che l'avver- 
ha commesso un errore di sario sparasse la stia foga, 
precipitazione a nostro modo Quindi, a metà della distanza 


altri casi di corruzione, si è riguarda orinai soltanto Mene- ro che i ragazzi in maglia rossa rianovic tornerebbe alla se- 

presentato al cav. Terzi, presi- gotti (il «tentato») e il signor si sono comportati in maniera zione calcio il dott. Tessarolo. 

dente del sodalizio bergamasco. Malinverni (il « tentatore »). veramente encomiabile lottando Sembra che la possibilità 
offrendogli di «comprare la «Noi — ha detto il dirigente spesso alla pari con i più quota- „„ -;»r.T-„n m Toccando eia 

partita» mediante un’, offerta » non abbiamo mal avvicinato ti ed esperti avversari: se si tic- u . n . ri,or »o tessarolo sia 

ad alcuni giocatori triestini. Mc-nrgntti nè tanto meno avuto „ tf tonto che di fronte ad una direttamente telata alle cu¬ 
li cav. Terzi, cacciato il « ten- relazioni con Malinverni. Al- squadra amalgamata quale quel- missioni date da Giorgio Ze- 

tatore ». riuniva subito il C.D. tenillam a pertanto tranquilli la gialloverde, erano undici ra- nobi da vice-presidente della 

atalantino il quale denunciava la visita dell’avv. Bianco (l’in- gazzi alla loro prima uscita, si sezione calcio. Per intanto 

il fatto alla Commissione di quisitorc della C.C.F. si recherà scoprono I pregi della giovane Tessarolo partirà a giorni per 

controllo invitandola ad accer- oggi a Bergamo - n.d.r.) ». squadra Uispina. Torino nnrle nerfezionare il 

tare «se 11 Gaggiotti era ve- Sul «caso» Atalanta-Udlne- --- lorui ® . 0D “f 

nulo a Bergamo di sua Inizia- se. intanto, continua a sperare r_l_ r .L; u!U« r i«,« passaggio eli Mananov ic alia 

tlva o per conto di qualche al- la Triestina per salvarsi dalla lOloSCill VinOflOSO Lazio. Per quanto riguarda 

tra società pericolante dlret- retrocessione in B. La società » n*«.««« U.... la tournée della Lazio, se¬ 


lla iniziato la galoppata. 

Messina ha vinto trionfal¬ 
mente! 


atalantino il quale denunciava la visita drll’avv. Bianco (fin¬ 
ti fatto alla Commissione di quisitorc della C.C.F. si recherà 

controllo invitandola ad accer- oggi a Bergamo - n.d.r.) ». 

tare * se li Gaggiotti era ve- Sul « raso » Atalanta-Urilne- 
nuto a Bergamo di sua Inizia- se. intanto, continua a sperare 

tlva o per conto di qualche al- la Triestina per salvarsi dalla 

tra società pericolante dlret- retrocessione in B. La società 

tamentè Interessata a creare gigliata, infatti, ha invitato la 

uni» scandalo al danni dell’Ata- Lega a indagare con severità 

lauta» perchè «apparila stra- e sul «caso» in questione e su 

no che 11 signor Gaggiotti sa- un tentativo di corruzione 


Falaschi vittorioso 

retrocessione in B. La società „ u,.., la tournée della Lazio, se- 

gigliata. infatti, ha invitato la 3 rOnZailO 1*10^3 eondo il programma i bianco- 

Lega a indagare con severità -—— azzurri avrebbero dovuto 

e sul « caso » in questione e su PONZANO MAGRA. 20. — Ro- «ioe-ire fin da neei il nrimo 
un tentativo di corruzione berto Falaschi ha vinto oggi la «h» ; 

al propri danni. Di quale ten- II. edizione del c Gran Premio y} c . on * r ?.’ Jì ,a sem bra che i 


pendo benissimo di essere se- 


Zarathustra vince la Coppa 
davanti a Cambremer e a 


Il portacolori della Donneilo - Olgiata si è lanciato solo nel finale quando 
ormai era troppo tardi — Forse è stato danneggiato dal terreno troppo duro 


gulto In tutti 1 suol "sposta- tatlvo si tratti I dirigenti tric- Ceramisti», gara ciclistica valc- 

stini non hanno voluto dire, vole quale 1. prova del Campio- 

.-- -- - ma dovrebbe essere lo stessa nato italiano indipendenti. 

rivelato dnll’Atalanta. 

Oltre all’offerta dell’# acqui- —" ■- ■ ss 

rtOuV/ I K t 0 „ delia partita con la Trie¬ 
stina fatto al cav. Terzi la ero- PFR I A rr COPPA 

naca registra una querela per ' ,UrrA 

a V • diffamazione sporta dall'alto- - 

* m B-gf» «—« natore della Triestina Pasinati 

M M V m W~M 1 contro il direttore di un gior- ■■ _ A 

m sportivo. Bruno Slawitz. ■■ ■■■■■■ B 

e Marcello Pellarin. corrispon- Bl B~BIIAII I 
mh • dente del settimanale da Trie- 

# . U ste. A firma di quest’ultimo il 

Tf m u f \ g settimanale aveva pubblicato, il ■ 

«C M lOOvl 22 aprile scorso, un articolo in- t» 

titolato: «Pasinati ha rovinato 
- la carriera di Bandinl ». che 

I e;_„i„ j„ come è noto è un calciatore _ 

l liliale quando della Triestina. Nell’articolo vc- 

j.._ ni va affermato che il Pasinati. /-il* ___i - •_i_ 


dirigenti biancoazzurri chie¬ 
deranno un rinvio. Nella foto: 
l’inglese STOCK 


PER LA «COPPA LATINA» (5-1) 

Il Milan travolto 
dal Reai Madrid 


ERCOLE BALDINI 


taggia... 

Ma ecco, giro per giro il 
tempo degli atleti in gara: 

Messina Baldini 
M. 231.56 21” 20"2 

1) giro 27**2 26’’3 

2) giro 27”4 27’’2 

3) giro 28” 1 27**4 

4) giro 28”2 28'T 

5) giro 28’’3 28’’2 

6) giro 28 ’4 29” 

7) giro 28 ”3 29”3 

8) giro 28” 1 29”2 

9) giro 29’T 30” 

10) giro 29 ”2 29”3 

11) giro 29”3 30 ”4 

12) giro 29 ”4 31”! 


semplicemente, la conferma 61 8<ro 28 4 -9 

l'abbiamo avuta oggi, sulla ?) Kjro 28 3 29 3 

-n» 7 *a magica • di Milano, do- R > fi* ro 28 1 -9 - 

ve Messina ha sconfitto Bai- 9) giro 29 ’I J|0 

dini in un - inseguimento * 10> giro 29 - 29 3 

sulla classica distanza dei km. IH S| ro -'J 

5. e dove ha fatto saltare il 12) giro -9 4 31 1 

record che resisteva dal 1950 11 tempo di Messina è di 

malgrado che la sua • condi- CO 5” a 49.315 l’ora. Vale a 

zione - non fosse proprio buo- dire Messina ha i battuto Bai¬ 
no. Il campione del mondo dini di 27 me tri. 

è molto preoccupato; da due E cosi Messina ha superato 

notti dorme poco e niente: anche quest’auro difficile e ra¬ 
silo padre è ammalato, in ma- me certo uno dei più impe¬ 
cierà grave. gnatici. Il saggio di Messina 

Uno spettacolo il Messina è stato esaltalo dalla folla, è 
che si scatena. Uno spettacolo piaciuto agli esperti, ha en- 

che sul ritmo furioso e travol- tusiasmato i critici. 1 quali 

gente dei 49.315 l’ora, dura non sottovalutano comunque. 


LONDRA. 20. — Tissot. il 
cavallo divenuto famoso, ol¬ 
tre che per le sue eccellenti 
doti di fondista, per il fatto 
di essere fratellastro del 
grande Ribot, non è stato ac¬ 
colto al suo rientro nel re¬ 
cinto del peso dell’ippodromo 
di Ascot dall'ovazione che 
saluta il vincitore. L'irlande¬ 
se Zarathustra e il francese 
Cambremer Io hanno prece¬ 
duto all’arrivo. 

La laurea del vero fuori¬ 
classe non vi è stata per 
Tissot neppure questa volta. 


fi tempo di Messina c di E forse il bravo purosangue 


della razza Dormello-Olgia- 
ta dovrà lasciare le piste sen¬ 
za aver vinto la corsa deci¬ 
siva. la corsa che vale una 
intera carriera e che fuga 
tutti i dubbi. Forse è con¬ 
dannato ad andare a trotte¬ 
rellare sui verdi pascoli del¬ 
la sua ormai non lontana 
carriera di stallone senza ave- 


HPO/tT - FUMI - SPORT > FL 


Pmgiltdo : Brown batte Zulscta per K.O.T. 

DENVER. 2 *- — Il campione del i per II Z3 giugno a C**cin*tta di 
mondo dei leggeri. Joe Brown. ha I esilarate. * stata rinviata a data 
o w s ervato II titolo battendo per | da destinarsi. 


K-O.L «Ila 15.ma ripresa 11 cubano 

Orlando Znlueta. MODENA. 3). — Le Case mode- 

Brown era nettamente In vantag- ne»! «Ferrari» * «Maserali» paric¬ 
elo al punti quando l’arbitro è In- ripe ranno uSdalmente alle due 

tervenuto per arrestare il combat- prove del campionato del mondo 

rimerito TU’ prima del gong àrsale. «he avranno luogo II 7 luglio a 

Zuluota aveva riportato le prime ". ®- •*- di Francia e 

tre riprese ed aveva pareggiato f- IJ ® luglio ad Alntree per II G. P. 

no al decimo round. Al I.T Brown d'Europa e d Inghilterra. La «Ma¬ 
con un crochet di destro d'incontro strali» ha iscritto per entrambe le 

alla mascella aseva instato al tap- f!* hra * 

peto Znlueta che vi era rimasto Ino Schell I quattro corridori « avver¬ 
ai conto di »’*. All* I5 ma ripresa ranno dl daeretture . C cilindri ». 

su un secondo crochet di destro al J: 1 ‘ f . rrT * r !’ ha IstriJIto al G. P. di 

viso ZuToeta era piombato di nuovo f ' arKU Collins. Mosso 

al tappeto. SI era rialrato rapida- ^ “ n pUo<* che verri desi¬ 
mele ma incapace di fronteggiare ETa "\° '2T 

I furiosi attacchi portati dal cam- delle condizkmldi salale . 

pione. E* stato allora che l’arbitro dl jpiml ultimo. Per 11 G P. di D AGATA (nella foto) avrebbe annui- 


Sciteli. I quattro corridori si avvar¬ 
ranno di due vetture « 6 cilindri ». 
La «Ferrari» ha Iscritto al G. P. di 
Francia Hawtbom. Collins. Musso 
ed un quarto pilota che verrà desi- 



scrve dogli sportivi. s 

Oggi ad Ascot Tissot non 5 
è riuscito a correre più che s 
onorevolmente. Si è prodotto 5 
in un buon finale, giungen- s 
do a ridosso di due fondisti 5 
tra i più titolati del niondo s 

— vincitore delle - Ascot 5 
Stakes», delle « July Stayer’s < 
Stakes»-, della - Goodwood ? 
Cup » c delle - Shakespeare \ 
Stakes- uno; laureato dal S 
«Saint Leger» inglese e dal s 

— l’rix du Cadran- l’altro S 

— e lasciandosi dietro sei c 

galoppatori di indubbio vaio- S 
re internazionale, tra i qua- c 
li il pupillo degli intenditori s 
inglesi. Donald. J| 

La «Gold Cup- non si £ 
puh vincere però solo con s 
una buona rincorsa in dirit* S 
tura di arrivo. E’ troppo bre- c 
ve la distanza per risolvere S 
una corsa di 4 000 metri. s 

La colpa è allora di Camici S 
e di chi lo avrebbe consi- « 
gliato alla tattica di attesa? S 
Il bravo fantino, l’allenatore ( 
Penco e il marchese Incisa S 
conoscono la pista di Ascot ^ 
(proprio su questo anello s 
verde hanno portato alla vit- ( 
tona Toncrani. BotticcIIi e S 
Ribot) e sanno molto bene Jj 
che c difficile por un c.i- a 
vallo giungere vittorioso al Jj 
disco di arrivo dopo tin in- s 
grcsso in dirittura aH’cstrcma 5 
retroguardia. Sarebbe grave, * < 
troppo grave non aver tenu- > 
to conto di questo fatto. S 

La verità è forse un'altra; ^ 
Tissot non ha mai amato il s 
terreno duro: non gli piaceva > 
quando era ancora un pule- s 
dro vizioso c inesperto, non A 

10 gradisce neppure adesso, t 

11 fondo della pista di Ascot > 
oggi non era meno duro di ^ 
quello delle Capanni-Ile lo S 
scorso anno, quando il figlio 

di Tenorani arrivò quarto s 
nel Derby dopo essere scc- ì 
so in gara come il favorito. > 
L’ippodromo presentava il < 


Francialtalia 61*59 
agli europei di basket 


aH’ultima curva, dove con- 
duceva sempre Atlas davan¬ 
ti a Cambremer. mentre Tis¬ 
sot era sesto, al largo di Do¬ 
nald. 

All'imbocco della dirittura 
(poco più di trecento metri 
dall’arrivo) Tissot trovava la 


còruc aHcnMore, avcvafsffuto Gli spagnoli giocheranno domenica la fina- 

miseramcntc la prova; clic co- -ti-» p- 

n:e « preparatore_c^affinature Jg CQn j] BenflCa VlttOriOSO SUI St. Etienne 


me « preparatore e affinature 
cri giovani è un disastro »; che. 
infine, aveva fatto crollare la 
quotazione della squadra sul 

mercato calcistico. Il P- M. ha ... .. ... ., .. . _ - . , . , . 

provveduto alia citazione di- d g er * ld °: Lledholm. Zan- niente hanno retto un solo tem- 

rclt-» del due ciomalìsli nlrr. Fontana; Bagnoli. Brcdr- po di fronte alla tambureggian- 

ni Catania «i anDrcnde In- scn * Rlcagnl. Milani, Cuccbia- te offensiva spagnola, 
tanto che nessuna dcnimcia'ò «"1. Dopo aver chiuso in parità i 

stata ancora inoltrata aria coni- REAL MADRID. Alonso, T°r- primi 4a (goal di Cento e di¬ 
missione di controllo in meri- res, Lcsmes: Munoz, Marqultos. cagni) I rossoneri sono stati tra- 
to al comportamento sospetto Rutz; Josrito, Kopa. Di Stefano, volti nella ripresa allorché nel 

di alcuni giocatori etneiXlla Rial. Genio. giro di quattro minuti subivano 

mrtit -1 di Modena Orieei c RETI: nel primo tempo: al 20 due reti di Gento e Di Stefano. 
Malinverni. clic sono alloggia- Genio, al 30* Rlcagnl; nella ri- Nel finale poi Joseito e ancora 


MILAN: Buffon (Soldan), Mal- ti per la nota epidemia pratica- 
ini, Beraldo; I.lrdholra, Zan- mente hanno retto un solo tem- 


zioso passaggio interno. Atlas 
cedeva. Il cavallo italiano 
guadagnava terreno ogni tem¬ 
po di galoppo, superando va¬ 
ri avversari, ma non potendo 
che giungere terzo. Cambre¬ 
mer. uno dei favoriti, è stato 
impegnato a fondo dal suo 


S andatura giusta c Camici lo io al comportamento sospetto Rulz; Josellc 

? portava a sfruttare un pre- «ri alcuni giocatori etnei nella 

S zioso passaggio interno. Atlas partita di Modena. Origgi c «FTI: nei 

S cedeva. I! cavallo italiano Malinverni. clic sono alloggia- ** 


S fantino per non perdere il possano dare consistenza ad una 
J* secondo posto. regolare inchiesta. 


Ecco il dettaglio tecnico: 
Coppa d'oro di Ascot (metri 
4.000 - Lst. 10.000 piò gli 


«omo riserbo ma non si nur» razzalo con lacuna oci .-.jiian c contro tra il nemica en u ai. 

ancora dire se la società sarà * qualificato por la finalisM- rticrnc vint«- dai portoghesi con 

in «min di fornire nrovc che ma di domani in cui dovrà ve- un tiro da lontano del terzino 

p?»ssano dare consistenza ad una «tersela con il Bonftca Vittorio- Calado sfuggito alle mani del 

rrtfninrn inchiesta per I a 0 sul St. Etienne. La portiere francese. Ecco il detta- 

* __ ' _ Coppa Latina non dovrebbe sfug- filio deri'mccntro: 

rhÌMlHa IIKD 9 fì ?irc «Tuindi agli spagnoli che re- st. ETIENNE: Abbes. M. Tr¬ 
illi ItVilv * lllJr *’W centementc avevano conquista- rinsky. R. Tvllnsky: Wleart. Do- 

^ . ... . to anche la coppa dei Campioni mingo, Fcrri'er: Goujon. Mekton- 

riIIVilTTfl lumi» r«pvn< In. «_ _ i « _ « _ .. _ . _.. _ • a_ 


incassi . vincitore’ 1) Za- ?„ n, 7 OI J? NE £V C V rn *’ An .‘ rt turo ^ Fugando in finale la fi * V /olVl Rljve^ LrfeVre. 
rathustra II Pimi del L C ’ “‘"Tì J; . Fr i1 c,, f c * Fiorentina. BF.NFICA: Costa Pereira; Ca- 

«te 1. « ? Mantovani, FUacchlonl. Ligninl. jj, mentre i viola si erano lado. Serra; Angelo. Zezfntto. Al- 

*L5’ 6 r *)- ( 2) Cambremer Ruggero. Grassetti. De Renzi, battati con onore. I rossoneri mi- fredo: Palmelro. Collina, Aguas. 

»»- Ealmer) del sig. Strass- Croslgnanl. Ipru-si sono usciti letteralmente Salvador. Cavrm. 

burgen 3) Tissot (Enrico ROMA: DI Consiglio, umiliati datlo stadio « Chamar- RETI: al 17’ drl primo tempo 

Camici) della razza Dor- f” » ‘ «IT.* ,in ?r< ?i in rampo incomple- Calulo 

mello-OIgiata. 4) Hombeam n„ u . covicchlo. Lazi. Bacccro. 

I). K. Bernahei. ___ 


NELLA RIUNIONE NAZIONALE DI A TLETICA LEGGERA 

Tre primati stagionali 
stabiliti ieri a Cremona 

I nuovi recordman sono Baraldi nei 1500 metri, 
Giovannetti nel martello e Mazza nei 110 a ostacoli 


9'oca 


TOTIP 


alzato II braccio di Brown. 


GENOVA. 20. — Con 0 transa¬ 
tlantico «lnd « pendence» sono giunta 
a Genova dieci macchine amerl- 


Atmree ta « reeran * non ria an- nato toni gii impegni gu presi volto aettc granai occasioni: 
coca designato la squadra nSclale. avendo Intenzione di ritirarsi dal ring folla assiepata dovunque. 

— -- pubblico elegante nel recinto 

Fa.fi. a 203 all’ora a U Ma.» STaSSE 


V » \ CREMONA. 50. — Risultati tas Bergamo) 3’5T*3: 2) Fonta- 

« srshlisfaccnti nella riunione na- nella (Atletica Cremonese) 3'5CV 3 j 

B zumale al campo scuola di Crc- lancio del martello: 1) Gio- 

■t s mona, dove sorto stati stabiliti vantiti (G. S. Diana) m. 56.17: 

S tre primati stagionali ad opera 2) Cercali (Coin Mestre) m. 33.91 

V S di Baraldi che ha corso i 1300 Metri i mila: 1) F err o ne (Fiam- 

^ ^^^B ? metri In T5T~X precedendo sul- me Oro Ftodova) ìyid"#; 2) La- 

I /SaMffi « lo sprint il cremonese Fontanel- velli (G^. Pirelli) 1E16~7. 

_,»•>* di Giovannetti che ha lan- Salto in alto: 1) Cordovani (G. 

idMBm S ciato il martello a metri 56.17 e S. Pirelli) m. 1M: 2) Spada (Ric- 
J «nrn n nnn «» Mini che nella batteria dei cardi Milano) 1-85. 

< tl is metri 110 ostacoli ha fatto regi- Staffetta IxM: 1) Capitolino 

S « P 7n L S strare 14"9. Roma Fin: 2) Atletica Creir.o- 

?» « Primo Jcmpocinpa- ? Ecco 4 r p. u * lta H: ncse T18"9. 


1 





LE MANS, 70. — tl campione del mondo Manuel Fangio ha ojfift I ti in Vari punti per far posto %rltà I tempi regolamentari< calici trifJo: P Recd iPro Pa* T.a«iHA del dice** lì fVm«nU- 
bllito nn nuovo primato — Il secondo In «lue giorni — sul circuito I ai numerosi servizi prowiso- Si* a 51. la nazionale italiana S m jJ jg. j, Zuccherm-lRlio ni (G. S. Pirelli) m. 52.53’ 2) 

vw sii"'’ ,n 35S *• * ,,a mfdl * orarla di I pj pesisi necessari per In .di pallacanestro *s Fhr.tegcsiii ;.tv6. Giicobbe (Fiamme Oro) 45.11. 


m . ■ _ ___ ■ « • -. - w, »w. ■ « saiuyison. wv I miwiìwu ••«••IWVI • «1 it|( «SI vKK* 

**?* „ f®" 1 Che P rr ™e r * nr ” riabilito un nuovo primato — Il secondo In dne giorni — sul circuito 
parte alle 500 miglia di Monza II Le Mans, coprendo 1 I3MI metri In 3’58’T. alla media oraria di 
28 giugno. La spedizione cotti- 20J.S2* km. a bordo di una Miserati. 

p*«no* anche tutti gli accessori per E’ stato Luigi Musso so Ferrari II primo a Infrangere 11 limite del 




28 giugno. La spedizione com- 20 ).SZ« km. a bordo 41 una Miserati. .__ r»oiA _ r»..« 

•rode anche tutti gli accessori per E’ stato Luigi Musso so Ferrari II primo a Infrangere II limile del 6'Ornata «iella ” CoW Cup-. 
la manutenzione e per eventuali zoo orari, ma col suo tempo di J’ 59 " 2 , l'italiano non è stato in grado di Subito Uopo 1 allineamento 
riparazioni alle macchine. superare I 202.580 km. orari. ni nastri, che è stato perfet- 

Le «lue prove hanno dato un’Idea del «luello che si vniKcherà Ira le to, il «Via». Scattava in testa 


~ «lue scuderie Italiane nella massacrante « 24 ore » di sabato. La posi- ;i V^vnllo della resina Atlas 

MILANO. 20. — La Federazione zione di Fangto nei riguardi della corsa i ancor* quella di « pilota di Tissot non riusciva a trovare 

motockllsticn Italiana rende noto riserva». Tissot non riusciva a xro\are 

che la prima prova del campionato I sue) record odierni sono stati regolarmente cronometrati ma non l* buona andatura e galop- 

Italiana Ju «tor ca , per le classi 75. saranno tenuti ta ca «siderazione In quanto non stabiliti durante una pava in coda al gruppo, se- 

|2g • 296 ta calendario nazionale corsa uSdale. guito solo da Vattel. Posizio- 


’Sofia nel campionati europei s xctrt li* ostacoli: I) Musa Salto con l’asta: l) Ballottai 
,è «tota superato nel tempi< f^a Fenice Liberta* Venezia) «Diana Piacenza) m. 4.11: 2) Cip-1 
Ssupplementarj dalla Francia^ H - 9; 2) cambont (Virtù* Boto- poli art (Atletica Passanese) 4. 

c V, r . r.*«y ^i c, . « 1 VT». Landò del giavellotto: 1) Rie 

Vittoriosa per Si a 59. Fccoj Mrtr t I» plani: 1) D’Asnach cardi (CUS Torino) m. 63M: 2) 
£gll altri risultali «Iella S (Fiamme Oro Padova) 10”8; 2) L levo re (Fiamme Oro Padova) 

<>coslos archi* batte S Lojnban,,- (Fiamme Gialle Ro- ra. 59i83. 

r > ma) il”. Classifica per soeietà: I) Fiam- 

_ Metrt jm plani; 14 Cromi (G. me_ Oro Padova punti 47: 2) Pi- 






«U- ^«mrS T ì ì M'trt tot plani: 1) Cromi (G. mi O^ Padova .. 

paya in coda al gruppo, se- S <**-J6). URSS batte Austri* s 5 . Pirelli) 49*’5: 2) Colnini (Atle- rell! Milano punti 33 (3 vittorie 

guito solo da Vattel. Posizio- }107-J*. ' tira Vigevano) 4»”7. Individuali): 3) Fiamme Gialle 

nt pressoché invariate fino Metri tiee: n Baraidi (Liber- Roma punii 33. 


e sarai a cavallo 
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V UNITA’ 


URGONO PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI D’EMERGENZA PER:AIUTARE MIGLIAIA DI CONTADINI IN PREDA ALLA DISPERAZIONE 


Lo sciopero dei braccianti polesani 
limit ato dalle 12 a mammone de l 26 

, ; Le decisioni del Consiglio delle Leghe - La responsabilità del governo - Chiesti 
i mezzi per assicurare vitto e alloggio# o un sussidio straordinario e l'inden¬ 
nizzo dei salari e dei beni perduti - Nuovo esempio di intransigenza degli agrari 


• r. 
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ROVIGO, 20. — Il consi¬ 
glio della Federbraccianti si è 
riunito stamane ed ha preso 
immediatamente in esame la 
drammatica situazione della 
popolazione dell’Isola di A- 
riano investita dalla falla 
aperta all’altezza di Cn’ Ven- 
dremin. I 33 mila abitanti 
dell’isola sono cacciati dalle 
loro case e dalle loro torre 
dall’avanzata inesorabile del- 
l’acqua. I raccolti ormai 
giunti a maturazione sono 
destinati alla distruzione 
completa. Decine di migliaia 
di braccianti, salariati e com¬ 
partecipanti perdono così 
tutto intero il raccolto di 


mente alla testa della po¬ 
polazione per salvare uomini 
e beni e li invita a conti¬ 
nuare nella loro opera, affi 
dandosi alla autorità prepo¬ 
sta per l’attuazione di tutte 
le misure necessarie di pron¬ 
to intervento e di assistenza 
agli alluvionati. 

Al Governo e al Parla¬ 
mento il Consiglio delle Le¬ 
ghe chiede invece l'immedia¬ 
ta adozione di misure vaste 
e adeguate destinate all’as¬ 
sistenza delle popolazioni 
colpite, alla erogazione dei 
mezzi necessari per assicu¬ 
rare il vitto, un ricovero, un 
sussidio straordinario a tut¬ 



CA’ VENDRAMIN — Squadre di volontari mentre lavorano 
per rafforzare rII argini poco prima delia rotta 


grano e delle barbabietole 
che costituisce, con le mean- 
da e la compartecipazione, 
quasi tutto il loro salano 
annuale ed assieme vedono 
andar distrutte le mobilie, la 
biancheria e compromesse 
le loro abitazioni. I contadini 
sono altrettanto duramente 
colpiti con la distruzione del 
loro raccolto e con la rovina 
della loro terra. 

II Consiglio delle Le¬ 
ghe, nell’esprimere la pro¬ 
pria solidarietà alle popola¬ 
zioni colpite, invia un plau¬ 
so ai suoi capilega e militanti 
che prima nelle ore di vigi¬ 
lanza sugli argini e poi dopo 
la rotta, sono stati attiva¬ 


ti gli alluvionati e l’indenniz¬ 
zo totale dei salari e dei rac¬ 
colti oltre che dei beni fa¬ 
miliari perduti da tutti i la¬ 
voratori, i contadini, gli ar¬ 
tigiani e i piccoli commer¬ 
cianti colpiti. Tutte le mi¬ 
sure devono essere prese per 
limitare al massimo i terri¬ 
tori soggetti alla minaccia 
delle acque e in pari tempo 
accelerare il relativo deflusso 
onde consentire quanto pri¬ 
ma il ritorno delle popola¬ 
zioni alle proprie case e il 
ripristino con adeguati sus¬ 
sidi statali, delle attività a- 
gricole, artigiane ed indu¬ 
striali della zona. Urgenti 
provvedimenti legislativi si 


impongono a questo scopo e 
nuove e definitive piovvi 
denze sono nece^ane per la 
sistemazione di tutti gli ar¬ 
gini del Po. Anche questa 
volta, come le popolazioni e 
i tecnici sanno, la tragedia 
poteva esseie evitata. Gli ar¬ 
gini del Po o delle sue ra¬ 
mificazioni nel Delta, so¬ 
pì attutto nel veisante di Ro¬ 
vigo, non sono stati adegua¬ 
tamente niffoizati e. in al¬ 
cuni punti, come in quelli 
dove si è verificata la rotta, 
sono stati tenuti m stato di 
delittuosa insieuiezza. Per 
questo e solo per questo, 
quando la piena ha gonfiato 
il fiume, la tragedia e di¬ 
venuta inevitabile. 

Il paese deve conoscere la 
venta che sai ebbe ometta 
taccio in queste oie tiagi- 
cl'.e. Gli italiani devono co- 
nosceie ed agii e m solida- 
netà con la popolazione del 
Polesine perche le ìesponsa- 
bilità siano messe a nudo e 
venga da tutto il paese una 
spinta a riparare i torti e i 
danni fatti alle nostre po¬ 
polazioni e a creare final¬ 
mente le difese necessarie 
per impedire il minaccioso 
ritorno di nuove tragedie. In 
consideiazione della gravita 
dell’alluvione e del dovere 
che incombe su tutti di de¬ 
dicare ogni energia a salvare 
e ad assistere la popolazione 
colpita, a fermale ovunque 
è possibile l'invasione delle 
acque e a ripristinare quanto 
prima le condizioni di nor¬ 
malità. il Consiglio delle Le¬ 
ghe ha deciso di soprasse¬ 
dere alla adozione delle più 
gravi misure che si erano te¬ 
se necessarie sul piano dei- 
razione sindacale, a seguito 
della lottura delle trattati¬ 
ve per la vertenza agricola 
in corso, avvenuta a Roma 
nei termini rosi noti dal co¬ 
municato del ministero del 
Lavoro. Il gruppo dirigente 
dell’agraria di Rovigo ha da¬ 
to nuova prova di insolenza 
e di incapacità rifiutando la 
conclusione della vertenza in 
atto. Il suo isolamento è to¬ 
tale ed < essa ha perso una 
delle poche occasioni che or¬ 
mai le erano rimaste per di¬ 
mostrare che era ancora e- 
spressione di una classe che 
è si la antagonista dei con¬ 
tadini. ma che nella sua mag¬ 
gioranza stragrande aveva 
accettato le vie del compro¬ 
messo e dell’accordo sinda¬ 
cale. 11 92% degli agricoltori 
del Polesine ha firmato Rac¬ 
cordo sindacale con i lavo¬ 
ratori. Il gruppo dirigente 
della Confida non rappre¬ 
senta più la controparte: rap¬ 
presenta soltanto se stesso 
e con la rottura delle tratta¬ 
tive si è messo ni di fuori 
della rialtà sindacale e so- 


L’ESO DO DALL’ISOLA ‘ DI -- A RIANO 

Un immenso campeggio è sorto 
sulla sponda sinistra del Po 

Ognuno cerca di salvare il salvabile — I bimbi giocano ignari 


ciale della provincia. Que¬ 
sta realtà. in\eee. esisto ed 
e data dalla solida e stabile 
conquista leali/zata dai la- 
voiatori agricoli con gli ac¬ 
cordi aziendali e comunali la 
cui validità è piena c invio¬ 
labile. La glande vittoria dei 
biafflanti e salariati del Po¬ 
lesine e già sanzionata da 
questa conquista. 

Considerato tutto ciò e te¬ 
nendo paiticolnimente conto 
del grave momento detei mi¬ 
nato dalla lotta del Po d> 
Goio, il Consiglio delle Lo¬ 
glio ha iinviato a data suc¬ 
cessiva le inevitabili misure 
di lotta sindacale che si im¬ 
pongono in conseguenza del¬ 
l'atteggiamento del gì lippa 
dirigente della Confida e In 
deciso di limitale per ma 
Razione dei lavoratoli con la 
pioelama/ione dolio sciopoio, 
dalle 12 allo 24 di mercoledì 
20 e con la convocazione, nel¬ 
la stessa giornata, di comizi 
di protesta in tutta la pro¬ 
vincia. 



•Ut;* 

ROVIC.O 


Una rnpnnna di legno Maneggia sul lugubre mare di fango rho ha Invaso la campagna palesano 


A.V 

(Telefoto) 


TRAGICHE ORE NEL POLESINE ALLAGATO DA UNA IMMENSA MASSA D’ACQUA LIMACCIOSA 


L'angoscia 
negli occhi 


dell' alluvione del 1951 si scorgeva 
sbarrati dei trentamila fuggiaschi 


vfc 1 

La lotta disperata di un’intera popolazione lungo gli argini - Una domanda che non trova risposta: perchè non si; 
è potuto tamponare la falla? - Il genio pontieri è di stanza a Verona, mentre nel Polesine si trova la fanteria 


(Da uno dei nostri inviati) 

ARIANO FERRARESE, 20 
— Ancora una volta il Po ha 
aggredito il Polesine e, an¬ 
cora una volta, le popolazio¬ 
ni delle zone colpite si sono 
rimesse sulle strade con le 
loro robe, con la loro paura, 
per sfuggire all’incalzare del¬ 
la piena. 

II fiume ha dato la sua 
brutale spallata alla sponda 
sinistra del Po di Goro, verso 
le 0 di stamane, all'altezza 
di Ca’ Vendramin, cioè un 
chilometro circa più a valle 
di quel tratto di argine dove 
si era aperta la falla martedì 
scorso. Proprio perchè, in 
conseguenza di questa prima 
frana, le popolazioni erano 
già in allarme, il sinistro non 
ha provocato vittime tra i 
contadini, nè perdite di capi 
di bestiame. 

La zona del Delta, su cui 
incombe la minaccia di allu¬ 
vione è la cosiddetta « Isola 
di Ariano » che si estende per 
circa 18 mila ettari, tra il Po 
di Goro e il Po Grande rac¬ 
chiudendo i tre comuni di 
Ariano, Taglio di Po e Cor- 
boia. 

Il ricordo .ancora doloro¬ 
samente vivo della tragedia 
che imperversò nel Polesine 
durante l’autunno del ’51 ha 
reso straordinariamente vigi¬ 
li e caute le popolazioni della 
zona, anche se queste furono, 
l’altra volta, le uniche rispar¬ 
miate da quel terrificante 
flagello. Così i contadini, che 
già da un paio di notti veni¬ 
vano sugli argini non hanno 
atteso che la situazione pre¬ 
cipitasse e. al primo allarme, 
sono fuggiti cercando asilo in 
terre più sicure. 

Giungendo da Ferrara con 
la macchina, sulla via di Tre 
sigallo e di Codigoro scor 
giamo la campagna del Delta, 
ebra di verde, che si allarga 
a perdita d'occhio nel sole, 
offrendosi con tutta la sua 
lussureggiante abbondanza di 
messi alla festa della prima 
estate. Di fronte alle osterie 
uomini scamiciati stavano 


giocando a carte e, ogni cen¬ 
to passi, si incontrano comi¬ 
tive di giovani e ragazze in 
bicicletta che si avviano fret¬ 
tolosamente verso qualche 
sala da ballo. Lasciato Codi¬ 
goro per puntare verso Aria¬ 
no la scena muta quasi al¬ 
l’improvviso. Lungo la stra¬ 
da incrociamo interminabili 
colonne di autocarri e trat¬ 
tori letteralmente sommersi 
da carichi enormi di masse¬ 
rizie sulle quali se ne stanno 
appollaiati, per un miracolo 
di equilibrio, donne e ragaz¬ 
zini. E’ Resodo delle popola¬ 
zioni minacciate dall’alluvio¬ 
ne che fuggono come un 
esercito battuto. 

Ad Ariano Ferrarese già si 
respira quella malinconica 
aria di retrovia che ricorda 
gli anni di guerra. Un co¬ 
mitato, istituito sollecitamen¬ 
te nel paese, provvede allo 
smistamento dei profughi. In 
prossimità del ponte che 
congiunge le due sponde del 
Po di Goro sono allineati 
mezzi di soccorso inviati dal¬ 
l’esercito e dai Vigili del 
Fuoco di Rovigo. Ferrara, 
Mantova, Padova e Milano. 
Sui grossi autocarri sono 
pronti segmenti di ponti, 
chiatte e battelli. Sinora, co¬ 
munque, data anche la scarsa 
organizzazione di impiego di 
mezzi su vasta scala, l’aiuto 
spicciolo più efficace è stato 
offerto dai piccoli coltivatori 
e dai lavoratori delle zone 
vicine che si sono adoperati, 
con l’abituale generosità della 
gente semplice, per soccor¬ 
rere gli alluvionati dalla loro 
fatica e aprire ad essi le loro 
case. 

La sponda sinistra del Po 
di Goto ha assunto l'aspetto 
dì uno sterminato campeggio 
zingaresco. Gli abitanti di 
San Basilio, e specialmente 
quelli di Riva, su cui grava 
più da vicino il pericolo di 
essere raggiunti dalla piena, 
hanno trasportato sugli argini 
tutto quello che è possibile 
sottrarre alla furia delle ac¬ 
que: la vita, prima di tutto; 


poi un giaciglio .il bestiame, 
i trattori, gli attrezzi di la¬ 
voro, il foraggio, le provvi¬ 
ste domestiche, le masserizie. 
Le donne hanno fatto un 
fuoco per mettervi a bollire 
la minestra; gli uomini al¬ 
zano recinti di picchetti e 
di corde intorno alle bestie 
che se ne stanno pigramente 
abbandonate sull’erba; i bam¬ 
bini razzolano tra i piedi del 
grandi trastullandosi come 
possono, con la beata incon¬ 
sapevolezza di tutti i bimbi. 

II sole rende meno penoso 
questo bivacco e meno dram¬ 
matica l’atmosfera del disa 
stro. Grida disperate e pianti 
non se ne odono, quindi. Ma 
pretese si, tante. E tutte 
prcssapoco uguali. 

Tutti sanno, qui, quanto 
sia insidioso e volubile il 
gioco delle correnti del Po, 
con quale accanimento il 
grande fiume continua a lo 
gorare le difese artificiali 
alzate dall’uomo per strappa¬ 
re questa terra meravigliosa 
alla palude. Ma tutti sanno 
anche quello che si dovrebbe 
fare e non si fa per ridurre 
al minimo la sua minaccia. 

E 7 quasi notte ma l’esodo 
dei sinistrati non accenna ad 
arrestarsi. Le strade di Aria¬ 
no continuano ad essere per¬ 
corse dal rombo dei trattori 
che trascinano carri di mobi¬ 
lio e di foraggi. 

Mentre telefoniamo una 
barca a motore si sta stac¬ 
cando dall'argine del Po ca¬ 
rica da prua a poppa di don¬ 
ne e di ragazze. Alla luce 
chiara del crepuscolo sembra 
una comitiva di gitanti in 
procinto di salpare per una 
allegra sagra fluviale. Ma il 
panorama che la circonda 
tronca immediatamente ogni 
immagine estranea a questo 
dramma e spegne ogni fan¬ 
tasia. Non è che una barca 
legata alla sorte di questa 
terra, al destino duro di que¬ 
sta gente: una barca che por¬ 
ta sull’altra sponda il suo ca¬ 
rico di tristezza. 

GUIDO KOZZOI.I 


(continuazio ne d alla l. pag.) 

rose frane, tamponate contì¬ 
nuamente con sacchetti di 
terra, Reggevo la prima fra¬ 
na aperta a Ca' Vendramin 
all'inizio della piena ma più 
qui. verso il mure, la strada 
era arginata solo da sacchet¬ 
ti di terra posti al limite del 
ciglio stradale, verso la sot¬ 
tostante campagna. 

La strada per Gorino risul¬ 
tava così allagata c infransi- 
tubile con qualsiasi mezzo; 
solo i vigili del fuoco di Mi¬ 
lano e alcuni operai arriva¬ 
vano ai puntidclla strada do¬ 
ve l'acqua tracimava per 
tamponare con ascchetti di 
terra. La notte cominciò in 
questo modo. Verso runa una 
frana si aprì sulla strada al¬ 
lagata a ottanta metri dal 
punto dal quale partivano, 
con sacchetti di terra in spal¬ 
la, i bravi vigili del fuoco. 

Si tenta di far giungere 
sul posto un camion ribalta¬ 
bile pieno di terra, ma la 
strada era allagata ed era di¬ 
ventata come una mollica di 
pane e no npermetteva allo 
automezzo di avanzare. 

Con due socchi alla volta 
sulle spalle solo i vigili del 
fuoco di Milano giungevano 
sulla frana con l'acqua che 
1 ormai dilagava nella campa¬ 
gna. Era una fatica immane, 
ma verso le cinque diolenet 
vano anche questo sforzo. La 
fatica degli eroici vigili è 
frustrata dall'impeto dell’ac¬ 
qua. che travolge i sarchi di 
terra, si riversa a Cascata 
nella sottostante campagna. 
Cinque vigili del fuoco ten¬ 
tano l'impossibile per argi¬ 
nare le acque. 

Alle 5.45 quando l’argine si 
spacca, fanno appena in tem¬ 
po a balzare fuori dalla rot¬ 
ta che dilaga per le campa¬ 
gne. travolgendo ì covoni di 
orano appena mietuti, can¬ 
cellando col plumbeo colore 
del Po gli ubertosi c ampi po- 
l esani. 

A mezzanotte, un’ora pri¬ 
ma della frana che ha provo¬ 
cato la rotta, l'idrometro di 
Ariano aveva scanato l’in'zin 
della *stanca* ilei fiume, ria 
metri 6.25 sopra guardia nel 
periodo dell'alta marra, che 
va dalle sei di sera alla mez¬ 
zanotte, l’idrometro era pas¬ 
sato a misurare metri 6J21. 
Alcune famiglie avevano fat¬ 
to ritorno a casa, ritenendo 
ormai scongiurato il pencolo. 
Per fortuna il Po ha rotto 



CA’ VENDRAMIN — Un altro aspello della paurosa falla apertasi nel Po di Goro. da dove 
le acque limacciose si precipitano a devastare I raccolti, a sommergere le case (Tclefoto) 


gli argini in aperta campa¬ 
gna, lontano dalle abitazioni, 
che sono stale, raggiunte dal¬ 
l'acqua senza impeto, per 
ora. 

I consiglieri comunali tli 
Ariano, che vegliano da tre 
notti, danno l’allarme. Entro 
dal posto della rotta nel pae¬ 
se, lungo la strada arginale 
assieme ai compagni assesso¬ 
ri comunali. L’altoparlante 
istallato sulla piazza dà i pri¬ 
mi annunci del pencolo. La 
gente si desta suonano le 
campane a martello: esce 
dalle tende poste sull'argine, 
da sotto i carri agricoli, an- 


Ancora in sciopero 
i tr anvieri bar esi 

Sabato i treni della linea Calabro- 
Lucana porteranno un’ora di ritardo 


BARI, 20. — Lo sciopero 
dei lavoratori della SAER, 
l’azienda che gestisce il ser¬ 
vizio di autotrasporti urba¬ 
ni della citta e proseguito 
oggi con l'astensione dal la¬ 
voro di tre ore per ogni tur¬ 
no. Con le stesse modalità 

10 sciopero proseguirà nella 
giornata di domani. 

Ieri gli autolerrotramvieri 
hanno effettuato uno sciope¬ 
ro totale daUe 13 fino a fine 
servizio in segno di protesta 
per il licenziamento del la¬ 
voratore Antonio Catalano 

11 quale, nonostante fosse 
stato riconosciuto malato 
veniva licenziato m tronco 
contrariamente alle leggi vi¬ 
genti e al contratto di lavoro. 

Si sviluppa, in queste 
azioni vessatorie, la rappre¬ 
saglia della direzione del¬ 
la SAER contro i di¬ 
pendenti in sciopero, men- 


verificarsi 
incidenti stradali a causa 
della inefficienza dei filobus 
che non hanno più una re¬ 
golare manutenzione. Dal 
canto suo la direzione della 
SAER non sembra per nulla 
preoccupata dello stato dei 
mezzi di trasporto, ma men¬ 
tre sotto alcuni aspetti que¬ 
sto atteggiamento può esse¬ 
re giustificato da! fatto che 
la SAER non è proprietaria 
dei mezzi, e grave invece la 
incuria del commissario 
prefettizio il quale, essendo 
i fìlobus di proprietà del 


gasciata dalla triste novità 
che ormai riteneva quasi 
scongiurata. 

Il silenzio quasi attonito 
di questa notte di agonia è 
rotto da mille voci di donne 
clic chiamano i figli c i ma¬ 
riti. Tutto si anima di una 
ansietà febbrile. Gente che 
si cerca c incrocia altra gen¬ 
te che chiama. Tutti corrono 
con auto, carri agricoli, fa¬ 
gotti sulle spalle, bimbi sulle 
carriole, biciclette cariche di 
povere masserizie, verso il 
ponte che congiungc Ariano 
Polesine con Ariancllo Fer¬ 
rarese. 

I lavoratori del Ferrarese 
hanno sospeso il lavoro. So¬ 
no accorsi in massa a di¬ 
sposi zionc della loro C.d.L., 
per salvare e ospitare i loro 
compagni del Polesine. Alle 
6£0 giungono ad Ariano per 
primi i segretari della CdL 
Polesana, l'nn. Marangoni c 
Rigamonii. l’on. Cabazzini c 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista comp. Caiani 
Raggiungo insieme a loro 
di nuovo il punto della rot¬ 
ta. Ci rendiamo conto che 
per ora il pericolo non è gra¬ 
vissimo. Sul posto non c’è 
nessuno. Nemmeno un guar¬ 
diano del Genio Civile. 

Tornando incontriamo Io 
operaio Giordano Trombini, 
da Bosco Mcsola assieme ad 
altri lavoratori. * Noi alzia¬ 
mo un capannone sull'argine 
per conto di una ditta che, 
appalta i futuri lavori _ di 
chiusura della falla * ci dice. 

Intorno è la desolazione 
più completa. TI sereno si¬ 
lenzio della mattina estiva 
è rotto dal crosciare a ca¬ 
scata della falla. 

Le prime case allagate so - 


Comune, dovrebbe interve¬ 
nire per tutelare un patri-ino, per fortuna deserte. La 
monio che ammonta a mi-J corrente porta via pagliai e 


bardi e che e di tutti ì cit-| 
tadini baresi. 

Alle Ferrovie Calabro- 
Lucane lo sc.opero ripren¬ 
derà snhato 22 con un'ora di 
rita»do per ogni treno. 


covoni di grano, sui quali 
starnazzano spaventate le 
galline. In paese la gente si 
chiede perchè non si sia ten¬ 
tato di arginare la falla del 
fiume affondando barconi! 


pieni di sassi. La falla si è 
aperta, come abbiamo potuto 
constatare, in una zona go- 
lenalc e due metri di sassi, 
a parere di diverse persone, 
avrebbero fatto argine alle 
acque. Si scorge benissimo, 
dalle flessioni della lama di 
acqua, che il Po si riversa 
prima in golena, scavandosi 
il letto della rotta, c poi di¬ 
laga dalla falla nelle sotto¬ 
stanti campagne. 

Un tecnico del genio ci¬ 
vile a cui pongo la domanda 
che è sulla bocca di tutri. 
risponde: < Non se ne sa¬ 
rebbe fatto nulla. I sassi 


vanno bene quando la falla 
si verifica dalla parte del 
fiume, ma quando avviene 
dalla parte della campagna, 
vuoi dire che l’argine è 
lutto imbevuto d’acqua e 
non tiene più. La rotta 
avrebbe portato via anche 
te barche di sassi ». 

— Cosa pensate di fare 
per chiudere la falla? 

— Per ora non c'è nulla 
da fare, finché il livello del 
Po non decresce sufficiente- 
mente. Purtroppo gli argini 
del Polesine sono cosi, e 
nei abbiamo fatto tutto il 
possibile con i mezzi che 
avevamo a nostra disposi¬ 
zione per evitare il disastro. 

La radio annuncia l’invio, 
un po’ tardivo, ma sempre 
prezioso, di due compagnie 
del genio pontieri. Il genio 
pontieri è di stanza a Ve¬ 
rona. Nessun reparto, invece, 
è di stanza nel Polesine, 
dove il ministro della Dife¬ 
sa, con sensibile intelligenza 
ha installato un battaglione 
di fanteria con mortai. 

Alle undici un gruppo di 
famiglie, abitanti in uno sta¬ 
bile vicino alla chiavica di 
Ca’ Vendramin e sorprese 
dalla rotta ancora iti casa, 
invocano aiuto. Si viene a 
sapere che, sotto il pavimen¬ 
to delle abitazioni, i scop¬ 
piato un fontanazzo che 
crollare lo stabile. Accorre 
un mezzo anfibio dei vigili 
del fuoco, che porta in salvo 
25 persone. 

Alle 11J30 si fa vino al co¬ 
mune di Ariano il marescial¬ 
lo dei carabinieri. Protesta 
contro le voci troppo allar¬ 
mistiche e legge, dall’alto¬ 
parlante della piazza, un co¬ 
municato alla popolazione. 

L’acqua, intanto, avanza 
verso la strada romeo. Il 
maresciallo dei carabinieri 
avverte di non credere alle 
notizie allarmistiche. Dopo 
poco però, sopraggiungono 
il prefetto di Rovigo ed il 
questore. * Non si sa se ver¬ 
rà fatto saltare l’argine del 
consorzio di bonifica — di¬ 
chiarano — l’esplosivo resta 
a disposizione ma forse non 
verrà usato. Pertanto, c’è da 
prevedere tutto ed è bene 
che la popolazione sia pre¬ 
parata >. 

Dai tecnici vengo a sape¬ 
re che far saltare l’argine 
può significare far scompa¬ 


rire * del tutto gran parte 
dell’Isota di Ariano, di 18 
mila ettari, con tre grossi 
comuni di 33 mila abitanti. 
Perchè? Perchè il fenomeno 
di abbassamento dei terreni 
è tale che tutta la zona di 
S. Basilio. Tombe, Grillerà 
e altre località, dove l’acqua 
della rotta si è subito indi¬ 
rizzata, sono a due metri 
sotto il livello del mare. . 

Il centro di Tagliodlpo, 
con 13 mila abitanti, rag¬ 
giunge al massimo un metro 
sul livello del mare e Aria¬ 
no, con 14 mila abitanti, non 
supera nel punto più alto, i 
due metri sopra il livello 
dell’Adriatico. SI progetta, 
intanto, di costruire un ar¬ 
gine sulla strada che da San 
Basilio conduce a Taglio di 
Po e divide nel centro Viso- 
la, ma la strada è interrotta 
da tre canali di bonifica che 
riceveranno e trasporteran¬ 
no ovunque l'ondata di pie¬ 
na. Il progetto è verso sera 
abbandonato. 

Si decide di far fronte alla 
situazione momento per mo¬ 
mento, cercando di alzare 
argini attorno ai centri di 
Tagliodipo e di Ariano. La 
sera sopraggiunge fra un 
affannarsi movimentatissimo 
della popolazione. 

Mentre telefono, l’acqua 
della rotta, che ha già alla¬ 
gato ottomila ettari, è a cin¬ 
que Km. dal centro di Ta¬ 
gliodipo. Il fiume decresce, 
ma lentissimamente. Dalla 
Becca di Pavia oggi era an¬ 
nunciato un calo di 4 cm. al¬ 
l’ora, che si registrerà nel 
Polesine solo fra 72 ore. 


i’ crollata anche la chiesa 
di Robecco Pavese 

ROBECCO PAVESE, 20. — 
Con grande fragore, stamane 
quasi esattamente alla stessa 
ora in cui domenica scorsa so¬ 
pravvenne la catastrofe provo¬ 
cata dal ciclone, un muro In¬ 
terno della chiesa di Robecco, 
travolta dall’infuriare degli 
elementi, è caduto nelRintemo 
della chiesa, ma senza arrecare 
il minimo danno. 

La strada interna del paese 
è ora tutta bloccata causa il 
perìcolo di cedimenti di alcuni 
muri gravemente lesionati 

I due paesi di Robecco e Val* 
le Scuropasso sono sempre pre¬ 
sidiati da carabinieri e poiina 
che ne sbarrano l’accesso agli 
automezzi non strettamente ne¬ 
cessari 


Il congresso del sindacato focchiai: 

no su ccesso della dtwocrfliia sin dacale 

E’ stato eletto ieri il nuovo Comitato centrale 


Il congresso de) sindacato 
nazionale facchini è prose¬ 
guito ieri concludendosi nel¬ 
la serata con Reiezione del 
nuovo Comitato centrale. 

11 dibattito e stato di gran, 
de interesse soprattutto per 
quanto riguarda i temi della 
democrazia nel sindacato c 
la funzione dei dirigenti. Si 
può affermare che il tenta¬ 
tivo scissionista in questo 
sindacato è stato non solo 
liquidato e travolto dalla 
spinta della base ma ha por¬ 
tato il sindacato facchini ade¬ 
rente alla CGIL su posizioni 
di democrazia interna quali 
mai aveva raggiunto. 

Aperta e senza veli è sta¬ 
ta la critica a come il sin¬ 
dacato ha funzionato nel pas¬ 
sato, alla funzione paterna¬ 
listica dei due dirigenti mas¬ 
simi di esso, quelli che poi 
hanno tradito la fiducia del¬ 
la base. Denunciato am¬ 
piamente negli interventi è 


stato anche un distacco che 
si era creato fra la base e 
gli organismi centrali, « Oc¬ 
corre mettere fine a questo 
stato di cose — ha affer¬ 
mato, fra gli altri. Mano 
Cucchi di Roma — e questo 
congresso è la prima tappa 
di un rinnovamento demo¬ 
cratico già in atto nel nostro 
Sindacato >. 

Alla critica si è accompa¬ 
gnata sempre la proposta co¬ 
me ha dimostrato il dibat¬ 
tito sullo statuto, con la par¬ 
tecipazione di oltre venti de¬ 
legati. Le proposte — che 
hanno migliorato la stessa 
bozza di statuto approntata 
dalla commissione nominata 
dal congresso — hanno ac¬ 
centuato le funzioni del Co¬ 
mitato centrale riducendo 
quelle della segreteria orga¬ 
no solamente esecutivo. I de¬ 
legati hanno poi inserito nel¬ 
lo statuto norme precise per 
Ramministrazione del sinda¬ 


cato stabilendo le funzioni 
dei revisori dei conti che da 
ora in poi saranno dirigenti 
del sindacato sullo stesso pia¬ 
no. come importanza, dei 
membri del Comitato cen¬ 
trale. 

Con serenità e con fer¬ 
mezza i delegati hanno fat¬ 
to tesoro delle indicazioni 
contenute nell'intervento del 
compagno Di Vittorio: ac¬ 
coppiare la fiducia verso i 
dirigenti al controllo demo¬ 
cratico esercitato dagli orga¬ 
nismi elettivi funzionanti col¬ 
legialmente e di tutta la ba¬ 
se. Le rivendicazioni poste 
dal congresso per le lotte 
future rimangono quindi, 
ora affidate, non più a quelli 
che alcuni delegati avevano 
definito c padreterni » ma al¬ 
la attività democratica di 
tutta l’organizzazione di ca¬ 
tegoria nelle province e flft 
<»tro 
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PRESENTANDO LA PRIMA PARTE DEL SUO PIANO DI DISARMO 


Stassen condiziona all’accordo atomico 


la riduzione dagli effettivi militari 


Il delegato americano propone che le forze armate statunitensi e sovietiche vengano ridotte 
a due milioni e mezzo di uomini - Il portavoce della Casa Bianca contraddice Eisenhower 


LONDRA. 20. — Il dele¬ 
gato americano Stassen ha 
presentato oggi al sottoco¬ 
mitato di Londra la prima 
parte del suo piano di di¬ 
sarmo riservandosi di pre¬ 
sentare il resto nel corso di 
successive sedute. La pro¬ 
posta odierna riguarda esclu¬ 
sivamente la riduzione degli 
effettivi militari della Unio¬ 
ne Sovietica e degli Stati 
Uniti. Secondo Stassen, co¬ 
me primo passo in questa 
direzione gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica dovrebbero 
ridurre i loro effettivi mili¬ 
tari a due milioni e mezzo 
di uomini. Lo riduzione — 
egli ha precisato — dovreb¬ 
be essere effettuata in due 
fasi: la prima non legata alla 
soluzione di particolari pro¬ 
blemi politici mentre la se¬ 
conda dovrebbe dipendere 
da un accordo su « vari pro¬ 
blemi politici pendenti tra 
est e ovest ». Nessun riferi¬ 
mento Stassen ha fatto al 
numero di uomini che do¬ 
vrebbero costituire gli effet¬ 
tivi militari di altri paesi 
come la Francia e la Gran 
Bretagna. Egli ha invece ag¬ 
giunto che un accordo sulla 
riduzione degli effettivi mi¬ 


litari dovrebbe necessaria¬ 
mente far parte di un primo 
accordo di disarmo assieme 
alla temporanea cessazione 
controllata degli esperimenti 
con armi nucleari. 

Il ministro degli esteri in¬ 
glese Sehvyn Lloyd si è im¬ 
mediatamente associato a 
questa ultima proposta di 
Stassen e cosi hanno fatto 
il delegato francese e quello 
ennadese. Il delegato sovie¬ 
tico Zorin si è riservato di 
esprimere successivamente il 
suo parere sulle proposte di 
Stassen limitandosi nel cor¬ 
so della seduta odierna a 
chiedere alcune delucida¬ 
zioni. 

Negli ambienti diplomatici 
londinesi il giudizio sulla 
mossa di Stassen è incerto. 
La proposta di ridurre gli 
effettivi militari delPURSS 
e degli Stati Uniti a due mi¬ 
lioni e mezzo di uomini, in¬ 
fatti, non è nuova: lo stesso 
Zorin l’aveva presentata nel¬ 
la seduta del 30 aprile pre¬ 
cisando che alla stessa cifra 
dovrebbero essere ridotti gli 
effettivi militari della Cina 
mentre quelli della Gran 
Bretagna c della Francia do¬ 
vrebbero essere ridotti a 750 


Conclusi i colloqui 
fru R.D.T. e Polonia 


I legami di amicizia fra i due pae¬ 
si socialisti ulteriormente rafforzati 


BERLINO, 20 — I collo¬ 
qui tra ‘i dirigenti polacchi 
e quelli della Germania 
Orientale si sono conclusi 
questa sera a Berlino con la 
firma di due comunicati, 
uno sottoscritto dai due pri¬ 
mi ministri, Cyrankiewicz e 
Grotewohl, l’altro dai leader 
del POUP e del SED. Go- 
mulka e Ulbricht. Il primo 
comunicato si articola in 
quattro punti : 

1 ) i due governi faranno 
dei sondaggi presso i gover¬ 
ni degli Stati che costeg¬ 
giano il Mar Baltico onde 
raggiungere un'intesa che 
faccia del Baltico un mare 
pacifico, che serva agli in¬ 
teressi dello sviluppo paci¬ 
fico dei popoli europei: 

2 ) i due governi espri¬ 
mono la loro approvazione 
alla proposta per l’istituzio¬ 
ne « di una zona in cui vi 
sia una limitazione control¬ 
lata degli armamenti in Eu¬ 
ropa, comprendente i due 
Stati tedeschi ed jl territo¬ 
rio di alcuni paesi vicini »; 

3) i due governi accu¬ 
sano il governo di Bonn di 
non avere rinunciato all’uso 
della forza nei suoi rappor¬ 
ti con la Polonia, e di con¬ 
sentire alla costituzione di 
depositi di armi atomiche 
sul suo territorio ed alla 
dotazione ' delle medesime 
armi alle forze armate del¬ 
la Repubblica federale, il 
che costituisce una minac¬ 
cia per ,la Germania orien¬ 
tale, la Polonia ed altri 
paesi; 

4) i due governi concor¬ 
dano sulla necessità di man¬ 
tenere la linea dell’Oder - 
Neisse come frontiera tra la 
Germania e la Polonia ai 
fini della pace e della si¬ 
curezza in Europa. 

Nel comunicato si riaf¬ 
ferma inoltre con espressio¬ 
ni calorose l’amicizia fra la 
Polonia e la RJD.T. Il se¬ 
condo comunicato sarà re¬ 
so noto domani. 

Dopo la cerimonia della 
firma, il -« premier » polac¬ 
co ha dichiarato che i due 
governi hanno sottolineato i 
legami di unità esistenti al- 
l’intemo del campo socia¬ 
lista ed hanno costatato che 
nelle relazioni fra Berlino c 
Varsavia non c’è posto «por 
le controversie e per gli 
scontri ». 

Nello stesso tempo, Cy¬ 
rankiewicz ha ribadito che 
la Polonia deve intrattene¬ 
re buoni rapporti con i pae¬ 
si al di qua e al di là del¬ 
la «Cortina di Ferro», di¬ 
chiarando in proposito : 
« Noi siamo interessati alla 
coesistenza con tutti i pae¬ 
si amanti della pace, a pre¬ 
scindere dal loro ordina¬ 
mento sociale ». 

Il « premier » polacco ha 
poi definito la Germania 
orientale « una nazione che 
rappresenta una forza deci¬ 
siva negli sforzi per rista¬ 
bilire l’unità tedesca e sal¬ 
vaguardare la pace ». Cy¬ 
rankiewicz ha aggiunto che 
anche in Germania occiden¬ 
tale esistono «crescenti for¬ 
ze, le quali appoggiano una 
politica di realismo » nei 
confronti della Polonia. 

Prendendo la parola su¬ 
bito dopo, Grotewohl ha 
detto che « ì lavoratori della 
Germania orientale sono 
pronti a difendere, spalla a 
spella con i lavoratori po¬ 
lacchi. le conquiste del so- 
cialiano ». 


Dopo un accenno alla at¬ 
mosfera di reciproca com¬ 
prensione che lia caratteriz¬ 
zato i negoziati tedesco - po¬ 
lacchi, Grotewohl ha ag¬ 
giunto « con gioia e soddi¬ 
sfazione, che l’amicizia fra 
le due nazioni è stata ul¬ 
teriormente rafforzata ». 


Tornano le salme 
di 155 caduti in Grecia 


BRINDISI. 20 — Il piroscafo 
- Campidoglio - sbarcherà saba¬ 
to a Brindisi 155 salme di mili¬ 
tari Italiani caduti In Grecia 
durante l’ultimo conflitto. Le 
salme, dopo gli onori militari, 
verranno depositate nei locali 
appositamente approntati dal 
Comando marina, al Castello, 
donde saranno successivamente 
avviate alle rispettive destina¬ 
zioni. 


mila uomini. Successivamen¬ 
te, aveva anzi aggiunto Zo¬ 
rin, mentre gli etfettivi mili¬ 
tari deiVURSS, degli Stati 
Uniti e della Gina potrebbero 
essere abbassati a un milione 
e mezzo di uomini, quelli 
della Francia e della Gran 
Bretagna potrebbero essere 
abbassati a 680 mila uomini. 
La differenza tra la propo¬ 
sta di Zorin e quella odier¬ 
na di Stassen sta nel fatto 
che mentre Zorin vedeva un 
accordo sulla riduzione degli 
effettivi militari indipenden¬ 
temente da un accordo, im¬ 
mediatamente attuabile, sul¬ 
la sospensione temporanea 
e controllata degli esperi¬ 
menti con armi nucleari. 
Stassen lego i due accordi 
in un tutto unico di cui l’uno 
sembra debba essere in con¬ 
dizione dell'altro. In sé, tut¬ 
tavia, il legame potrebbe an¬ 
che non essere del tutto ne¬ 
gativo: ma a condizione che 
si cerchi il mezzo più sem¬ 
plice per rendere l’accordo 
immediatamente possibile e 
attuabile. Se invece, come 
non è da escludere, nU'nccor- 
do sulla riduzione degli ef¬ 
fettivi • militari Stassen ne 
aggiungerà altri facendone la 
condizione per un accordo 
sulla sospensione degli espe¬ 
rimenti con armi nucleari il 
problema diventerà più com¬ 
plicato con il rischio che si 
ricada nelle posizioni sterili 
del passato. 

A ogni modo, il dialogo 
sembra proseguire sebbene 
turbato continuamente dallo 
atteggiamento contradditto¬ 
rio dei dirigenti americani 
Ieri, ad esempio, il presi¬ 
dente Eisenhower aveva 
esplicitamente dichiarato di 
essere favorevole a un ac¬ 
cordo sulla sospensione degli 
esperimenti con armi nucleo 
ri indipendentemente da ac¬ 
cordi su altre questioni. Fiù 
tardi però il portavoce uf¬ 
ficiale della Casa Bianca ri¬ 
lasciava una dichiarazione 
che poteva essere interpre¬ 
tata in senso contrario a 
quella di Eisenhower. Una 
ulteriore dimostrazione che 
il conflitto all’interno del 
gruppo dirigente americano 
6 tuttora vivo si è avuta 
d’altra parte oggi con l’an¬ 
nuncio che il segretario di 
Stato Foster Dtiltes ha de¬ 
ciso di « invitare » un certo 
numero di senatori america¬ 
ni a trasferirsi a Londra pzr 
seguire da vicino i negoziati. 

Il sottocomitato si è ag¬ 
giornato a martedì. Si ritie¬ 
ne che Stassen presenterà 
ulteriori proposte. 


Bombardieri atomici io Corea 


WASHINGTON, 20. — Una 
gravissima decisione, forie¬ 
ra di complicazioni interna- 
zionrili, è stata presa stasera 
dagli americani, i quali, con 
il pretesto che i cinesi e i 
nord-coreani avrebbero «vio¬ 
lato * l’accordo armistiziale, 
rafforzando l’armamento del¬ 
le proprie truppe, hanno im¬ 
provvisamente deciso di tra¬ 
sferire nella Corea meridio¬ 
nale « aerei a reazione capa¬ 
ci di portare bombe ato¬ 
miche ». 

Una nota in tal senso, re¬ 
datta in un linguaggio pro¬ 
vocatorio e sprezzante, è sta¬ 
ta consegnata ai cino-coreani 
dal gen. Litzenber, nel corso 
di una riunione apposita¬ 
mente convocata a Fan Mun 
Jori. 

Il vice segretario ameri¬ 
cano della Difesa, Murray 


Snyder, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti « co- 
minceranno immediatamente 
a modernizzare le loro forze 
in Corea e che aerei a rea¬ 
zione di tipo moderno sono 
pronti a partire dal Giap¬ 
pone e da Okinawa per la 
Corea ». Snyder ha precisa¬ 
to che gli Stati Uniti, tutta¬ 
via. « non invieranno in que¬ 
sto momento armi atomiche 
o missili teleguidati ». 

In base ai termini dell’ac¬ 
cordo di armistizio, le due 
parti non potrebbero inviare 
nuovo equipaggiamento mili¬ 
tare in Corea, se non quello 
destinato a sostituire armi e 
materiale fuori uso, e che 
dovrebbe essere quindi dello 
stesso tipo e della stessa po¬ 
tenza di quello già esistente. 


CON LA PROPOSTA DI UNA FEDERAZIONE FRANCO-NORDAFRICANA 


La Tunisia ed il Marocco offrono alla Francia 
l’occasione per liquidare la guerra d’Algeria 


Sintomatica unità di vedute tra il leader tunisino Burghiba e il capo del- 
1‘ Istiqlal — Il ministro Lacoste fa ghigliottinare quattro partigiani algerini 


(Dal nostro corrispondente) 


PARIGI, 20 . — A confer¬ 
mare le voci corse sabato 
sera a Parigi, secondo le 
quali il « Fronte di liberazio¬ 
ne » algerino avrebbe nuova¬ 
mente offerto alla Francia la 
possibilità di aprire tratta¬ 
tive di pace sulla base di 
uno statuto analogo a quel¬ 
lo che Mendes-France accor¬ 
dò alla Tunisia nel 1954, il 
premier tunisino iiabid Bur¬ 
ghiba e il leader marocchino 
dcll’Istiqlal, Aliai E1 Fassi, 
hanno rilanciato oggi — an¬ 
che se in toni diversi — la 
idea di una comunità franco¬ 
nord africana realizzabile 
dopo una soluzione negozia¬ 
ta e soddisfacente della 
guerra algerina. 

Habid Burghiba, che a 
questa idea è attaccato da 
lunghissimo tempo, ha pre¬ 
cisato il suo punto di vista 
in tre dichiarazioni compar¬ 
se quasi contemporaneamen¬ 
te su Forcign Affairs, sulla 
Revue Francaise e sull’Ex- 


press: ed è precisamente sul 
settimanale radicale che rac¬ 
coglie e sviluppa i punti 
fondamentali del suo pro¬ 
gramma. 

Burghiba ricorda che un 
analogo progetto stava per 
essere varato a Tunisi, alla 
presenza del risultato del 
Marocco e dei responsabili 
del « Fronte di liberazione 
nazionale », quando il colo¬ 
nialismo francese operò il 
banditesco ratto dell’aereo 
che trasportava Ben Bella e 
i suoi compagni. 

« Nonostante il tempo per¬ 
duto — afferma quindi i) 
premier tunisino — stimo an¬ 
cora che il miglior mezzo per 
risolvere il dramma algerino 
sia di equilibrare la sovra¬ 
nità dell’Algeria con una 
forma di nuova cooperazione 
fra i tre paesi nord africani 
e la Francia. Propongo dun¬ 
que di creare una comunità 
franco nord africana nella 
quale la Francia, rinuncian¬ 
do alle sue posizioni colo¬ 
nialistiche in Algeria, gua¬ 


dagnerebbe la cooperazione 
dei nostri tre popoli ». 

Pur di raggiungere questo 
risultato, Habib Burghiba 
accetterebbe perfino le « li¬ 
mitazioni alla sovranità na¬ 
zionale che questa nuova 
formula di cooperazione ne¬ 
cessariamente comportereb¬ 
be ». Purtroppo, pensa Bur¬ 
ghiba, l’opinione pubblica 
francese, « drogata da una 
costante propaganda e sco¬ 
raggiata dalla politica per¬ 
seguita da sedici mesi di go¬ 
verno socialista » mal si ras¬ 
segnerebbe a perdere l’Alge¬ 
ria, e il solo modo per con¬ 
vincerla ad una scelta in 
fondo vantaggiosa sarebbe di 
affidare l’operazione al solo 
uomo ancora rispettato dai 
popoli africani e francesi, 
cioè il gen. De Gallile. 

Meno dettagliate, le pro¬ 
poste formulate stamattina 
dal capo dellTstiqlal, Allan 
E1 Faosi, si riportano alla 
stessa comunità franco mu¬ 
sulmana senza tuttavia ri¬ 
chiamarsi a De Gaulle. Dove 


NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA TRAVERSATA DI CKALOV 


Proposta da Mosco una linea aerea diretta 
tra U.R.S.S. e Stati Uniti attraverso il Polo 


La rievocazione delle grandi imprese aeree del passato - I tecnici sovietici stanno mettendo 
a punto tre nuovi tipi di aerei civili con motori a reazione o a turboelica di grande potenza 


(Dal nostro corr ispondente) 

MOSCA, 20. — Alcuni dei 
più noti aviatori sovietici 
propongono di aprire una 
linea aerea diretta fra gli 
Stati Uniti e l’Urss attraver¬ 
so il Polo. 

L'idea è parsa di attua¬ 
lità ed è stata ripresa in di¬ 
verse interviste proprio og¬ 
gi, quando ricorre il 20° an¬ 
niversario di uno dei più 
grandi voli del passato: quel¬ 
lo che nel ’37 per la prima 
volta portò d’un sol balzo 
un aereo da Mosca a Port¬ 
land sulla costa americana 
del Pacifico. L’apparecchio 
— un Ant 25 — era stato 
costruito da Tupoliev, l’in- 
gegnere cui è legata un po’ 
tutta la storia dell’aviazione 
sovietica. 

L’autore della prodezza fu 
Ckalov, uno dei più celebri 
piloti del mondo: un mese 
più tardi un altro aviatore 
russo, Gromov m oggi ancora 


GRAVE INCIDENTE A YUCCA FLAT 


Due americane semiaccecate 
per aver guardato la bomba 


Hanno assistito all’esplosione di martedì scasa gH spedali ocdiiali protettivi 


LAS VEGAS (Nevada), 20 
— La Commissione america¬ 
na per l’energia atomica ha 
reso noto che « due donne 
hanno sofferto di disturbi 
temporanei alla vista in 
seguito all’ esperimento di 
esplosione nucleare effettuato 
martedì scorso ». 

Le due donne, Judith Bur- 
ke e Valerie Graves. dipen¬ 
denti di una società che 
compie lavori in una zona 
vicina al poligono atomico, 
hanno assistito — dice il co¬ 
municato — all’esplosione 
senza mettersi dinanzi agli 
occhi gli speciali occhiali 
prescritti: la Burke guarda¬ 
va la « palla di fuoco » a oc¬ 
chio nudo, mentre la Graves 
si era messa dei comuni oc¬ 
chiali da sole- 

in seguito a ciò, le due! 


donne ebbero a soffrire per 
tutta la giornata di un conti¬ 
nuo abbagliamento della vi¬ 
sta, finché si fecero visitare 
dai medici della Commissio¬ 
ne atomica, che le hanno 
sottoposte ad una cura. 


« Mitri* » atonici 
nette Germanio ovest 


BERLINO. 20. (O.V.) — Tre 
battaglioni americani dotati di 
missili con testata atomica so¬ 
no dislocati nella Germania 
ovest La notizia è stata data 
dallo stesso comandante delle 
forze aeree americane in Eu¬ 
ropa, gen. Tunner, nel corso di 
un'intervista concessa ad una 
agenzia americana ed è ripresa 
stamane dal Tagesspiegel. 11 
quotidiano berlinese riferisce 
inoltre che ì missili in dotazio¬ 
ne ai tre battaglioni americani 


100 mila foto svelano 
i segreti di Marte 


Somiglia alia Terra, ma fino a un certo punto 


FALSTAF fArizona), 30. — j scuriscono talvolta la superi) 
Il Comitato Internazionale del 
pianeta Marte ha terminato i 


suoi lavori cominciati tre gior¬ 
ni fa, nel corso dei quali astro¬ 
nomi di dodici parsi hanno pre¬ 
sentato rapporti sul risultato 
delle osservazioni effettuate 
l'anno scorso, quando Marte si 
avvicinò sino a 56 milioni di 
chilometri dalla Terra. 

Riassumendo questi rapporti, 
il dottor E. Slipner, presidente 
del comitato, ha sottolineato i 
punti seguenti: 

D sembra evidente che le 
condizioni atmosferiche di Mar¬ 
te somigliano a quelle della 
Terra, ma con variazioni di 
temperatura più marcate: 

2) la calotta polare di Marte 
che si può vedere su migliaia 
di fotografie, è apparentemen¬ 
te composta di tre strati: il pri¬ 
mo di materiali analoghi a 
quelli che si trovano sulla Ter¬ 
ra, il secondo di ghiaccio e il 
terzo di nuvole bianche compo¬ 
nenti l’atmosfera: 

3) Su Marte piove. Cosi van¬ 


no interpretate le macchie cbei al Comitato internazionale. 


eie d«l pianeta: 


4) V 1 possibile che una fonna 
di vita organica esista su Mar¬ 
te. Questa forma di vita non può 
essere ■ tuttavia paragonata a 
quelle esistenti sulla terra: 

5) Una misteriosa luce az¬ 
zurra rischiara periodicamen¬ 
te certe parti del pianeta, per¬ 
mettendo di esaminarne facil¬ 
mente la superficie. Questa lu¬ 
ce non è tuttavia visibile nello 
stesso tempo da tutti i punti 
di osservazione terrestre. 

' Il dottor Slipher hs poi pre¬ 
cisato che circa 100.000 foto¬ 
grafie di Marte prese l'anno 
scorso sono state esaminate dal 
Comitato internazionale. Esse 
provenivano da osservatori si¬ 
tuati negli Stati Uniti. nell’Afri¬ 
ca del Sud. in Francia, in In¬ 
dia, in Giappone, in Argentina 
e a Giava. 

Gli astronomi, dopo aver rie¬ 
letto il dottor Slipner alla pre¬ 
sidenza, lo hanno incaricato di 
chiedere all'URSS di aderire 


sono del tipo « Matador », cioè 
i più potenti sperimentati e 
costruiti neU’ultimo periodo 
per l'esercito della NATO. 

Il generale avrebbe poi di¬ 
chiarato che tutte le forze ae¬ 
ree americane di stanza in Eu¬ 
ropa stanno rinnovando i loro 
mezzi ed il loro armamento. Il 
reattore F. 84 verrebbe sosti¬ 
tuito coi tipi più perfezionati 
F. 86 e F. 100. 

Questa rivelazione, in prati¬ 
ca. conferma la tendenza di 
Bonn e di Washington a man¬ 
tenere inalterato il ritmo del 
riarmo, anche nella fase in cui 
le trattative di Londra sem¬ 
brano approdare invece a ri¬ 
sultati positivi, che contrasta¬ 
no con l'intonazione delle di¬ 
chiarazione rese dal comando 
di Wicsbaden. La - tiepidezza - 
anzi la preoccupazione con cui 
Bonn segue gli sviluppi delle 
trattative londinesi, si com¬ 
prende meglio alla luce delle 
dichiarazioni del gen. Tunner. 

D'altra parte, in periodo pre- 
elcttoralc, simili dichiarazioni 
non si sa quant'acqua possano 
portare al mulino di Adenaucr, 
nè con quanta efficacia possa¬ 
no essere convenientemente ri¬ 
prese dal Partito socialdemo¬ 
cratico, oggi impegnato nella 
lotta contro la politica di riar¬ 
mo. sopra tutto in seguito alla 
enunciazione del suo program¬ 
ma dì Dortmund. 


vivente, ripetè la stessa im¬ 
presa giungendo fino alla 
frontiera meridionale degli 
Stati Uniti e stabilì cosi quel¬ 
lo che era allora il record 
mondiale di voto senza scalo. 
Allora Ckalov fu per l’Urss 
un eroe nazionale come 
Lindberg lo fu per gli ame¬ 
ricani. La sua audacia era 
straordinaria: si alzò un gior¬ 
no col suo apparecchio per 
volare sotto l’arcata di uno 
dei ponti che a Leningrado 
attraversano la Neva: il che 
gli valse una sanzione di¬ 
sciplinare, ma anche una 
immensa notorietà in tutto 
il Paese. 

Amava le bravate di que¬ 
sto genere: compì una volta 
duecentocinquanta « giri del¬ 
la morte » di seguito. Ma non 
era soltanto un temerario: 
al contrario, tutti lo ricor¬ 
dano come un pilota di gran 
classe in ogni occasione e 
come una personalità di no¬ 
tevole intelligenza: la sua 
impresa più celebre rimane 
appunto quella del volo at¬ 
traverso il Polo, che egli 
compì come primo pilota in¬ 
sieme a due compagni: Bai- 
dukov e Beliakov. 

Fu un volo leggendario 
che durò più di sessantatrè 
ore attraverso difficoltà di 
ogni sorta: per due gior¬ 
ni e mezzo, tutto • ti 
mondo segui le peripezie 
dell’apparecchio: i maggiori 
giornali di tutti » Paesi pub¬ 
blicarono nelle loro succes¬ 
sive edizioni i dispacci che 
giungevano dalla radio di 
bordo. Agli aviatori sovietici 
in America furono riservate 
accoglienze trionfali: con ti 
suo umorismo e la sua in¬ 
telligenza, Ckalov seppe con¬ 
quistare una seconda volta 
il cuore delle folle che già 
erano state soggiogate dal suo 
coraggio. I piloti furono ri¬ 
cevuti dal presidente Roo¬ 
sevelt. Un mese dopo Gro- 
mov, altro grande aviatore 
sovietico, compiva ancor più 
brillantemente lo stesso per¬ 
corso eccezionale per quel¬ 
l'epoca. Quello che nel 1937 
era un atto di audacia ca¬ 
pace di suscitare ovunque 
entusiasmo, è oggi un volo 
che ogni pilota abituato a 
percorrere lunghe distanze 
può compiere dieci volte più 
in fretta del suo lontano pre¬ 
decessore. L’Ant 25 di Cka¬ 
lov volava a una velocità di 
160-180 km. all’ora c non 
poteva alzarsi oltre i seimi¬ 
la metri. Oggi il Tupoliev 104 


dello stesso costruttore Tu- 
policv vola a 800-1000 chi¬ 
lometri all'ora e viaggia nor¬ 
malmente a diecimila metri 
di altezza. Ma questi non 
sono certo limiti insuperabili. 
Per certi aerei militari mil¬ 
le chilometri all'ora è una 
piccola velocità, 1500 una ve¬ 
locità media, duemila una 
forte velocità. Dopo il Tupo¬ 
liev 104 i soutdfici stanno 
mettendo a punto tre tipi di 
aerei civili di grande poten¬ 
za a reazione o a turboelica, 
tutti capaci di compiere 
grandi distanze a forte ve¬ 
locità e con ampio carico di 
passeggeri: l’Ucraina di An- 
tonov, il Mosca di Iliuscin e 
il Russia dello stesso Tupo¬ 
liev. D’altra parte si è certi 
a Mosca che gli americani 
non siano da meno. 

Gli aviatori statunitensi 
promisero a Ckalov di re¬ 
stituire la visita ma il pro¬ 
getto non fu mai realizzato. 

« Attraverso il Polo » — ha 


detto oggi uno dei compa¬ 
gni di Ckalov, il pilota Bai- 
dukov , egli pure eroe del¬ 
l’Unione sovietica — « il per¬ 
corso fra i due continenti è 
il più breve. Da Mosca a 
Chicago si impiega la metà 
di quanto non si impieghi ad 
attraversare il Pacifico o 
l’Atlantico. Vorrei che per 
quella vìa da noi aperta pas¬ 
sassero adesso aerei passeg¬ 
geri: noi andremmo in Ame¬ 
rica e gli americani verreb¬ 
bero da noi; ci sarebbero 
viaggi amichevoli, viaggi di 
affari, viaggi turistici. L’idea 
è ormai pienamente realiz¬ 
zabile ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Navi sovietiche da guerra 
entrano nel Mediterraneo 


ISTANBUL. 20. — Tre na¬ 
vi da guerra sovietiche — lo 
incrociatore - Michail Kutuzov » 
e le navi-scorta NN. 719 e 220 


— hanno attraversato il Bo¬ 
sforo stamane e sono entrate 
nel Mediterraneo verso le ore 
quindici. Il passaggio di altre 
navi sovietiche è previsto per 
domani. 


Ampliale le eipertaiieni 
dagli S.U. all'U.R.S.S. 


WASHINGTON, 20 — Il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha at¬ 
tenuato oggi le restrizioni sul¬ 
l'esportazione di prodotti non 
strategici all'URSS e al paesi 
socialisti europei. Sono state 
aggiunte altre 200 voci alla'li¬ 
sta di prodotti esportabili sen¬ 
za licenza individuale. 

L’ufficio per il commercio 
coli l’estemo ha tuttavia fatto 
presente che « il provvedimen¬ 
to non rappresenta in alcun 
modo un cambiamento della 
politica americana per quanto 
riguarda l’esportazione di pro¬ 
dotti strategici all'URSS e il 
completo embargo sulle espor¬ 
tazioni con la Cina ». 


Do luglio le frontiere sovietiche 
aperte a tutte le auto straniere 


Comitive di cinque o sèi macchine con interpreti - Obbligato- 
rio lavare le vetture ogni giorno - Le spese saranno modiche 


LONDRA, 20. — Chiun¬ 
que, purché munito di una 
automobile e di una certa 
quantità di valuta estera, 
potrà compiere un viaggio 
automobilistico nell’Unione 
Sovietica dal 1. luglio pros¬ 
simo. 

Queste notizie sono state 
riferite oggi dal sig. John, 
Phillips, esponente dell’Au- 
tomobil Club britannico, du¬ 
rante un’affollata conferenza 
stampa. 

Phillips si è recato a Mo¬ 
sca dopo Pannunzio fatto il 
mese scorso dalle autorità 
sovietiche, secondo cui i tu¬ 
risti motorizzati avrebbero 
potuto entrare liberamente 
in URSS e circolarvi altret¬ 
tanto liberamente. 

« I sovietici — ha detto 
Philips — hanno dichiara¬ 
to che tutti i visitatori sa¬ 
ranno i benvenuti. Non vi 
sarà bisogno neppure della 
patente di guida. La sola 
regola, per noi inusitata, del 
traffico sovietico, è quella 


che obbliga al lavaggio quo¬ 
tidiano delle vetture ». 

« Tutto quel che c’è da fare 
— ha proseguito Phillips — 
è chiedere un visto d’in¬ 
gresso, pilotare la propria 
vettura fino al confine so¬ 
vietico e, giunti colà, acqui¬ 
stare un blocchetto di buoni 
che darà diritto all’alloggio 
negli alberghi, ai pasti e alla 
benzina. Ogni cinque o sei 
autovetture verranno rag¬ 
gruppate insieme in convo¬ 
glio e viaggeranno con lo 
accompagnamento di una 
guida-interprete, fornita da¬ 
gli uffici turistici sovietici ». 

« Ma —- ha sottolineato 
Phillips — da parte sovietica 
non c’è alcuna intenzione di 
irreggimentare i turisti, per¬ 
che i visitatori non dovranno 
fare altro che informare la 
guida di quello che vogliono 
vedere e ogni cosa verrà or¬ 
ganizzata per esaudire i loro 
desideri *. 

« Per quanto riguarda l'ob¬ 
bligo quotidiano del lavaggio 


IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA IN EGITTO 


Mia Tse4n visiterà 
la Pa tente il 22 teglia 


•LONDRA, 20 — Da fonti po¬ 
lacche bene informate si è sa¬ 
puto che il presidente della 
Repubblica popolare cinese 
Mao-Tse-dun si recherà a Var¬ 
savia il 22 luglio prossimo, 
giorno della u da nazionale 
polacca. In seguito,' egli visi¬ 
terà anche l’Unione Sovietica. 


15 Mirti in Brasile 


Emerge una nuova piramide 
dalle sabbie del deserto 


IL CAIRO. 20 — Il direttore 


RIO DE JANEIRO. 20 — Non 
meno di 15 persone son rimaste 
uccise e cento ferite nel dera 
gliamento di un irono avvenuto 
a 130 km dalla capitale, presso 
Campo». 

Secondo le autorità, altri 20 
corpi potrebbero ancora trovar¬ 
si fra i rottami dei vagoni. Am¬ 
bulanze e soccorsi sono giunti 
sul luogo del disastro dai vicini 
villaggi 


del dipartimento egiziano del 
le antichità. Abdel Fattali Hcl- 
mi, ha annunciato la scoperta 
di una nuova piramide a sud 
di Sakkarah. da parte di una 
missione di egittologhi ameri¬ 
cani. due settimane fa. La pi¬ 
ramide sarebbe stata eretta 
durante la 13. dinastia farao¬ 
nica. 

La piramide è stata ripor¬ 
tata alla luce dopo tre mesi di 
scavi a Dahshour. La base è 
di 50 metri quadrati. Un cor¬ 
ridoio lungo 15 metri conduce 
a tre camere, il cui contenuto 
è ancora ignoto. A fianco di 
queste tre camere, v’è una ca¬ 
mera mortuaria nella quale si 
trova un sarcofago lungo tre 
metri, che non è stato ancora 
aperto. I| coperchio è intatto. 


ma un buco è stato praticato 


su un fianco del sarcofago, pro¬ 
babilmente da ladri. 

Il sarcofago conteneva, ap¬ 
parentemente, soltanto vasel¬ 
lame. Sparsi sul pavimento, 
sono stati infatti trovati dei 
cocci con iscrizioni del co¬ 
struttore della piramide: - Am- 
ni Aamu. re dell’alto Egitto». 

Amni Aamu. secondo gli ar¬ 
cheologi. fu uno dei « re pa¬ 
stori- che giunsero in Egitto 
dall'Asia. 

Esperti egiziani hanno e- 
spresso la speranza che questa 
scoperta possa rivelarsi parti¬ 
colarmente importante, come 
quella delle - navi solari - rin¬ 
venute tre anni fa. a Giza. che 
si ritengono risalenti a 4000 
anni fa e costruite per condur¬ 
re l'anima del faraone Cheope 


nell'aldilà. 

La tredicesima dinastia, nel 
cui periodo sarebbe stata co¬ 
struita la nuova piramide ora 
scoperta, viene dagli studiosi 
datata intorno al 3400 a.C. 


Create rWerpal asiatica 


SINGAPORE, 20. — Il capo 
della polizia britannica di Sin¬ 
gapore. Ntgel Morris, ha an¬ 
nunciato stamane che è stato 
ufficialmente costituito l’Inter¬ 
pol ■ asiatico, come organo di 
collegamento tra le polizie di 
Singapore, Malesia. Birmania. 
Tailandia. Laos. Cambogia. 
Vietnam del Sud. Giappone, 
Borneo e Sarawak. 

La organizzazione asiatica è 
stata costituita sul modello 
deUTnferpoI europeo 


delle automobili — ha ag¬ 
giunto Phillips — nei ta¬ 
gliandi consegnati alla fron¬ 
tiera saranno compresi anche 
i buoni per i lavaggi, da 
effettuarsi presso le nuove 
stazioni di servizio che stan¬ 
no sorgendo lungo gli itine¬ 
rari turistici ». 

« Il prezzo di un viaggio — 
dal confine di Brest-Litovski 
a Mosca — sarà di 40 ster¬ 
line (circa 68 mila lire) per 
dieci giorni e per un tratta¬ 
mento di " seconda classe ", 
mentre il prezzo per il trat¬ 
tamento di ” nrima classe ” 
sarà di 58 sterline >. 

« I biglietti di ” prima 
classe ” — ha sottolineato 
Phillips — danno diritto a 
camere con bagno privato in 
ciascun albergo e al caviale 
in ogni pasto. I bambini sotto 
i dieci anni pagheranno metà 
prezzo ». 

« Ho riportato l'impressio¬ 
ne — ha concluso Phillips — 
che i sovietici siano vera¬ 
mente animati dall'intenzio- 
ne di accogliere bene i visi¬ 
tatori stranieri e di facilitarli 
nel modo migliore possibile ». 


turavate b Rgfta 
Bai ipteoaiict steBese 


NEW YORK. 20. — Dopo 
due settimane di ricerche in 
tutto il Paese. la figlia dello 
addetto aeronautico svedese a 
Washington è stata ritrovata 
viva e febee. 

La polizia di Pennsylvania 
ha comunicato che la 16enne 
Cristina Wennerstrom. figlia del 
eoL Stig Wennestrom. addetto 
aeronautico svedese a Washing¬ 
ton. è stata fermata nelle pri¬ 
me ore di stamane da una pat¬ 
tuglia della polizia stradale per 
eccesso di velocità. 

Era in compagnia del giovane 
con il quale era fuggita il 2 
giugno da Washington, e cioè il 
18enne Huw Williams, fattori¬ 
no ,del Senato americano, che 
pure è stato fermato. 

I due giovani sono risultati 
regolarmente sposati ed han¬ 
no dichiarato ai essere « feli¬ 
cissimi -. 


i due leaders concordano è 
sul problema del Sahara. 

< E' evidente — afferma 
Burghiba — che la Francia 
non potrebbe mai sfruttare 
le ricchezze petrolifere del 
deserto se queste restassero 
circondate da paesi ostili. 
Nostro comune interesse, 
dunque, non è quello di fon¬ 
dare una associazione per lo 
sfruttamento delle risorse 
africane a beneficio di tut¬ 
ti? ». 

« Le ricchezze del Sahara 
— incalza Aliai — non sa¬ 
ranno mai sfruttate sino a 
che la Francia non ricono¬ 
scerà i nostri diritti sul Sa¬ 
hara marocchino. Il governo 
francese deve togliersi l’Il¬ 
lusione di amputarci di una 
parte di territorio che è no¬ 
stro e dove vivono popola¬ 
zioni che non accetteranno i 
mercanteggiamenti in corso 
ma lotteranno fino alla mor¬ 
te pur di restare marocchi¬ 
ne ». 

Questo avvertimento ri¬ 
guarda la creazione, in Fran¬ 
cia, di un apposito ministero 
per il Sahara e i progetti 
francesi di staccare la gran¬ 
de fascia desertica dai ri¬ 
spettivi paesi per farne una 
colonia petrolifera che re¬ 
sterebbe francese anche in 
caso di perdita dell’Algeria. 

Le proposte tunisine e ma¬ 
rocchine non solo si ricolle¬ 
gano a recenti offerte venute 
da alcuni membri del «Fron¬ 
te di liberazione * ma, pro¬ 
babilmente. hanno già l’ac¬ 
cordo preventivo di correnti 
parigine d e 1 moderatismo 
conservatore che sono pre¬ 
occupate deH’amÌamento del¬ 
la guerra e della disastrosa 
situazione economica fran¬ 
cese. 

Resta da vedere oliale sarà 
la reazione della destra co¬ 
lonialista contraria a aual- 
siasi negoziato e già impo¬ 
ppata nello sfruttamento del 
Sahara petrolifero a fianco 
delle grandi compagnie in¬ 
glesi e americane. 

Ma un’altra considerazione 
deve essere fatta circa lo 
intervento tunisino e maroc¬ 
chino: onesti due paesi, por¬ 
tati deirindipemlcr»7n sotto 
la guida dei rispettivi par¬ 
titi della borghesia naziona¬ 
le. il Nco-Destovr e Vlsti- 
qlal. sopportano sempre me¬ 
no la presenza delle trunne 
francesi, il luneo martirio 
del popolo d’Aleeria e in esci 
aumenta ogni giorno di più 
l’influenza e la pressione 
delle masse popolari. 

Burghiba, che oltre ad es¬ 
sere capo del Nco-Destour 
è anche presidente del Con¬ 
siglio tunisino, ha sentito la 
necessità di avvertire la 
Francia di questa nuova on¬ 
data anticolonialista che 
spinge naturalmente le po¬ 
polazioni tunisine e maroc¬ 
chine a guardare ai popoli 
arabi del Medio Oriente e 
a sottrarsi all’orbita della 
dominazione occidentale. 

Burghiba e Aliai E1 Fassi. 
rappresentanti della borghe¬ 
sia fiorita sotto l’influenza 
francese e quindi elementi 
conservatori del nazionali¬ 
smo nord africano cercano, 
insomma, di continuare la 
loro politica di compromesso 
offrendo alla Francia la pos¬ 
sibilità di mantenere il con¬ 
trollo economico e politico 
del Nord Africa ». 

In un certo senso il punto 
di vista di Burghiba coincide 
con quello di una certa bor¬ 
ghesia nazionale francese, 
con quello di Mende* Fran¬ 
ca per esempio- Ma Mendes 
France che era d’accordo per 
la formazione di una Fede- 
razion nord africana è stato 
eliminato dalle forze del co¬ 
lonialismo e difficilmente lo 
attuale governo francese, che 
la destra colonialista con¬ 
trolla, potrà afferrare II sal¬ 
vagente gettatogli dagli ami¬ 
ci di Tunisia e del Marocco. 

Ricordiamo a questo pro¬ 
posito che le manifestazioni 
razziste che hanno aiuto luo¬ 
go giorni fa ad Algeri ave¬ 
vano per obicttivo di otte¬ 
nere l'esecuzione dei molti 
algerini condannati a morte 
nel corso del 1956 e in que¬ 
sti mesi del 1957. Questa 
mattina, cedendo alle pres¬ 
sioni esercitate dalle orga¬ 
nizzazioni fasciste di Algeri 
il governo residenziale ha 
fatto ghigliottinare Quattro 
algerini nel cortile della pri¬ 
gione di Barberousse ad Al¬ 
geri. 

AUGUSTO FANCALDI 


Mure fri lama 
un HaKaao in Belate 


MONTIGNTES iBelzioL 20. 
— L'italiano Angelo PJerinlo. 
nato a Prsta di Pordenone il 
19 marzo 1920. è oggi rimasto 
ucciso da un grosso frammen¬ 
to di incrostazione staccatosi 
e cadutogli addosso mentre pu¬ 
liva una ciminiera deH*aeriaIe- 
ria Hainaut-Sambre a Mon- 
tignies 
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